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Per la rinascita del Friuli 

manifestazione 

domani a Spilimbergo 
(A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rapita da una malata 

di mente la bimba 

scomparsa a Milano? 
(A PAGINA 5) 
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CGIL CISL UIL pongono l'accento sulle scelte programmatiche 

I s.ndacati si incontrano 
col presidente incaricato 

11 colloquio in programma per oggi - Andreotli ha riferito ieri a Leone - Gli «esper
ti» repubblicani non entrerebbero nel nuovo governo - La posizione dei socialisti 

A Subbiano, vicino ad Arezzo, si ricordava un episodio della Resistenza 

Un fulmine si abbatte 
su una manifestazione 
Nove persone uccise 

Durante un improvviso temporale la folgore ha colpi to un albero sotto i l quale si r i 
parava un fo l to gruppo - Fra le v i t t ime un bambino d i undici anni - Sulle montagne 
dove è accaduta la sciagura nacquero le pr ime formazioni partigiane della zona 

ROMA, 18 luglio 
Portato a termine il primo 

«•ìclo di colloqui con i parti
ti . Andreotti ha riferito nel 
pomeriggio di oggi al Presi
dente della Repubblica. L'an-
aiuncio dell'incontro con Gio
vanni Leone è secco, ufficia
le, e non dà, come è natura
le, nessun appiglio per una 
interpretazione sul contenuto 
del « resoconto » del presiden
te incaricato. Ciò che del re-
•sto costituisce una conferma 
della linea di condotta segui
t a da Andreotti da quando ha 

avuto l'incarico: molto riser
bo congiunto con qualche di
chiarazione generica, e nessun 
accenno al tipo di governo 
che egli sta cercando di fare 
e ai contenuti politico-pro
grammatici che lo dovrebbe
ro caratterizzare. 

Domani pomeriggio l'agen
da del presidente incaricato 
prevede un appuntamento di 
assoluto rilievo: l'incontro con 
i sindacati. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha fatto pre
cedere questo colloquio dalla 
pubblicazione di un documen-

Domani dopo centinaia di manifestazioni 

I lavoratori 
delP industria 
in sciopero 

con i braccianti 
E' stato raggiunto l'accordo per i l contratto 
dei quattrocentomila addett i al settore legno 

ROMA, 18 luglio 
Milioni di lavoratori dell'in

dustria scendono in lotta mar
tedì al fianco dei braccianti 
« dei salariati agricoli in scio
pero per il rinnovo del con-
tratto di lavoro e per lo svi
luppo dell'agricoltura. 

Alla giornata nazionale di 
lotta prendono parte i metal
meccanici, gli edili, ì chimici, 
gli alimentaristi, 1 lavoratori 
della ricerca, i tessili, gli zuc
cherieri e i lavoratori del 
commercio. Queste due ultime 
categorie — impegnate anche 
esse per i rinnovi contrattua
li — si fermano rispettivamen
te per quattro ed otto ore. I 
lavoratori degli altri settori 
effettueranno astensioni dal 
lavoro di almeno due ore e 
prenderanno parte alle centi
naia di manifestazioni e di 
iniziative in programma. So
no state indette due mani
festazioni a carattere regiona
le. trenta manifestazioni pro
vinciali e decine e decine di 
iniziative comunali e zonali. 
Nel corso della giornata di 
lotta avverranno anche incon
tri con i giornalisti (a Mila
no alla conferenza stampa in
detta dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL prenderà parte il 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti CGIL che nella 
mattinata concluderà la ma
nifestazione indetta a Lodi nel
la Bassa milanese), dibattiti 
nei Consigli comunali, riunio
ni con le forze politiche. I 
segretari della Federazione u-
nitaria CGIL. CISL, UIL par
leranno a Bologna (Lama), a 
Salerno (Macario), a Firenze 
(Vanni), a Mantova (Boni). 

Federbraccianti-CGIL, Fisba-
CISL e Uisba-UIL hanno pro
clamato per il 28 e 29 luglio 
altre 48 ore di sciopero na
zionale: l'obiettivo dei lavora

tori è quello di definire il 
nuovo contratto entro la fine 
del mese. 

Nel pomeriggio di merco
ledì 21. intanto, si svolgeran
no presso il ministero del La
voro le trattative per il con
tratto dei braccianti: la ripre
sa delle trattative — convo
cata dal ministro del Lavo
ro, dopo la rottura dei nego
ziati intervenuta per la chiu
sura alle richieste dei sinda
cati opposta dalla Confagri-
coltura — può essere conside
rata un primo risultato della 
lotta dei braccianti e della 
mobilitazione che intorno ad 
essa si è sviluppata in tutto 
il Paese. 

E' stato intanto siglato la 
ipotesi di intesa per i 400 
mila lavoratori del legno. 
Essa comprende la possibilità 
territoriale, aziendale e na
zionale la politica dell'azien
da in materia di investimen
ti. occupazione. decentra
mento produttivo, lavoro a 
domicilio. Per il salario sono 
state ottenute 25 mila lire di 
aumento come elemento di
stinto della retribuzione. Lo 
inquinamento unico passerà 
dal 1° luglio 1977 a cinque li
velli eflettivi, con parificazio
ne totale della contingenza 
e abolizione della quarta ca
tegoria operaia. Per l'orario 
di lavoro si andrà a 40 ore 
per i lavoratori a ciclo con
tinuo mentre viene regola
mentato il lavoro straordina
rio e festivo. Altre conquiste 
riguardano i diritti sindacali 
(con l'estensione del diritto 
di assemblea nelle aziende 
con almeno 10 dipendenti e 
con l 'aumento di 15 minuti 
per i permessi sindacali). 
l 'ambiente di lavoro (con 
l'obbligo dell'azienda di co
municare al Consiglio di 
fabbrica le sostanze usate 
nel processo produttivo). 

to unitario che pone l'accen
to sulle questioni program
matiche, indicando alcune li
nee d'una rinnovata politica 
economica, e s» pronuncia per 
una soluzione governativa fon-
data su di una larga collabo
razione democratica, che e-
scluda l'ipotesi di un gabinet
to <( di attesa », o stagionale 
o balneare che dir si voglia. 
Dopo l'incontro con i sinda
cati. Andreotti dovrà fare nuo
vamente il punto con la de
legazione della DC (Zaccagm-
ni. Galloni, Piccoli, Bartolo
mei) in vista di un nuovo Ci
clo di consultazioni, previsto 
per mercoledì. A questi col
loqui, il presidente incaricato 
dovrebbe andare con una 
« bozza » programmatica già 
definita. Almeno sotto questo 
profilo, cioè, si dovrebbe po
ter parlare avendo messo già 
qualcosa di nero su bianco. 

E' in questa seconda fase 
che potranno essre conosciuti 
con maggiore esattezza anche 
i propositi dei partiti inter
medi, partecipi delle passate 
esperienze governative. Fino
ra, il più riservato è appar
so il Partito repubblicano, il 
quale resta in posizione di 
attesa rispetto alle proposte 
della DC e degli altri partiti. 
Si sa, del resto, che ne La 
Malfa, né Biasini vogliono per 
parte loro frapporre ostacoli 
al tentativo del candidato de
mocristiano alla successione 
a Moro. Essi, tuttavia, non 
vogliono neppure, impegnarsi -
in modo attivo in questo ten
tativo. Sono preoccupati di te
nere le distanze sia nei con
fronti della DC del dopo 20 
giugno, sia delle altre for
ze politiche. 

A conferma di ciò, si è 
parlato negli ultimi due gior
ni di un orientamento, già 
maturato tra i dirigenti re
pubblicani, contrario alla par
tecipazione a un eventuale 
monocolore Andreotti di tec
nici od esperti vicini, o addi
rittura iscritti, al PRI. E ' 
del tutto escluso che l'on. 
Bruno Visentini, già ministro 
delle Finanze dal governo Mo
ro-La Malfa e per qualche 
tempo candidato alla presi
denza della Confindustria, en
tri nel governo a titolo per
sonale. Questi, almeno, sono 
gli orientamenti che preval
gono in questo momento. Se 
vuole, quindi. Andreotti può 
pescare magari nell'area vi
cina al PSDI. Ma non è cer
to al cento per cento che lo 
faccia. I dirigenti socialdemo
cratici, tra l'altro (oggi lo ha 
ripetuto Preti) , continuano a 
dirsi contrari a una soluzione 
monocolore. 

Per quanto riguarda il PSI . 
la nuova leadership uscita dal 
Comitato centrale del « Mi-
das hotel » ha indetto — per 
lunedi e martedì — una se
n e di incontri con i dirigenti 
di tutti i partiti laici, dal PLI 
al PCI. Bettino Craxi ha scrit
to suìl'Avanti! che il CC so
cialista ha confermato la pro
posta politica « per un go
verno e una maggioranza par
lamentare che si costituisca
no attorno a un programma 
rigoroso e di svolta e con il 
concorso, nelle forme che de
riveranno dalle scelte autono
me di ciascun partito, di tut
te le forze della sinistra po
litica e sindacale». 

C.f. 

"fcs? 4 1 L'oro inaugurale al t i ratore Potteck 

A RDT e URSS 
i primi due titoli 

assegnati a Montreal 
MONTREAL — Ai Giochi olimpici — gravemente ridi
mensionati dal ritiro di quasi tutti i Paesi africani — 
cominciano ad essere assegnati i titoli. La prima me
daglia d'oro di questi ventunesimi Giochi è stata vinta 
dalla Germania democratica nella gara di pistola libera 
in cui ha ottenuto anche la medaglia d'argento ed ha 
stabilito inoltre il nuovo primato mondiale. La seconda 
medaglia d'oro e stata vinta dal quartetto dell'URSS 
che ha vinto la cento chilometri a squadre di ciclismo, 
ripetendo l'impresa già compiuta alle Olimpiadi di Mo
naco, mentre il quartetto azzurro ha addirittura peg
giorato finendo undicesimo. Nel nuoto femminile, se
condo le previsioni, le rappresentanti della Germania 
democratica hanno posto serie ipoteche sui primi titoli 
battendo i due record olimpici dei 100 stile libero e 
della staffetta 4 per 100 mista. In quest'ultima prova la 
formazione italiana ha stabilito il nuovo primato nazio
nale senza tuttavia ottenere il passaggio alle finali. 

NELLA FOTO: gli atleti senegalesi Wade (a sinistra) e Kit» 
illustrano i motivi del ritiro della loro squadra. (ALL'INTERNO) 

Espresse da forze democratiche italiane e da ambienti internazionali 

Proteste e preoccupazioni dopo le rivelazioni 
di Schmidt sul grossolano ricatto di Portorico 

Il « New York Times »: « Moro e Rumor sapevano tutto » - Imbarazzata nota della presidenza del Consiglio che non smenti
sce le affermazioni del cancelliere tedesco - Dichiarazioni di Cossutta e Trivelli - I commenti della «Voce Repubblicana » e 
deH'« Avanti ! » - Il Partito socialista francese porrà la questione alla prossima riunione della «Seconda Internazionale» 

Oggi a Bruxelles i ministri 
degli Esteri della Comunità 
Atteso un gesto di dignità del ministro italiano - Ancora incerta la parte
cipazione di Mariano Rumor che forse delegherà un sottosegretario - Nessuna 
reazione ufficiale al ricatto di Portorico • Dichiarazioni di Guazzaroni 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 18 luglio 

Domani riprende l'attività 
comunitaria con la riunione 
dei nove ministri degli Esteri 
che tengono l'ultimo consiglio 
prima dell'intervallo estivo. 
Non si sa se Rumor vi parte
ciperà o ' s e delegherà un sot
tosegretario a rappresentare il 
governo italiano dimissiona
rio. In questa sede comunque 
non sarà possibile per i part-
ners comunitari chiudere fuo
ri della porta il rappresentan
te italiano, chiunque esso sia, 

come è avvenuto a Portorico 
quando si è parlato del nostro 
Paese. Il meno che ci si possa 
aspettare, dunque, è che con 
un ultimo atto di dignità, il 
ministro degli Esteri o chi 
per lui chieda ufficialmente e 
pubblicamente conto ai suoi 
colleghi inglese, francese e te
desco delle rivelazioni del can
celliere Schmidt e affermi, da
vanti ai rappresentanti degli 
altri Paesi della comunità, il 
diritto del popolo italiano al
l'autonomia e all'indipendenza 
delle sue scelte politiche. 

Nessun commento ufficiale 
si e avuto finora negli am
bienti comunitari di Bruxelles 
sul ricatto all'Italia rivelato 
dal cancelliere tedesco Schmidt 
durante la sua visita negli 
USA. La coincidenza del week 
end ha permesso ai responsa
bili della politica comunitaria 
di sottrarsi alle domande dei 
giornalisti. In particolare, alla 
richiesta se la CEE, in quanto 

Vera Vegetti 

SEGUE IN PENULTIMA 

CALOROSO INCONTRO A VENEZIA CON a i ESPONENTI DELL'OPPOSIZIONE 

I democratici italiani a fianco della nuova Spagna 
Un incontro con le forze politiche e sindacali, con gli amministratori e con la stampa nell'aula del Consiglio comunale - 1 discorsi del leader de Gime-
nez, del dirigente delle « (omisiones obreras » Camacho e del compagno Jeres - Da parte italiana sono intervenuti Pajetta, Gabaglio e Fracanzani 

Ondata di 
attentati 

in Spagna 
Decine di attentati hanno 
scosso la Spagna, in con
comitanza con le promesse 
di riforme enunciate dal go
verno: bombe sono esplose 
a Madrid. Barcellona, Bil
bao, Siviglia e in altre lo
calità. Per ora si ha noti
zia di .'ette feriti. La poli
zia ha fatto fuoco ucciden
do un uomo in circostanze 
misteriose. 

(IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO ! 
VENEZIA, 18 luRho 

Fin dal primo pomeriggio. 
sotto il sole cocente, c'è fol
la che preme ai cancelli dei 
Giardini della Biennale. Alle 
16. quando i cancelli si apro
no, la folla scamiciata di gio
vani. di ragazze, di persone 
più mature, si getta quasi di 
corsa nel grande viale albe
rato. E tutti, o quasi, pun
tano sul padiglione Italia, che 
ospita la grande mostra del
l'avanguardia artistica < spa
gnola. 
- Pochi, fra i visitatori, san
no o ricordano che, esatta
mente il 18 luglio di quaranta 
armi fa, i generali felloni gui
dati da Francisco Franco ini
ziavano la sollevazione arma
ta contro la Repubblica. Tutti 
sanno però che oggi la Spa

gna intera vive una lunga. 
estenuante ma esaltarne vigi
lia di lotta per la liberta, che 
occorre una spinta intema
zionale per rompere il dia
framma che separa questo po
polo dalla democrazia. E tutti 
sono consapevoli che l'inau
gurazione pubblica della Bien
nale (nessuna cerimonia, sol
tanto l'apertura dei padiglio
ni e delle mostre decentrate. 
con tre ore di accesso gratui
to» coincide soprattutto con 
una manifestazione di soli
darietà internazionalista con 
il popolo spagnolo 

Da oggi il grande pubblico 
della Biennale si incontra 
dunque con la Spagna dei pit
tori, degli scultori, del tea-

Mario Passi 

SEGUE IN PENULTIMA VfNEZIA — Marcatiti» Camactw ( • «Infetta) t i intrattfefw M A il l u è r aiama cristiana Glmanat. 

ROMA, 18 luglio 
Secondo informazioni rac

colte al dipartimento di Sta
to, tanto il presidente del Con
siglio Aldo Moro quanto il mi
nistro degli Esteri Mariano 
Rumor erano stati debitamen
te informati della decisione 
presa a Portorico dai governi 
degli USA, della RFT. della 
Francia e dell'Inghilterra di 
non concedere aiuti economi
ci all'Italia « qualora — citia
mo dalle rivelazioni del can
celliere della Germania fede
rale, Helmut Schmidt — nel 
governo di Roma entrino espo
nenti comunisti ». 

Il New York Times arricchi
sce le rivelazioni di Schmidt 
di una stupefacente « teoria » 
dovuta al segretario di Stato 
Henry Kissinger. Con grotte
sco uso del bilancino antico
munista. costui avrebbe soste
nuto che eventuali aiuti eco
nomici .sarebbero negati nel 
ca^o odeH'as.sunzione di dica
steri ministeriali da parte dei 
comunisti », mentre si potreb
be ridiscuteme in caso di «for
mule di collaborazione ad al
tri livelli con i comunisti ». 
Siamo ad una distinzione, ol
tre che vergognosa e inaccet
tabile. anche ridicola. 

« No comment » invece dei 
portavoce dei premier britan
nico James Callaghan e del 
Foreign Office sulle dichiara
zioni di Schmidt. Un riserbo 
che. se non può certo rap
presentare una smentita, vie
ne interpretato come una pur 
cauta presa di distanza dalla 
sortita del cancelliere tedesco-
federale. 

Questi e altri sconcertanti 
particolari del ricatto econo 
nuco sono fomiti dal Xew 
York Times (che in un dispac
cio dall'Italia riferisce delle 
prime reazioni, ed in partico
lare di quella del nostro gior
nale» e ripresi in un servizio 
di Gianfranco Corsini dagli 
Stati Uniti che Paese sern pub
blicherà domattina rilevando 
la « sorpresa » destata negli 
ambienti politici americani 
dall'atteggiamento dei dirigen
ti democristiani che sembra
no letteralmente cascare dalle 
nuvole per le rivelazioni di 
Schmidt. 

Alla luce delle clamorose 
ammissioni del Dipartimento 
di Stato assume quindi sapore 
grottesco una imbarazzata e 
debolissima nota diffusa que
sto pomeriggio — più di ven-
•iquattr'ore dopo che era scop
piato il caso! — dalla presi
denza del Consiglio. Secondo 
tale nota, né Moro né Rumor 
e meno che mai i] terzo rap
presentante del governo ita
liano presente a Portorico (il 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo) « hanno avuto cono

scenza o hanno partecipato 
a riunioni non ufficiali nelle 
quali sarebbero state prese 
decisioni in merito alle con
dizioni per concedere aiuti 
economici all'Italia ». Aggiun
ge la nota che « nelle sedute 
pubbliche, alle quali soltanto 
ì governanti italiani erano pre
senti, è stata espressa com
prensione per le difficoltà eco
nomiche del nostro Paese ». 

Se fino a qui il comunicato 
di palazzo Chigi rappresenta 
il tocco finale al quadro di 
discredito ancora una volta 
fornito dai governanti demo
cristiani, nella chiosa finale 
esso da anche la misura della 
totale mancanza di qualsiasi 
capacità e volontà di reagire 
al ricatto. Non smentendo af
fatto le rivelazioni. Moro si 
limita infatti a manifestare 
« rammarico » per il fatto che 
esse « siano espresse in modo 
non appropriato ». 

Ce né a josa. insomma, tan
to per giustificare più d'un 
sospetto su quel che in realta 
il governo italiano sapeva, ma 
si era ben guardato dal rive
lare, quanto per legittimare la 
ondata di proteste suscitate 
in Italia e all'estero dalle di
chiarazioni di Schmidt. Alla 
radio, il compagno Armando 

g. f. p. 
SEGUE IN PENULTIMA 

AREZZO, IR luglio 
Una spaventosa sciagura, un 

fulmine abbattutosi su un al
bero, è costata la vita a 
nove persone tra cui un bam
bino di dieci anni durante 
un raduno partigiano ai Prati 
della Regina, una località del
l'Aretino. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Sandro Necci di 42 anni, sua 
moglie Giuseppa Cecchetti di 
41 anni, Mario Morelli di 18 
anni, Patrizio Ceccherini di 23 
anni, Patrizio Cincinelli di 10 
anni. Maria Bruni Cincinelli 
(madre di Patrizio) di 41 anni, 
Gaetano Rosadi di 22 anni. 
Claudio Sereni di 19 anni, Eu
genio Sacchlni di 63 anni, vice
sindaco di Castiglion Fibocchi. 
Due persone sono rimaste 
ferite, sono Domenico Dona
ti di 49 anni e Savio Necci (fi
glio di Sandro Necci, rimasto 
ucciso) di 9 anni. 

La terribile disgrazia è ac
caduta poco dopo le 18 quan
do un violento temporale e 
scoppiato nella zona e ha co
stretto i numerosi presenti a 
cercare un riparo sotto gli al
beri che circondavano il luogo 
dove si svolgeva la manifesta
zione. Mentre cadeva una 
pioggia torrenziale un fulmi
ne si abbatteva in mezzo al 
bosco colpendo un gruppo di 
persone che si trovavano sot-
to un albero. 

I primi a soccorrere le vit
time e i feriti sono stati gli 
stessi partecipanti alla mani
festazione. Subito dopo sul 
posto sono accorsi i carabi
nieri della locale stazione di 
Subbiano che hanno dato l'al
larme. Appena la tragica noti
zia giungeva al paese gli abi
tanti si precipitavano sul luo
go della sciagura per portar» 
soccorsi. 
• Subbiano è stata raggiunta 

anche dai parenti delle vitti
me. Scene di disperazione si 
sono avute all'ospedale del 
paese dove sono stati rico
verati i feriti. Sul posto si so
no recati il prefetto e il que
store di Arezzo per coordinare 
l'opera di soccorso. 

Anche il sindaco di Arezzo 
compagno Aldo Ducei è accor
so sul luogo della sciagura in
sieme ui dirigenti e compa
gni della Federazione comuni
sta di Arezzo. 

Le autoambulanze accorse 
sul luogo non hanno potuto 
raggiungere la località a causa 
della impraticauilita del ter
reno. 

Solo con le campagnole mi
litari è stato possibile rag
giungere la zona dove si era 
abbattuto il fulmine. 

Le vittime e i feriti sono 
stati trasportati al paese di 
Subbiano. Il ragazzo Patrizio 
Cincinelli di 10 anni è morto 
durante il tragitto. 

Alla manifestazione parti
giana. promossa dal Comitato 
provinciale antifascista, aveva
no dato la loro adesione i 
partiti dell'arco costituziona
le. le organizzazioni sindacali. 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale, le associazioni 
democratiche antifasciste, i 
movimenti giovanili. 

II raduno aveva preso l'av
vio a Subbiano. Di qui i par
tecipanti si erano mossi al
le 8.30 alla volta della Cima 
dell'Alpe di Catenaia. sul mas
siccio montuoso che fa da 
spartiacque tra le due valla
te del Casentino e della Val 
l iber t ina , dove gruppi di con
tadini. operai, soldati avevano 
dato vita, 32 anni fa, ai primi 
nuclei della Resistenza areti
na. 

La seconda giornata 
del Festival della donna 

La seconda giornata del Festival della donna a La 
Spezia e stata caratterizzata da un'ampio dibattito sulla 
presenza femminile nella scuoia, dal quale è scaturita 
la necessità di assegnare alle donne un « ruolo di va 
lore», nella scuola come nella società. Vivace e consi
stente anche la partecipazione dei bambini, cui il Fe
stival dedica ampio spazio. (SERVIZIO A PAGINA 2) 

Maletti dal giudice per 
il delitto Occorsio 

Una improvvisa quanto inattesa visita al magistrato che 
indaga sul delitto Occorsio dell'ex capo del servizio D 
del SID, generale Gianadello Maletti. L'alto ufficiale si 
sarebbe presentato spontaneamente « per una visita di 
cortesia» e avrebbe espresso alcune sue opinioni sul
l'accaduto. (A PAGINA 5) 
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In pieno svolgimento il Festival di La Spezia al Parco Àllende 

Ampio confronto di idee sulla funzione 
della donna nella scuola e nella società 

Spontanea e consistente partecipazione di bambini alla vita del Villaggio - Mostra del gio
cattolo pedagogico . Lo stand Italia-Cile uno dei punti obbligati di incontro dei visitatori 

DALL'INVIATO 
LA SPEZIA, lfi luglio 

Lo stand di Italia-Cile è 
stato uno dei primi ad en
trare in funzione e, appro
fittando della posizione cen
trale, diventa un punto di in
contro per tutti i visitatori 
del Festival della donna, in 
svolgimento al Parco « Alien-
eie » della Spezia. Tre ragaz
zo sudamericane, confortate 
dalla musica quasi continua 
degli Inti Illimani, distribui
scono oggetti della cultura 
latino - americana, manifesti, 
dischi e cassette. Poi, d'im
provviso, il corteo dei bam
bini irrompe nel viale cen-
trale del Villaggio. Il loro 
non è intervento di contor
no, piuttosto una partecipa
zione spontanea e consisten
te alla vita del Festival che 
si snoderà fino a domenica 
prossima. 

« Giochiamo insieme oggi, 
per vivere insieme domani » 
e la scritta che annuncia lo 
spazio « Gioco-vita », dove i 
bambini creano ed esprimono 
in fantasia agevolati dalla pre
senza di giovani insegnanti, 
molti dei quali — ci dicono 
— non iscritti al PCI. Dagli 
scatoloni di cartone nascono 
i pupazzi-spaventapasseri, dal
la stoffa ormai corrosa i bu
rattini, dal legno abbande ia
to un qualsiasi balocco. Qui 
si usano gli scarti del Festi
val, tutto quel materiale che 
finirebbe tra gli avanzi. 

Lo spazio dell'infanzia si 
compone di tre momenti. Il 
primo è la mostra-mercato 
del giocattolo pedagogico, do
ve ogni bambino, a seconda 
dell'età e degli interessi, sce
glie un oggetto diverso che 
diventa uno strumento per svi
luppare le capacità sensoria
li. fisiche, intellettive ed af
fettive. Il secondo momento 
riguarda il coinvolgimento di 
tutto il Festival, ricercando 
appunto quel materiale la cui 
storia sarebbe immodificabile 
se non intervenisse il desti
no creativo dei bambini. La 
animazione è la parte finale 
di questo discorso educativo: 
nel Villaggio si incontrano al
cuni punti di ritrovo, defini
ti «Botteghe della fantasia», 
ognuno del quali ha una spe
cifica caratteristica (suoni, 
cantastorie, drammatizzazio
ne, pittura, monumenti, pub
blicità, stampa, ritmo e bu
rattini) proprio per stimola
re la libera espressione sul
le sensazioni della giornata. 
Una rappresentazione finale 
— afferma il compagno Pao
lo Costi, dell'equipe psico-me
dico-pedagogica della Provin
cia della Spezia — fatta di 
spontaneità e inventiva con
clude questa festa collettiva. 

Accanto allo spazio gioco-
vita. altri insegnanti gestisco
no lo stand dell'editoria de
mocratica. all'interno del qua
le è facile notare gruppi di 
persone immerse in anima
te discussioni. Lo stand si 
è trasformato in un momen
to di dibattito dove il con
fronto delle idee cresce ma
no a mano che la gente si 
avvicina. I problemi della 
scuola, il rapporto tra il PCI 
e gli intellettuali diventano 
in questo modo momenti di 
elaborazione anche all'interno 
del Villaggio. Non a caso 
questo avviene proprio alla 
•Spezia dove, assieme al cre
scente apporto al partito di 
insegnanti e operatori cultu
rali. la partecipazione effet
tiva di questi strati sociali 
alla vita della collettività sta 
diventando consistente in tut
te quelle strutture, come gli 
organi collegiali e i Consi
gli di quartiere, che tendono 
ad allargare la consapevolez
za sui grandi temi della so
cietà. 

Un partito che cresce e di
venta sempre più punto di ri
ferimento per le diverse com
ponenti del mondo della scuo
la non poteva, m una oc
casione come questa, trascu
rare la ricchezza delle que
stioni poste dall'alta presen
za delle donne nelle struttu
re scolastiche «il 100 per celi
lo del personale nella scuo
la materna. 1*82 per cento in 
quella elementare, il tì3 per 
cento nelle medie, il 47,8 per 
cento nelle superiori». 

« La crescente presa di e o-
scienza delle insegnanti, del
le madri e delle studentesse 
— ha detto la compagna sen. 
De Abbati Contemo, apren
do il dibattito sulla donna 
nella scuoia — ha imposto 
una profonda riflessione sul
le discriminazioni che si ve
rificano nei contenuti educa
tivi ed ha spinto verso il su
peramento di un ruolo fem
minile pre-costituito all'inter
no delle strutture educative ». 

« Occorre una nuova profes
sionalità ed una autentica e-
ducazione sessuale »; « Noi ca
salinghe dobbiamo entrare di
rettamente nella vita della 
scuola »; « Alla donna toccano 
sempre delle sottoccupazio
ni »; « Vogliamo un molo di 
valore »; * La scuola deve di
ventare momento di forma
zione, non area di parcheg
gio »; « LA scelta dell'insegna
mento è per la donna quasi 
obbligatoria come unica pos
sibilità lavorativa »; « Il con
dizionamento nella scuola ri
flette quello nella società »: 
queste alcune delle frasi col
te durante il proficuo ed am
pio dibattito. 

« Il rifiuto del 'a riproduzio
ne dei ruoli — ha sottolinea
to il compagno on. Giorgio 
Bini, della Commissione scuo
la del PCI — impone scelte 
decisive nel rapporti t ra am
bo i sessi, partendo dalla con
siderazione che la specificità 
del problema femminile si 
inserisce in un disegno cul

turalmente nuovo capace an
che di saldare i problemi del
la scuola a quelli della so
cietà ». L'impegno conclusi
vo — è statò detto durante 
la conferenza — è quello di 
costruire un forte movimen
to di lotta nella scuola in 
grado di dare alla componen
te femminile un ruolo fonda
mentale nel quadro della au
spicata riforma. 

La domenica al Festival è 
trascorsa tra gioia e impe
gno: tutti, e tra i primi i vi
sitatori, pronti a dare una ma
no, a sopportare qualche di
sagio, a contribuire per la 
stampa comunista. La gente, 
molta proveniente dalle altre 
città e i villeggianti, osserva 
e partecipa a quanto i co
munisti sanno dare, come 
sforzo umano e politico, per 
accrescere il confronto sui 
problemi urgenti e sulle pro
spettive del Paese. 

Tra le iniziative di domani 
ricordiamo il dibattito su « I 
consultori ad un anno dalla 
approvazione della legge » a 
cui partecipano Emilio Arisi. 
Mimma Rolla e Ivan Cavic
chi. In serata recital di Ed-
monda Aldini. 

Marco Ferrari 

Domani si riunisce a Roma l'IFALPA 

Si temono nuovi disagi 
per il trasporto aereo 

Quarantamila terremotati temono l'arrivo dell'autunno 

Friuli: non è nemmeno iniziato 
il censimento delle case sfitte 
Lentezze, inadempienze, promesse non mantenute - Le insufficienze della Giunta regionale e i ritardi 
nell'applicazione di quanto si è deciso - Necessità di tecnici, macchine, edili - Come si sono utiliz
zate le opportunità offerte dalla Lega delle cooperative? - Una manifestazione domani a Spilimbergo 

ROMA, 18 luglio 
Nuove minacce pendono sui 

già tanto danneggiati traspor
ti aerei del nostro Paese: mar
tedì e mercoledì, infatti, si 
riunisce a Roma il comitato 
direttivo dell'Associazione in
ternazionale dei piloti «IFAIv-
PA>. Si teme che su pressio
ni dell'ANPAC. il direttivo del-
l'IFALPA decida azioni di boi
cottaggio nei confronti degli 
scali italiani. 

E" comunque opinione dif
fusa che l'organismo interna
zionale dei piloti commercia
li non dovrebbe deciderò mi
sure drastiche verso gli aero
porti italiani: è molto più pro
babile che si limiti a « mozio
ni di solidarietà » o ad azio
ni di lotta che blocchino le 

partenze per qualche ora, sen
za però annullare ì voli. 

Si temono, in ogni caso, 
nuovi disagi per i passeggeri. 

Mentre si attende questa 
riunione internazionale. l'AN'-
PAC continua nel suo atteg
giamento irresponsabile prò 
clamando scioperi in numero
si scali: alle azioni di lotta 
sono interessati sia voli in
terni che internazionali. A ri
durre gli effetti dei disagi per 
gli utenti, l'Alitali» ha appron
tato, come è noto, un piano di 
emergenza che assicura — in
dipendentemente dagli sciope
ri dell'ANPAC — numerosi 
collegamenti. 

In questi giorni P in que
ste ore si è intensificata la 
girandola di « voci » più o 

meno controllate e controlla
bili su presunte misure che 
il governo avrebbe intenzione 
di adottare per stroncare gli 
scioperi selvaggi: si parla di 
militarizzazione dei piloti o 
della ioro precettazione; di ri
fiuto delle prestazioni da parte 
dell'Alitalia o della revoca 
delle concessioni di alcune li
nee all'Alitali» stessa. Ripe
tiamo. si tratta di voci: quel 
che è certo invece è che né 
l'Alitalia né il governo hanno 
saputo o voluto assumere at
teggiamenti e decisioni tali 
da « togliere spazi » — e in
nanzitutto a livello politico — 
all'ANPAC. Il governo e l'Ali
talia in queste settimane han
no proseguito invece a tenere 
un atteggiamento ambiguo. 

Si aprono oggi i lavori dell'assemblea eletta il 20 giugno 

A Roma prima seduta del Consiglio 
comunale: la presiede un comunista 

Sarà IYtrosrlli, il consigliere che ha ottenuto il maggior numero (li con
sensi - II PCI per un governo che veda la sua partecipazione diretta 

ROMA. 18 luglio 
Al pubblico che sicuramente 

domani sera gremirà l'aula di 
Giulio Cesare in Campidoglio 
per assistere alla prima se
duta del Consiglio comunale 
eletto il 20 giugno, la svolta 
segnata dal voto nell'assetto 
politico della capitale appa
rirà concretamente tradotta 
in tante e significative novi
tà nella vita dell'assemblea. 
La prima, certo, è quella che 
porterà — per la prima volta 
dopo trent'anni — un comuni
sta a sedere alla presidenza 
dell'assemblea. Questo com
pito. che tocco nel lontano ot
tobre del '47 a Giuseppe Di 
Vittorio, sarà domani di Lui
gi Petroselli, segretario della 
Federazione romana, nella sua 
qualità di « consigliere anzia
no »: di consigliere, cioè, elet
to con il masgior numero di 
consensi, oltre 80 mila. 

Spostando lo sguardo alla 
sinistra di Petroselli. gli spet
tatori che abbiano qualche 
volta osservato la disposizione 
ri e 11 a passata assemblea 
(sciolta proprio poco più di 
due mesi fa > noteranno subito 
un altro cambiamento: il 
gruppo del PCI. composto nel
la passata legislatura da 21 
consiglieri, occuperà domani 
altri 9 seggi. Egualmente « vi
sibile » il ridimensionamento 
dell'area delle forze di de
stra. o dichiaratamente rea
zionarie: il PLI avrà infatti 
un solo rappresentante, con
tro i tre precedenti, mentre 
l'MSI con'erà ben 5 consi
glieri in meno rispetto al pas
sato. 

Più che dimezzati i social
democratici — nella nuova as
semblea occuperanno solo t re 
seggi — resta invece più o 
meno stazionaria la consi
stenza degli altri gruppi dal 
PS1 con i suoi fi eletti al PRI 
3; alla DC, in rappresentan
za della quale siederanno do
mani nell'aula 27 consiglieri. 
A completare il panorama de
gli schieramenti, infine, i due 
consiglieri — uno a testa — 
di DP e radicali. 

Questa « istantanea » del 
nuovo assetto del consiglio 
— a cui tuttavia non è pos
sibile far mancare i tratti 
di un'inedita, massiccia rap
presentanza femminile e gio
vanile — rende immediata
mente percepibile, come dice
vamo, il cambiamento politico 
profondo operato dal voto di 
un mese fa: il primato che og
gi il PCI ha consolidato, do
po averlo conquistato a Roma 
e nel Lazio il 15 giugno del 
'75. il generale spostamento a 
sinistra che cancella gli stec
cati di una vecchia topogra
fia politica. Cosi che da qui 
occorre oggi necessariamente 
partire per dare a Roma \in 
governo nuovo. 

Obbedendo all'esigenza pri
maria di una tempestività che 
non ammette dilazioni, i co
munisti — come partito di 
maggioranza — hanno già da
to il via nelle ultime due set
timane a un giro di consul
tazioni con tutte le forze po
litiche democratiche e le or
ganizzazioni sindacali e socia
li, in cui hanno potuto espor

re le loro indicazioni e por
le u. confronto con le posi
zioni altrui. E il confronto — 
che non ha potuto, appunto, 
non far perno sulla questione 
decisiva del rapporto con i 
comunisti — si è svolto, va 
detto, mostrando gli elemen
ti di una coscienza nuova — 
anche questa, crediamo, frut
to del voto — dei problemi 
che occorre affrontare: una 
consapevolezza che in ogni 

Eartito ha fatto passi avanti. 
e convergenze registratesi 

tanto sul terreno istituziona
le che su quello delle « cose 
da fare » sono state vaste, e 
non c'è dubbio che da esse 
possa prendere corpo quella 
« nuova idea per Roma » che 
i comunisti hanno delineato 
tanto nei programmi eletto
rali che nel documento istitu
zionale. programmatico e po
litico consegnato ieri agli al
tri partiti. 

Ma quale governo è necessa
rio per realizzare la svolta? 
Questo è. evidentemente, il 
punto principale sul terreno 
politico. Per il PCI è essen
ziale — secondo la stessa in
dicazione venuta dal voto po
polare — la caduta di ogni 
pregiudiziale e la formazione 
di un governo che veda la 
partecipazione diretta del PCI 
e dell'insieme delle forze di 
sinistra, fondandosi sulla lar
ga collaborazione di tutti i 
partiti democratici. 

La stessa convinzione di 
fondo hanno manifestato i so
cialisti. che hanno ribadito 
la necessità di una diretta 

assunzione di responsabilità 
di governo da parte dell'in
sieme delle forze di sinistra. 

Seguendo una traiettoria di 
mutamento che aveva comin
ciato a delinearsi già in qual
che occasione prima o duran
te la campagna elettorale, for
ze come i socialdemocratici 
hanno d'altra parte riconosciu
to che le condizioni della cit
tà richiedono soluzioni fonda
te suila piii ampia intesa e 
dello stesso parere si sono di
mostrati i repubblicani. Libe
rali. PDUP e radicali, negli 
incontri col nastro Partito. 
hanno dal canto loro concor
dato sull'esigenza di tempe
stiva soluzione di governo. 

Quanto ai democristiani, an
che nello scudo crociato sono 
maturate posizioni nuove. Sul 
piano istituzionale e program
matico. i dirigenti di questo 
partito affermano la loro di
sponibilità a i\n confronto 
senza preclusioni- Ma resta
no nella DC nodi non ancora 
risolti: e anzitutto quello del
l'incapacità di mantenere una 
coerenza non meramente for
male. ma sostanziale, politica 
t ra queste affermazioni e la 
loro traduzione sul terreno 
delle soluzioni di governo. Ed 
è indubbio che in queste con
traddizioni della DC risiede 
ancor oggi l'ostacolo maggio
re alla formazione di un go
verno aperto ai più larghi 
contributi di tutte le forze 
democratiche senza nessuna 
preclusione. 

a. e. 

Il documento finale approvato con 453 voti favorevoli e 82 astensioni 

Concluso ieri il Congresso radicale 
ROMA. 18 luglio 

Quattrocentocinquantatrè dei 
59b partecipanti al Congres
so straordinario del Partito 
radicale hanno approvato il 
documento che ricalca la re
lazione del segretari») Spa-
daccia. Sessantun^ hanno vo
tato contro per dissenso su 
quello che considerane) un ec
cesso di credito concesso al 
PSI. e 82 si sono astenuti con
siderando il documento tron
co e ambiguo. Anche da par
te de: vincitori del Congres
so si è ammesso che la defi
nizione della piattaforma po
litica e dell'indirizzo organiz
zativo non è stata realizzata 
dall'assise aggiungendo che. 
del resto, questo non era il 
suo compito e che solo il Con
gresso ordinano di novembre 
potrà adempierlo. Tutto rin
viato, dunque? 

In realta il Congresso stra
ordinario era chiamato so
prattutto a fotografare lo sta
to e le ambizioni della pic
cola formazione dopo il fat
to nuovo del suo ingresso in 
Parlamento e di una certa e-
spansione. indotta dalla bat
taglia elettorale, del suo pro
selitismo. La segreteria si è 
presentata su una linea di 
conferma che potrebbe esse
re definita di csorcizza7.ione 
delle tendenze a dare al PR 
connotati di vero e proprio 
partito. Si e insistito, cioè, 
sulla fllolosofla « autogestiona-
r i a» e spontaneista, convinti 
del fatto che il relativo suc
cesso di popolarità derivi 
dall'accentuato eclettismo at

tivistico. dall'ambiguità ideo
logica. dalla tendenza a rap
presentare — senza ambizio
ni di razionalità teorica — i 
molti momenti di protesta, le 
molte e contrastanti motiva
zioni ribellistiche che proma
nano dal quadro sociale e 
morale del nostro Paese. Non 
a caso è ricorso piti volte i! 
termine « schizofrenia ». Lo 
stato fluidiforme del movi
mento è stato codificato nel 
documento con la direttiva: 
« è necessario disordinare il 
partito nella prassi, negli 
strumenti e vegli Statuii ». 

Non si puf, tuttavia dire 
che la politica sia stata del 
tutto assente. Ha fatto la 
sua apparizione soprattutto 
nelle discussioni di commis
sione e nella lunga sequen
za di dichiarazioni di voto 
sul documento finale. L'epi
sodio più significativo si e 
appunto verificato nell'ultimo 
scorcio dell'assemblea. Nel 
progetto di mozione finale 
non si parlava dei comuni
sti se non nell'auspìcare la 
aggregazione di nuove forze 
socialiste di fronte « al fe
nomeno della distruzione e 
dispersione dell area sociali
sta e al progressivo e cre
scente inglobamento nelle 
strutture e nell'area di in
fluenza del PCI ». Dunque, 
solo un riferimento per e-
sclusione. Da parte della mi
noranza, quest'impostazione 
veniva criticata suscitando at
tenzione e consenso anche ne
gli altri congressisti. Cosi ve
niva perfezionato un emenda

mento che costituisce la ve
ra novità della fine-Congresso. 

L'emendamento dice che : 
radicali rivolgono un saluto 
ai compagni comunisti che 
si battono per la costruzio
ne di una società giusta e 
libera, e confermano la loro 
disponibilità ad un confronto 
politico col PCI affinché dis
sensi e contrasti siano affron
tati nelle loro reali motiva
zioni come si confà fra par
titi « che hanno trovato e an
cora possono trovare significa
tili momenti di convergenza 
nelle lotte della sinistra >\ 

Questo indirizzo di « con
fronto politico » col PCI com
pleta i'altra e fondamentale 
direttrice racchiusa nella prof
ferta di « collaborazione » col 
PSI in vista dell'* appunta
mento dell'ormai necessario e 
urgente processo di rifonda-
zione della competente socia
lista e libertaria della sini
stra italiana ». Dunque, m so
stanza, il PR ambisce al ruolo 
di « polo di aggregazione » di 
un'area socialista che operi 
in vincoli di cooperazione 
con il PCI. Ma non si deve 
credere che questa formula 
sia priva di ambiguità. Non 
a caso si sono levate voci 
molto scettiche ed anche net
tamente contrarie al rappor
to preferenziale col PSI e 
in genere alla nozione stes
sa di « area socialista ». C'è 
chi vede un PR ben autono
mo all'interno dell'» area di 
sinistra ». e chi propone chp. 
se proprio un rapporto pre
ferenziale deve esserci, esso 

ha da essere con 1 gruppi di 
estrema sinistra. 

All'insieme della sinistra il 
PR si rivolge con la richie
sta di abbandonare ogni idea 
di compromesso con la DC e 
di avviare un confronto sul 
a programma comune ». Con
sapevole dell») scarso reali
smo di questa indicazione, tut
tavia. essa ripiega su una 
proposta più ragionevole: fa
re della grande forza parla
mentare della s:n:>tra lo stru
mento per far avanzare l'at
tuazione dei precetti costitu
zionali nella costruzione di 
uno Stato democratico. 

Difficile rimane stabilire se 
questi grumi di saggezza co
stituiscano l'avvio di un'au
tocritica nella pratica, cioè 
il preannuncio di una gestio
ne responsabile dei caratteri 
« eterodossi » del radicalismo, 
oppure se si tratti di conces
sioni esteriori, tattiche. An
che Pannella. durante la cam
pagna elettorale, ha alterna
to profferte unitarie alla sua 
spocchiosa e insultante dia
triba contro le grandi forze 
del movimento operaio. Biso
gna dire che il Congresso è 
stato più saggio di lui. Ma 
la consistente prospettiva di 
ritrovare l'anno prossimo il 
neo parlamentare alla testa 
del PR ci fa molto dubitare 
della possibilità che, fuori da 
un profondo e reale ripensa
mento. questo partito abbia 
davvero qualcosa da dire alla 
sinistra italiana. 

Enzo Roggi 

DALL'INVIATO 
UDINE, 18 luglio 

Nell'afa opprimente delle 
tendopoli, fiducia e speran
za stanno lasciando il passò 
alla delusione. Iie giornate di 
questa estate friulana, sulla 
quale grava ancora l'ombra 
di una tragedia che non ha 
confronti, scorrono troppo ra
pidamente per le attese della 
gente. 

Più di quarantamila terre
motati vivono sotto le tende 
da quasi due mesi e mezzo. 
Un disagio grande, specie per 
gli anziani e per i bimbi. Ma 
a mitigarne l'asprezza c'era 
la prospettiva di approdare in 
tempi brevi, se non alia nor
malità, quanto meno a una sf 
Inazione meno precaria. Le 
possibilità erano state vaglia
te. le popolazioni friulane ave
vano ascoltato promesse pre
cise: un tetto per ogni fami
glia entro la fine dell'estate. 

Cosa resta di quelle pro
messe? « Passano i giorni e 
non vediamo cambiar niente » 
mi ha detto una donna anzia
na. vestita di nero, seduta da
vanti alla sua tenda a Venzo-
ne. Ho parlato con famiglie 
accampate alla periferia di 
Buia e a Maiano: le parole 
che si ascoltano sono piene 
di diffidenza, di scetticismo. 
Intendiamoci, nessuno chiede 
la luna nel pozzo, nessuno 
pretende tutto e subito. Il col
po è stato durissimo, il Friuli 
è uscito in ginocchio dalla not
te del 6 maggio, e la gente ne 
è perfettamente conscia. Ma è 
proprio la consapevolezza del
le proporzioni del disastro a 
far misurare l'inadeguatezza 
della risposta che la Regione 
Firuli-Venezia Giulia dà al ma
re dei problemi e delle solle
citazioni. 

C'è una chiara insufficien
za qualitativa nelle scelte del
la Giunta Comelli. Ma anche 
quando il contenuto dei prov
vedimenti legislativi (il PCI 
e le altre forze di sinistra in 
Consiglio regionale conducono 
un'azione vigorosa per render
li più corrispondenti alle esi
genze» è apprezzabile, la loro 
efficacia appare seriamente 
condizionata da ingiustifica
bili lentezze nell'applicazione. 
Si è perso e si sta perdendo 
troppo tempo. Il problema 
della casa, il più urgente e de
licato. esigeva ed esige ben 
altro ritmo di quello col qua
le si è mossa la Giunta re
gionale. Il primo ritardo lo si 
è avuto nella formazione del
le commissioni tecniche inca
ricate di stimare l'entità dei 
danni subiti dagli stabili che 
possono essere riadattati. La 
disponibilità di alcune Regioni 
e di molti grandi Comuni a 
« prestare » i propri tecnici, 
non ha avuto la considerazio
ne che meritava. E le commis
sioni sono state nominate tar
di, e in numero inadeguato. 

Al comune di Venzone, il 
cui centro storico è ridotto 
a un ammasso di rovine, ne 
sono state inviate appena tre, 
l'ultima delle quali all'inizio 
di questa settimana. « Ci vor
rà almeno ancora più di un 
mese di lavoro per le perizie » 
dicono gli amministratori co
munali. A Maiano si è più 
avanti, per seicento case i 
verbali di accertamento sono 
già redatti, ma quelle in cui i 
lavori di recupero hanno avu
to inizio sono pochissime. Chi 
aveva danni di poco conto 
ha provveduto subito, da so 
lo o facendosi aiutare da qual
che amico o da un muratore. 
Per gli altri danneggiati la si
tuazione è più complicata. 
Non c'è solo il problema del
l'entità dei contributi regiona
li (per ora fino a sei mi
lioni di lire, ma la legge ver
rà modificata per aumentare 
questa cifra). Sta diventando 
difficile trovare imprese at
trezzate da impegnare nei la
vori più grossi. 

o Le imprese non sono mol
te, al massimo possono copri
re il IO" J dei lavori. Bisogna 
tener conto che ci sono deci
ne di migliaia di case da ripa
rare n. Ci vogliono macchine. 
tecnici, migliaia di lavoratori 
edili. Il Friuli non dispone di 
queste forze. Già all'indomani 
del terremoto i tecnici aveva
no avvertito che per comple
tare entro quattro anni il re
cupero e la ricostruzione del 
patrimonio edilizio sarebbe 
occorsa una quantità di for
ze lavoro dieci volte superio
re a quella disponibile in lo
co. Cosa si e fatto per scio
gliere questo nodo? I,i l ega 
nazionale delle cooperative si 
era offerta di lavorare a prez
zi di costo, anticipando le 
spese necessarie. In che mo
do si è cercato di mettere a 
profitto questa opportunità? 

Dei censimento rielle abita
zioni sfitte, che potrebbero 
essere messe subito a dispo
sizione dei senzatetto, non si 
parla ancora. Alcuni Comuni 
stanno provvedendo di pro
pria iniziativa, ma toccava al
la Regione dirigere e coordi
nare tempestivamente la ri
cerca. in modo da poter va
gliare al più presto la dispo
nibilità complessiva di case. 

Il rischio che si arrivi al
la fine di settembre senza 
aver garantito un tetto ai ter-
: :mota t i si fa sempre più 
grosso. Anche col programma 
degli alloggi prefabbricati si 
è molto indietro. La gente se 
ne rende conto e comincia a 
muoversi. Venerdì c'è stata la 
grande manifestazione di Udi
ne, un'altra si svolgerà marte-
di a Spilimbergo. 

Un giornale come il Mes
saggero Veneto, che pure è 
notoriamente vicino alla DC, 
stamane ha scritto: «r.Von è 
pensabile che si affrontino le 
conseguenze (del terremoto) 
con sistemi ordinari e con 
la moltiplicazione di struttu
re predisposte per compiti mi

nori... Prima di tutto, com'è 
P '3}U3Ó V\pU 3)UdlUV.Ì',}Ull'sl 
vuole la concordia. L'unione 
di ogni idonea forza e di qual
siasi utile iniziativa e perciò 
essenziale ». Incapace di af
frontare i problemi, la Giunta 
Comelli è ferma invece ai 
vecchi schemi della discrimi
nazione. 

p. <j. b. 

PORDENONE, 18 luglio 
Anche a Spilimbergo, dopo 

Udine, i terremotati friulani 
daranno vita ad una manife
stazione unitaria di protesta 
contro i ritardi e le lentezze 
con cui la Giunta regionale 
sta portando avanti l'opera di 
ricostruzione. 

I«i manifestazione, indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL, e preparata da decine di 
assemblee nelle località disa
strate e nelle fabbriche, avrà 
luogo martedì alle ore 9,45 in 
piazza Garibaldi. 

Si formeranno due cortei: 
uno nei pressi della scuola 
mosaicisti, dove convergeran
no i lavoratori di Maniago 
e i dimostranti provenienti dai 
comuni devastati dal sisma 
del lj maggio; l'altro vicino 
alla stazione ferroviaria do
ve si concentreranno i lavo
ratori di Pordenone e di Spi
limbergo. 

La manifestazione sarà con
clusa da un intervento del 
compagno Giuseppe Yignola 
della segreteria nazionale del
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Denuncia della CGIL-Scuola 

Attacco del governo 
alla scuola materna 

ROMA. IH luglio 
Sono salite complessivamen

te a circa 20 mila le sezio
ni della scuola materna in 
tutta Italia. Dal ministero del
la Pubblica Istruzione (ispet
torato della scuola materna) 
si apprende che per il pros
simo anno sono state istitui
te 2 nula e 700 sezioni in tut
to il territorio, che si vanne 
ad aggiungere a quelle giii 
esistenti. Una protesta per la 
mancata consultazione delle 
organizzazioni sindacali sui 
criteri di scelta e sulla quan
tificazione decisa è venuta dal
la segreteria della GCILScuo-
la. 

Gli accordi sottoscritti con 
il ministro nel maggio 1975 
prevedevano — si legge in un 
documento — l'incremento an
nuale di 5 nula nuove sezio
ni. in vista di una espansione. 
sia pure graduale, del servi
zio in un ordine di scuola che 
solile da anni di gravi ca
renze e che è ancora lungi 
dal coprire il fabbisogno na
zionale. « In questa politica di 
tagli nel settore della pubbli
ca istruzione, il sindacato na

zionale Scuola CGIL — pro
segue il documento — ravvi
sa un attacco alla scuola ma
terna che, per la sua impor
tanza sociale come servizio 
pubblico e primo momento di 
decondizionamento dei figli 
delle classi lavoratrici, è oggi 
al centro dell'interesse ». 

Il sindacato nazionale Scuo
la CGIL ricorda inoltre d io 
— in base ad accordi presi a 
suo temilo con lo stesso ispet
torato — si era convenuto 
di esaminare congiuntamente, 
tra organizzazioni confederali 
e amministrazione, tutte le ri
chieste di nuova istituzione 
pervenute dai Comuni e inol
trate dai provveditorati, onde 
procedere eventualmente allo 
scelte di priorità, impegno 
che non è stato rispettato. Il 
sindacato Scuola-CGIL invita 
tutte le strutture sindacali 
provinciali a intraprendere 
tutte le necessarie azioni lo
cali in collaborazione con i 
consigli di circolo, i comitati 
di zona e di quartiere, gli 
Enti locali, per sollecitare unn 
positiva soluzione del proble
ma. 

A proposito delle dichiarazioni di Carter sull'Italia 

I sofismi del quotidiano de 
Qualche giorno fa. quando 

Jimmy Carter dichiarò di non 
considerare poi cosi catastro
fica l'eventualità di una par
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia, il giornale. 
della DC se ne uscì con una 
obiezione filologica Secondo 
il Popolo, l'affermazione di 
Carter era r.tata travisata per
chè. nel linguaggio politico 
statunitense, la parola govern-
ment non può essere tradot
ta in italiano coti la parola 
governo, avendo essa un altro 
significato, e cioè non di ese
cutivo, ma piuttosto di siste
ma politico-istituzionale. Era 
semplicemente a una presen
za del PCI nel sistema poltico-
istituzionale che dunque Car
ter si riferiva, come dotta
mente spiegò il giornale della 
DC. ma non n una sua pre
senza nel governo, come trop

po sbrigativamente si era cre
duto di capire. 

Allora non replicammo, tan
to l'interpretazione del Popo
lo ci sembro ridicolmente me
schina e per giunta spregia
tiva nei confronti dello stes
so Carter: il quale veniva in 
pratica fatto passare per uno 
sprovveduto, del tutto ignara 
che il PCI sta nel sistema po
litico-istituzionale del nostro 
Paese — di cui e stato uno 
dei principali costruttori — 
da oltre trent'anni. e del tut
to all'oscuro che oggi non di 
questo si discute ma di qual
che cosa di più. 

.Ve varrebbe la pena di ri
tornare sull'argomento, se la 
lettura dell'ultimo discorso di 
Carter, dopo la sua designa
zione a candidato democrati

co alla Casa Bianca, non of
frisse l'occasione per demoli
re anche sul piano filologico 
i sofismi del Popolo. In que
sto discorso il termine govern-
nient ricorre infatti numerose. 
volte, e sempre nel senso pre
ciso di direzione politica, di 
potere politico, insomma prò 
prio di governo (del resto, sa
rebbe interessante sapere co
me i glottologi de traduceva
no. a suo tempo, la formula 
Allied Military Government, 
se non governo militare al
leato). Naturalmente, come i 
lettori avranno capito, la filo
logia c'entra ben poco, in 
questo infortunio del giorna
le de. Ciò che premeva al 
Popolo era solo nascondere. 
e nascondersi, almeno per un 
giorno, che la questione co
munista è sempre più attuale, 
anche al di là dell'Oceano. 

Condannati a otto mesi per pesca abusiva 

Senza notizie dei pescatori 
arrestati nel mare libico 
Sono 12 bloccati dalle motovedette in un ennesimo episodio della 
guerra del pesce • Conferenza stampa del Sindacato marittimi di Ma-
zara del Vallo - Accuse alle autorità italiane che non si muovono - Rag
giunto l'accordo con la Tunisia, ora i contrasti nascono con la Libia 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 18 luglio 

« Non si fa nulla per libera
re mio papà »: Maria Ingar-
giola. otto anni, ha aperto con 
questa frase la conferenza 
stampa indetta dal sindacato 
marittimi della CGIL d: Ma-
zara del Vallo «Trapani) il 
maggiore centro peschereccio 
del Mediterraneo, che vive 
giornate di estrema tensione 
per l'arre.-to (ii 12 peccatori 
• il padre di Maria. Giuseppe. 
e uno di questi) condannati a 
8 mesi da un tribunale libic«> 
per pesca «« abusiva » nelle ac
que territoriali ad aprile e 
t ra renui i ria allora dalle auto 
n ' à ani!.»1. 

«i Inviamo continuamente 
lettere all 'ambasciata d'Italia 
a Tripoli — interviene Fran
teseli Scarpa t i . moglie di un 
altro dfgli arre<at : . il moto
rista de'. m« Topesca « Provvi-
der./.i Gangitanu ». il cu; equi
paggio è protegomsta della 
vicenda — rella speranza di 
muovere le acque. Ma non è 
accaduto nulla. Io sono addi
rittura senza notizie eia due 
mesi. I n«rstri uomini sono in 
carcere in ;erra straniera, ma 
hanno una sola coìpa: quella 
di essere andati a lavorare do 
ve i loro padroni li hanno 
sempre mandati ». 

Si tratta dell'ultimo episo
dio della cosiddetta « guerra 
del canale di Sicilia » che ve
de contrapposti da lunghi an
ni gli interessi della flottiglia 
mazarese »3ó0 pescherecci di 
altura. ó00n addetti» a quelli 
dei Paesi in via di sviluppo 
che s'affacciano sull'altra 
sponda del braccio di mare, la 
Tunisia, la Libia e l'Algeria. 

Con la Tunisia un accordo, 
bene o male, pur dopo mille 
incertezze del nostro governo 
e della nostra diplomazia e 
dure lotte della marineria, si 
è rawiunto il 1» g i n ^ o . E si 
e proceduto cosi al rinnovo 
nel trattato di • concessione 
di pesca », che ha fissato un 

limite riolle acque territoriali 
tunisine che ha soddisfatto le 
due parti, o. per 1«> meno, le 
forre più avvedute. 

Rimangono, pero, tutte le 
vecchie spinte aggressive sino 
al limite de; piti vieto revan
scismo rii un ceto imprendito
riale come quello mazare>e 
ancora legato a vecchie logi
che. E" avventilo «-osi che. 
fissato un limite per le ac
que tunisine, ^li armatori han
no indirizzato pane della loro 
flottiglia uri ricchi banchi .sot
to la costa libica. 

I II governo arabo sostiene 
! che le motonr;v: siciliane han-

n«> finito cosi per violare an
cora una volta ripetutamente 
i limiti territoriali secr.ati nel-

Cinque elefanti bloccati 
sotto il sole sull'autostrada 

a rinfrescati » 
dai vigili del fuoco 

FIRENZE. 18 luglio 
Cinque elefanti sono stati 

spruzzati d'acqua per circa tre 
ore dai vigili «lei fuoco men
tre i meccanici di un'autori
messa di Pistoia riparavano 
due gomme che erano scop
piate all 'autoarticolato sul 
quale gli animali viaggiavano 
da Firenze sull'Autostrada del 
Mare. 

L'incidente è avvenuto alle 
6.50 di stamani al chilometro 
30 dell 'autostrada. A causa del 
caldo, mentre gli autisti del
l 'autoarticolato «targato Fer
rara 97774» attendevano l'ar
rivo dei meccanici da Pistoia, 
la • Stradale a ha fatto inter
venire i vigili del fuoco per 
gettare «equa sui cinque ele
fanti che minacciavano di Im
bizzarrirsi. L'auto articolato, 
riparate le gomme, è ripartito 
alle 9,20. 

le loro carte. Gli armatori, in
vece. negano, riproducendo co
si un vecchio copione d'accu
se e di controaccusp i t e n e 
ad ottobre — ricorda la si
gnora Fiancesfit Falcetta. una 
altra dPi familiari protagoni
sti della conferenza stampa — 
e storiata pure nella tragica 
morte di un ragazzo. Salvato
re Furano, mitragliato riaile 
motovedette tunisinp»>. e che 
r.s-h:: i fi: Jp.r s 'ug i i . rp a c h i 
non e informato la vera so
stanza del problema. 

« E" un fatto — dichiara il 
segretario della FILMCGIL. 
Paolo Giagalone — che gli ar
matori. malgrado quello «he 
e successo, non hanno r.ean 
' h e tentan» «li prendere con
tatto con i sindacati per in: 
ziativp comuni». E sui tappe 
to non c'è solo la lumia rie 
tenzione dei 12 marinai <iel 
« Provvidenza GaniMtar.o r. n n 
una cris; d; - .Turare più ge
nerale. S: respira una certa 
aria di «mobilita/ione nel 
grande porto-canale. Alcun: 
armatori, vista la piega della 
sirua/ione. hanno pensato be
ne addirittura di iscrivere ì 
propri pescherecci ai rompar-
r.f.enti arabi. In questa ma
niera non saranno più distur
bati dalle cannoniere P . per 
sovrammercaio. potranno pa
gare la mano d'opera poclv» 
lire. 

Intanto i fondali del canale 
nella parte « italiana » e In 
quella libera, sono diventati 
una specie di deserto. La fau
na ittica e stata distrutta da 
una cieca politica armatoria
le. che ha rastrellato in que
sti anni, con lo «strascico:). 
financo la neonata. Si sono u-
sate pure le bombe, i veleni. 

Intanto, per ì prossimi jrior-
m, è in partenza una delega
zione a Roma delle famiglie 
dei marinai mazaresi. A Ma-
zara questa sera hanno ini
ziato una sottoscrizione po
polare per 11 viaggio. 

v. va. 
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I problemi della teoria di fronte alla crisi 

La previsione 
economica 

Si diffonde la consapevolezza dei ritardi della cultura specialistica 
nell'analisi di una realtà contraddittoria e in rapida trasformazione 

Molto di ciò clip è avve-
nuto HI questi ultimi anni a-
vrcbbe dovuto essere « im
possibile v dal punto di \ ista 
delle teorie economiche svi
luppate-li nel primo e nel se
condo dopoguerra. ** Impossi
bile » ad esemplo doveva es
sere la coesistenza tra cre
scita della disoccupazione e 
dell'inflazione. Quando, non 
moltissimi anni fa, A. VY. 
Phillips pubblicò il suo sag 
gio sui rapporti tra livello 
della disoccupazione e sag 
gio di incremento dei salari 
ittfeaetan. incontrò subito gran
de successo: l'equazione pò 
te \a s e r \ n e a dimostrare, ad 
esemplo, che una «• piccola » 
disoccupazione, magari di 
« solo v il 2'A |X'r cento, an
ziché arrecare danno consen
tiva di mantenere una certa 
stabilità dei prezzi. Ora qual 
che economista ha osservato 
che le « curve -> dell'equazio
ne di Phillips finirebbero fuo
ri pagina. Ala molte altre so
no le coincidenze « impossibi
li »: il coesistere di inflazio
ne e recessione, la caduta 
del tenore di vita e il con
temporaneo accrescersi dei ri
sparmi delle famiglie, l'acce
lerazione della produttività e 
la caduta dei livelli di prò 
duzione, il raggiungimento di 
livelli record nella spesa pub
blica e il contemimraneo man
tenersi a livelli record della 
disoccupazione. 

Qualcuno, a dire il vero, si 
ostina a ricorrere tranquilla
mente noncurante delle con
traddizioni alle più sofistica
te tecniche econometriche ac
quisite in qesti decenni, cur
va di Phillips compresa. Al
tri trovano nei sintomi della 
ripresa che si manifesta nei 
principali Paesi industrializ
zati argomenti per sostenere 
che le cose vanno tutto som
mato per il loro verso: ci so
no i punti bassi — dicono 
— ; poi le cose finiscono au
tomaticamente per riaggiu
starsi e si risale la china; 
su questa scorta alcuni eco
nomisti americani ripescano 
anche la teoria dei < cicli > 
di Mitchell e si azzardano 
a prevedere un \ e ro e pro
prio boom che non dovreb
be tardare, come non può 
tardare il sereno dopo il tem
porale. E pazienza, aggiun
gono. se nei conti non torna
no alcuni piccoli particolari, 
come il fatto che l'occupa
zione fino al 1980 non do
vrebbe crescere. Molti altri 
economisti sono invece con
vinti. di fronte al dirompere 
delle contraddizioni, che qual
cosa non vada per il verso 
giusto nella dotazione degli 
strumenti e nelle stesse basi 
teoriche cui essi fanno rife
rimento. 

Di questo disagio degli an
ni '70 sono state di recente 
pubblicate anche in Italia le 
testimonianze più rilevanti 
(gli scritti di Heilbronner. 
1, e i b e n s t e i n . Morgen-
stern. Myrdal. .Ioan Robin
son. Solovv. Worsvvick raccolti 
con intelligenza da Riccardo 
Fiorito nel volume // ri/.sn-
aio degli economisti, edito da 
La Nuova Italia, i contributi 
riportati nei numeri 21/22 e 
1. nuova serie, della rivi
sta Problemi del socialismo: 
su di esso in particolare con
tinua ad insistere la pubbh-
t istica anglosassone. 

In Italia il dibattito è sta
to avviato su un altro aspet-

A Pieve di Cadore 

Una mostra 
dedicata 

a Tiziano 
PIEVE DI CADORE 

«Belluno». 18 luglio 
Alla presenza delle auto

rità regionali e dei rappre 
sentanti di tutti i comuni 
bellunesi, è stata inaugu
rata oggi a Pieve di Cado
re. nel palazzo delle espo
sizioni. la mostra delle gi
gantografìe delle opere di 
Tiziano Vecellio. indetta 
per le celebrazioni del 
quattrocentesimo anno del
la morte del grande arti
sta cadonno. 

La cerimonia odierna 
rientra nel quadro delle 
iniziative che Pieve di Ca
dore e tutto il compren
sorio hanno allestito, nel 
corso ìii quest'anno, per 
commemorare l'artista. 

La mostra didattica di 
riproduzione, che è stata 
presentata dal prof. Piero 
Zampetti di Venezia, com
prende ottanta opere rea
lizzate da Tiziano ed oggi 
sparse in tutto il mondo 
e cinque opere autografe 
che si trovano nel Cadore. 

Il pubblico ha accolto 
favorevolmente l'iniziativa 
con cui sono state ripro
dotte. in bianco e nero e 
parte a colori, tutte le 
opere di Tiziano. 

• La mostra a P'eve di 
Cadore durerà fino al 30 
ottobre. 

to ancora: l'incongruenza tra 
i livelli e gli apparati di a 
strazione e teori/zazione e 
quelli di applicazione delle i-
dee economiche, tra cultura 
economica, cioè, e pratica pò 
litica. E su alcuni aspetti 
anche folcloristici, di questa 
incongruenza che relega gli e 
comunisti al ruolo di * stre
goni della pioggia » si è gu
stosamente soffermato anche 
Luigi Spaventa in un recente 
articolo. 

La ragione principale del 
disagio — di quello più gè 
nerale — sembra consistere 
nel l'atto che la teoria econo
mica non è in grado non so
lo di « prevedere > la realta, 
ma neppure di descriverla. 
« Lo stato della descrizione 
di un'economia moderna, no 
nottante la valanga di stati
stiche — scrive Morgenstern 

- non si può nemmeno ini
ziare a paragonare con l'at
tento e sistematico lavoro di 
osservazione e di misura ef-
fetuato per milleni nell'astro
nomia. che raggiunge un ver
tice con Tycho Brahe *>. 

Più impietosi ancora sono 
Juan Robinson che parla del 
« fallimento evidente della 
teoria economica che |ier la 
seconda volta (la prima vol
ta era stata durante la cri
si degli anni "Mi non ha nul
la da dire sulle questioni 
che appaiono a tutti, tranne 
che agli economisti, più biso
gnose di una risposta » e Gun-
nar Myrdal, il quale, dopo 
aver sottolineato l'importanza 
che hanno nel determinare 
il meccanismo su cui si reg
ge i la scienza economica con
venzionale » gli « interessi e i 
pregiudizi che sono potenti a 
livello sociale, economico e po
litico nella società circostan
te ». definisce la crisi attua
le della scienza economica as
sai più grave di quella che 
tre decenni fa fu superata 
dalla v- rivoluzione > keynesia-
na. Dal canto suo Worsvvick. 
che dirige uno dei più iin-
|K>rtanti centri economici di 
ricerca dell'Inghilterra, arri
va probabilmente a individua
re un lato del problema quan
do osserva che v< la difficol
tà fondamentale è che. per 
quanto venga migliorata la 
nostra conoscenza dei dati. 
non saremo ancora capaci di 
basarci sul fatto che riman
gono immutati. In fin dei 
conti i nostri dati sono esseri 
umani... ». 

E si tratta di esseri uma
ni. bisogna aggiungere, che 
stanno e operano in una de
terminata struttura, hanno tra 
loro un complesso sistema di 
relazioni, la cui azione è de
terminata dal pas5ato. dal pre
sente e dalla prospettiva fu
tura di certi rapporti politici 
nel sen.io più ampio del ter
mine. 

Prendiamo ad esempio un 
solo tema: quello dei salari. 
Alcuni economisti dicono, sen
za mezzi termini, che il fat
to che i salari italiani ab
biano raggiunto alla fine de
gli anni '60 livelli europei e 
li abbiano poi mantenuti e 
ulteriormente migliorali e al
l'origine di tutti i mah della 
nosra economia: ci è capi 
tato di sentirlo ribadire, nel 
corso di una recente tavola 
rotonda, da Libero Lenti, cui 
\ a dato atto della coerenza 
con la quale ripete le stesse 
cose almeno da vent'anni a 
questa parte, anche cioè quan
do i salar ' erano in verità 
piuttosto bassi. 

Altri ricercano, a lume di 
naso o con l'aiuto di tutti i 
più sottili strumenti econome
trici e i più raffinati modelli. 
il grado di compatibilità de 
gli aumenti salariali con le 
altre variabili del sistema e 
conomico. al fine di scoprire 
quale sia il * maggio ottima 
le » secondo cui le retnbu 
7ioni debbono aumentare. Al 
tri ancora sostengono che lo 
aumento dei salari è il perno 
attorno cui ruota tutta la lot 
ta tra capitale e lavoro e 
che se ne derivassero ton 
seguenze negative allora vor
rebbe dire che bi-oena limi 
tarsi ad incidere altrove: eh 
minare i paras-ni-mi. ridur
re il lavoro improduttivo. r; 
cercare il progresso tee nolo 
gico per aumentare più velo 
cernente la produttiv ita del la 
\oro. ecc 

Secondo l'assunto generale 
uno >pettro di po-izioni di a 
naloga ampiezza si viene a 
creare quando si affrontano 
temi più particolari quali quel
lo della scala mobile, dei con 
tratti , e cosi via. 

Ciascuna di qur-te posizio
ni può avere e di fatto ha 
un suo fondamento, ma nes 
suna di esse è in grado di 
colmare il fos-ato tra real 
là e teoria economica 

Come si fa infatti ad in 
dagare il salario ed esprime
re un giudizio scientificamen
te valido sul suo livello T 
non si tiene conto intanto 
del fatto che si tratta di un 
prezzo molto particolare, del 
nre^^o di « produzione e ri-

1 riduzione > — per aìri* in 

T termini classici — della for
za lavoro? E che quindi tale 
prezzo è determinato da una 
molteplicità di fattori stori
ci e sociali, e quindi anche da 
tutto l'i altro > che m questa 
società contribuisce alla vita 
e alla formazione dell'indivi 
duo «lavoratore dipendente»? 
E in pari tempo di un prez
zo che viene definito non so
lo dal gioco della domanda 
e dell'offerta o dall 'astratto 
costo di produzione, ma dal 
rapporto tra le classi sociali? 

Se non si tiene quindi con 
to di fattori, ben difficilmen
te riducibili ad equazioni, co
me l'evoluzione storica che in 
un determinato Paese hanno 
avuto i rapporti tra le clas
si. l'intreccio che con la pro
duzione e riproduzione della 
unità « famiglia » hanno le for
me improduttive, e in certe 
dimensioni parassitarie, di di
stribuzione del reddito, il gra
do di imposizione ixilitica ge
nerale che ciascuna classe è 
in grado di compiere sulle 
altre, di cui il tema ^ sala
rio » è solo un aspetto, il gra
do ' di coscienza del proprio 
ruolo dirigente con cui una 
classe riesce non solo ad e-
spnmere ma a realizzare l'an-
teposizione degli interessi ge
nerali della nazione a (niel
li propri particolari, se non 
si tiene conto di tutte que
ste cose, |ioco finiscono per 
valere, ai fini della compren
sione e della modificazione 
della realtà degli accademi
ci rimpianti dei bassi sala 
ri. le compatibilità studiate 
coi modelli matematici, le di
chiarazioni di guerra al pa
rassitismo e gli stessi atte
stati di fede a favore della 
classe operaia. 

Se si scarta l'obiezione — 
che magari allevierebbe il 
* disagio ». ma ci lascerebbe 
in un vicolo cieco — secon-
co cui tutte queste cose con 
l'economia non c'entrano e si 
tratta di quesiti diversi da 
quelli cui deve rispondere la 
« consulenza tecnica * degli e-
eonomisii. resta il fatto che 
le risposte — sul tema spe
cifico del salario, come su 
tutte le altre contraddizioni 
della realtà economica con 
cui la teoria deve fare i con
ti — non sono affatto sem
plici. A vantaggio della clas
se operaia, e della sua ca
pacità di sollecitare le rispo
ste, va però ascritta — gra
zie all'eredità di un Hegel e 
di un Marx, ma anche gra
zie ad una lunga pratica sto
rica — una certa dimestichez
za con la contraddittorietà del 
reale, che essa si è abituata 
a non temere e non ignorare. 

Siegmund Ginzberg 

Come si organizza il futuro di un continente 

LA CONQUISTA DEL TJUMEN 
In questa immensa regione siberiana, coperta da paludi e dove «piasi non esiste terra ferma, si sta costruendo in diffici
lissime condizioni ambientali una ferrovia lunga mille eliilometri - Per ora si viaggia solo in aereo e in elicottero - l n 
grande piano per lo sfruttamento dei ricchissimi giacimenti di petrolio e di gas - Dove TAsia si incontra con FAinerica 

DALL'INVIATO 
TJl 'MEN. luglio 

Da Akademgorodok. net 
centro della Siberia, un salto 
al nord verso il mure di pe
trolio e di gas del Tjumen. 
L'obiettivo del viaggio e quel
lo di verificare sul posto il 
gigantesco piano di sviluppo 
della rete ferroviaria die do
vrà permettere all'intera Si
beria di svilupparsi rapida
mente. 

In questa immensa zona del 
paesi' :.' treno è praticamente 
ancora sconosciuto. Qui si 
viaggia in aereo o in elicot 
tero. L'immensa regione del 
Tjumen e impraticabile: palu 
di e taiga lianno impedito e 
impediscono la costruzione di 
qualsiasi tipo di strada. Ora 
uno * spiraglio * si e aperto 
con il progetto di unire il Tju
men alla Jakuzia realizzando 
una « strada ferrata del nord » 
parallela, a migliaia di chilo 
metri di distanza, alla famosa 
* Transiberiana » che coire al 
sud e alla « moderna » BAM 
in fase di realizzazione tra 
il Bajkal e il Pacifico. 

La nuova ferrovia che sta 
sorgendo nel Tjumen dovrà 
raggiungere la cittadina di 
Stregevoi superando una di
stanza di circa 1000 chilome
tri. 

Sulla carta — che a Mosca 
ci avevano presentato i tecni
ci del ministero dei Trasporti 
— tutto sembrava normale. In 
realtà la grande costruzione. 
vista sul posto, assume pro
porzioni gigantesche. Non esi
ste quasi i terra ferma ». Tut
to il Tjumen è coperto da 
paludi. Ne consegue che il 
« mare » di petrolio e di gas 
non può essere sfruttato a 
fondo perchè non è possibile 
superare la barriera delle pa
ludi che si estendono per mi
gliaia di chilometri. 

Le condizioni ambientali di 
inverno — 30. 40 gradi sotto
zero — .sono quasi impossibi
li: le macchine lavorano al 
minimo, i cingoli dei trattori 
si bloccano, l'uomo regge a 
fatica. D'estate la temperatu
ra. a volte, sale sopra i 35 
gradi: le paludi si infuocano. 
Bisogna attraversare intere 
zone a bordo di mezzi anfibi, 
superare regioni coperte dal
la melma in un mare di « sab
bie mobili •>. Non solo,. ma 
occorre difendersi da zanza
re che gli operai definiscono 
« simili ad elicotteri ». Co
struire in queste condizioni 
una strada ferrata vuol ilire, 
inoltre, affrontare alti pro
blemi di ingegneria. 

Nell'Istituto di progettazio
ne. a Tjumen. i tecnici ci spie
gano il progetto e i metodi 
di realizzazione. Come prima 
misura — dicono — si è deci
so di trasportare dalle mon

dino dei grandi ponti gettati sulle paludi ghiacciate del Tjumen. 

tagne degli Urali le pietre... 
Sembra una favola. Eppure è 
la realtà. Tutta l'intera rete 
ferroviaria che collega l'Eu 
ropa al Tjumen è « bloccata » 
da una lunga fila di vagoni 
che trasportano « sassi » al 
nord. Naturalmente effettua 
re il trasporto dagli Urali vuol 
dire affrontare costi astrono
mici. Le pietre, una volta 
giunte alla base del Tjumen. 
vengono portate nella regio
ne delle paludi dove squadre 
di operai provvedono a co
struire enormi basamenti di 
cemento che servono come 
punii di appoggio per una ca
tena di ponti sui quali, in un 
secondo tempo, verranno mon
tati i binari. 

Cosi, a poco a poco, pietra su 
pietra, si sviluppa nel Tjumen 
la ferrovia verso Stregevoi. Lo 
stanziamento è di circa un mi
liardo di rubli. Il che vuol 
dire un milione di rubli al 
chilometro. « Ma è questo — 

dicono gli esperti — l'unico 
modo per portare le industrie 
nelle zone del nord, per con
sentire la valorizzazione di 
nuove terre, per sfruttare si 
st ematicamente gli enormi 
giacimenti di gas e petrolio *. 

Si parte così dalla stazio
ne di Tjumen con un treno 
speciale tutto per noi giorna-

• listi. E' formato da una locit-
' motiva «e Diesel v e da un pic-
[ colo vagone. A bordo siamo in 

pochi: tre tecnici della dire
zione della ferrovia. Leonid 
Scinkariov inviato delle Isve-
stia. Volodia Vassilìev del mi-

j nistero degli Esteri e noi, pri
mi corrispondenti occidentali 
ad avventurarci su una strada 
ferrata che sprofonda, a volte, 
tra i ghiacci e che affonda. 
spesso, in un mare di melma. 

Si va verso Tobolsk. a 222 
chilometri di distanza. Il pa
norama è monotono: ghiacci. 
alberi, pozzi di petrolio, cabi
ne di controllo. In lontananza 

le lingue di fuoco dei pozzi di 
gas. Poi la sorpresa. La sta
zione di Tobolsk e come un 
miraggio m un deserto sibe
riano: costruita con una linea 
architettonica d'avanguardia è 
il simbolo della « m u r a fron
tiera >. E Tobolsk è appunto 
la base dell'intera ferrovia del 
nord: qui fanno scalo i treni 
che giungono dal Tjumen e 
che scaricano camion, tratto 
ri. jeep. E qui comincia il 
nuovo viaggio sulla linea an
cora in costruzione. ~ 

La velocità di « crociera ~ 
è di ì-/0 chilometri all'ora. 
In alcuni punti si va a passo 
d'uomo. Si fa in tempo a scen
dere dal vagone per scattare 
qualche foto e scambiare quat 
irò parole con gli operai che 
montano i piloni che reggono 
la strada ferrate. Poi. o bor
do. si riprende il discordo sui 
problemi tecnici. Gli speciali
sti spiegano cosi che i pro
blemi maggiori non riguarda

no tanto la pietra che manca. 
quamo il mudo m cui si deve 
tener comò, lavorando, delle 
temperature locali. A Tjumen. 
ad esempio, si lavora a 30 40 
gradi sottozero. Ed è appunto 
approfittando delle basse tem
perature c.'ie si forano i la 
stroni di ghiaccio del fiume 
Ob e si gettano le fondamenta 
per il ponte. 

Gli ingegneri ci mostrano il 
sistema. 1 costruttori, prima, 
forano il ghiaccia, poi calano 
ncll'acq'ia enormi cisterne si
no al fondo del fiume. Queste. 
tenute continua ir. ente al caldo 
grazie ad un sistema di tur 
bine sistemate in superficie. 
permettono agli operai di mon
tare le intelaiature che saran
no poi coverte dalle gettate 
ai cemento sempre riscaldate 
per impedire il blocco totale 
al momento della colata. 

Così sul fondo del fiume -• 
in alcuni punti ad oJire 10 me 
tri di profondità — sorgono i 

PROFONDO CORDOGLIO NEL MONDO DELLO SPETTACOLO PER LA SCOMPARSA DELL'ATTRICE 

Rina Morelli, interprete raffinata e coraggiosa 
a Figlia d'arte », dotata di una scrupolosa preparazione professionale seppe dare, insieme con Paolo Stoppa, un serio contributo alla sprovincìalizzazione deila scena 
italiana • Il scaso» dellaArialda» di Testorì e le lotte contro la censura - Dalle interpretazioni «viscontiane» alle ultime apparizioni televisive e cinematografiche 

I-argo cordoglio e rimpianto 
nel mondo delio spettacolo 
per l'improvvisa scomparsa di 
Rina Morelli, spentasi sabato 
sera nella sua casa romana in 
via della Consulta, a pochi 
passi da quel Teatro Eliseo 
m cui aveva fornito le sue 
massime prove di attrice. 

Figlia d'arte «giusta fama 
ebbe, tra ì « grandi attori » 
dell'Ottocento, suo nonno Ale
manno Morelli). Rina — all'a
nagrafe Elvira — era nata a 
Napoli il 24 novembre 1908. 
Sali sui palcoscenico ancora 
bambina, a fianco del padre: 
a sedici ann: ebbe la prima 
parte di rilievo, in l.ilxom d: 
Molnar. a venticinque. Jacques 
Copeau la chiamo al Maggio 
fiorentino per la Rappresen
tazione di Santa L'ina Negli 
anni di poco precedenti la 
guerra, e nel periodo belino. 
ella era aia un'interprete af
fermala. dal Talento vergatile, 
e dall'ampio registro e-pre<s: 
vo Cornine.a allora, fra 1 al
tro. :1 -no «.odaiiz.o con Paolo 
Stoppa, destinato a durare 
lungamente e a rinsaldarci 
sotto la direzione di Luchino 
Visconti. 

Le interpretazioni « v ìscon-
tiane » di Rina Morelli, che 
occupano nella loro fase più 
intensa l'arco di ire buoni lu
stri . dal IM5 al 1WO. dai Pa
renti terribili di Coclea i al-
YAnalda di Testorì. costitui
scono un importante capitolo 
della s*ona del teatro italiano. 
Guidata dall'amico e maestro 
Luchino, la coppia More'.'.-. 
Stoppa contnlrusce alla deci
siva sprovincìalizzazione della 
cultura teatrale italiana, che 
si effettua in quegli anni an
che per mento di al tn regi 
srt (Ettore Giannini. Giorgio 
Strehler, il giovai» Squarzina. 
ecc.) • che ÉÌ STO!** In dua 

seni. - proposta di nuovi auto
ri. soprattutto strameii . capa
ci di suscitare, sotto vari pro
fili. un ceno sconvolgimento 
nella torpida coscienza del 
pubblico borghese. e di Indir:*-
«ani nel contempo tilt f*ne-
ruìom la Metta, ai ' 

dell'epoca; allestimento v»n7a 
pregiudizi, anzi spinto ai li
miti della provocazione, di 
opere claniche, restituire nel 
la loro freschezza, nella loro 
consonimi* con t rovtlli del 
p i t tan te . 

Bd tato, 4a « iato, fi Bar» 

tre ri; .1 por/c chuar. l'Ar.oinlh 
di Antigone, il Tennessee Wil
liams di Zoo di vetro e Un 
tram chiamato desiderio, il 
Miller di Morte di un comwcs 
so viaggiatore e Uno sguardo 
dal ponte; dall'altro, il Dosto-
levski di Delitto e cnsttao. il 
Cechov di Tre sorelle e Zio 
Vania, lo Shakespeare di Co
me ri piace e Trailo e Crcssi-
da. l'Alfieri di Oreste, il Gol
doni della lAivandicra. Meno 
felice, senza dubbio, l'incontro 
con la drammaturgia italiana 
attuale Ma. ^e prestare il prò 
pnu lavoro .n testi < onie II 
seduttore e Fiali d arte di D.e-
^o Fabbri poteva rappresenta 
re per Rina Morelli e i suoi 
i ompagn; un « edimento al pò 
tere paternalistico e burocra 
t u o dominante nell'Italia de-
:iluer:«nana, non bisogna di
menticare :1 coraggio col q ia-
.e ella affronto, da protagon: 
vta de'.'.'Armida, la censura mi 
:i.-renale e quella poliziesca. 
d e n m r e e vessazioni, a co 
m;nc:are dalla «.elvaga.a re.i 
7-AW della stcs-a platea de. 
l'EIi-eo. ;n ocra-ione della 
'» prima » a-solTa del dramma 
d T^-tor.. 

C'era ;:i venta, nell impegno 
deila Morelli, un aspetto « pro-
fe-sionistico »>. derivato forse 
dalla tradizione di famiglia. 
che. ponendo eguale scnipolo 
nelle co-e da fare, n-chiava 
di appiattire sullo «-te^-o li
vello «un alto livello, comun
que» oggetr; diver-i le subli
mi battute di Shake-peare o 
rh Cechov. pen-.amo, o. ad 
e-emp.o. ;1 i Padre Nostro 
iu;i van.i7.un'. >» tu Fia'i dail? 
d. Faboii. (.ie pa ie ie val»e 
il prem.o delia giuna. nel '.V*. 
al Festival d: Parigi, spiccano 
tuttavia, nel ricordo, l'incisiva 
a,".ciutte77a vocale e gestuale 
con la qua> l'attrice «eppe 
rendere personaggi dt forte ri
lievo drammatico, t i eentro di 

memorabile Linda della .ì.'orfr 
di un commesso viaggiatore/. 
la conturbante ambiguità fem 
minile di cui animo figure dif
ficili e significative quali la 
Cressida shakespeariana o la 
Mirandolina di Goldoni: inve
stita poi. quest'ultima, di una 
responsabilità «storica» e «so 
ciale» che dalla concezione re
gistica di Visconti. limpida
mente. senza stridori, si tra-
sfenva nell'elaborazione finis
sima dell'attrice. 

Purtroppo, nell'ultimo decen
nio l'attività teatrale della Mo
relli si era andata diradando. 
e aveva conosciuto momenti 
di stanchezza, per minore con
genialità delle o< casioni ofier 
tele <// giardino dei cilieyi 
d; Cechov. regista ancora Vi
sconti. // mercante ri: Venezia 
d. Shakespeare, regi-ta Ettore 
Giannini, per lo Stabile di Ro
ma. 19&S fifii. ma anche super
ile impennate, come l'incarna 
z.one della signora Frola m 
Cosi e ">r il porci d. Pirau 
dello, regista Giorg.o De Lul
lo. 1!>72 <<on la sre-^a < onipa 
gnia avrebbe recitato nel.a . ì 
tata Buaiarda e nel lep.rio 
Stadera Fcudeau i 

Travagliata, nella maturità. 
dal.a salute malferma, cu; il 
suo fisico minuto opponeva 
una commovente resistenza, la 
Morel'i aveva avuto dalla te
levisione la possibilità «segna
tamente nelle palazzeschiane 
Sorelle Molerà**!» di raggiun 
gere un'udienza più va*ta d: 
quella teatrale e cinematogra
fica. Anche sullo schermo, era 
stato V;-conti «dopo > lonta
ne e pur bnl'.ar/i partec.pa/io 
ni a: film di Blasetti Un ai • 
i calura dt Salratur Ro%a e 1-a 
torona di ferro* il suo regista 
più appropriato; in Senso, nel 
Gattopardo e, appena ieri, nel-
Ylnnocerte, estremo retaggio 
di entrambi. 

Savioli 

( Ion i moz ione 

per la morie 
di Mario Piseli 

Mano Pi su. 

ROMA. 18 luglio 
I-a morte improvvisa di Ma

n o Pisu. avvenuta a Roma, 
ha destato profonda cornino 
7ione nel mondo del teatro 
e del < mema Nato rtS a.itu 
or-ono Pisu aveva alle soa.le 
una .unga attività teatrale. ( ì 
nematografica. televisiva e nel 
< ampo del doppiaggio. 

Sulle v e n e , M ruordano tra 
! l'altro la sua partet ipa7ione a 
j MKIiaculi di Luchino Visconti 
( *Zio Vania di Cechov, nel '55» 

e la presenza in importanti 
compagnie, come quella di 
Renzo Ricci. 

Sullo schermo, l'occasion*» 
migliore gh fu fornita da Fé 
derico Fellini. che ne fece il 
protagonista maschile di Giù-
lUtta degli tpiritl. 

piloni D'iincrno, n>-viamentc. 
non si ( oglic in pieno il tipo 
di lavoro che rune effettua 
io, ma con l'arrivo del disge
lo, quando le acque dell'Ob 
cominciano a scorrere libera
mente. dal fiume si ergom 
maestosi i piloni destinati ad 
essere collegati con IO arcate. 
Poi arriveranno i montatori e 
gli edili. Verranno .vi.stcnuitt 
i oiiifin e la ferrovia andrà 
avanti. Ora. invece, il nostra 
treno si ferma. Mancano au 
cura i binari, ma già dall'ai 
tra ixirtc del tiume si vedami 
le macelline che stanno sistc 
mando le traverse e deposi 
tondo i lastroni in cemento 
armato. • La conquista del 
Tjumen -- ci dicono i costruì 
tori del pente - - e sicura • 
auc'ie l'Ob e stato vinto v 

In un secondo tempo (ril 
proncllo. per ora. e avveniri 
stivo > precisano gli ingegnerò 
verrà realizzato un nuovo pia 
no di svillinpo della rete fei -
roviaria. Verranno cioè co 
struite altre lince che parti
ranno verso il sud per rag 
giungere prima la BAM e poi 
la Transiberiana. La Siberia 
verrà così completamente co 
perla da una rete di ferrovie 
che permetteranno rapidi col 
legamenti da nord a sud, da 
est ad ovest. 

Un piano simile - come ci 
è stato spiegato anche ad Aka 
denigorodok - .si spiega anche 
con la necessità di sfruttare le 
enormi riserve dt materie prt 
me che si trovano in tutta la 
zona. « E' in queste regioni - -
t i dice Leonid Scinkariov. del 
le Isve.-iiH - che si incontra 
no gli interessi politici ed eco 
nomici di vari paesi. Qui 
l'Asia siberiana incontra la 
America. E' qui che si gioca 
il futuro degli scambi econn 
mici, del commercio e dei rap 
porti tra l'Europa, l'Asia e 
l'America *. 

Interessante, a tal proposi 
to, il discorso che si fa a 
Tjumen sul futuro dei coni 
plessi aziendali che dovranno 
caratterizzare lo sviluppo del 
la Siberia. In pratica si trat 
terà di . aziende unificate <• 
.>;i < bau economiche comu
ni * e lapaci di assicurare ini 
to il ciclo produttivo delle sin 
gole materie prime. Risulla 
chiaro che l'obiettivo dei prò 
grammatori è quello di razw 
nalizzare al massimo intere re 
giani iincudo le industrie con 
piani comuni, cercando cioè 
di eliminare contraddizioni e 
contrasti. 

Gli economisti insistono 
molto su queste <>• particolari 
tà 5>: * La conquista del Tjtt 
men — dicono -~ e oggi il 
banco di prova per avviare lo 
sviluppo di un'altra regione: 
la Jakuzia ». La ferrovia at
tuale è infatti destinata a rag 
giungere le zone orientali da 
ve. ad esempio, le risorse di 
carbone .sono pari a 40 mi
liardi di tonnellate. I piani, 
anche qui. sono ciclopici. Est 
stono arogelli di svilupjxt che 
tecnici e scienziati tengono. 
per ora. nei cassetti, ma dei 
quali già si jxirla a livello 
giornalistico. Le ferrovie del 
nord - - si dice a Tjumen - -
sconvolgeranno positivamente 
tutta la realtà sibcriana per 
che creeranno per la prima 
volta nella storia del fxiese le 
reali condizioni j>er gli .spo
sta meliti interni. 

r Saranno anni di grande in
teresse * dice il giornalista 
Sankaaov che in queste terre 
è di casa. Viaggia, da anni. 
nelle lande sconfinate a b'ird'i 
di piccoli aerei ed elicotteri. 
oppure su piccole imharcazw 
r.i insieme ai pescatori sibe 
nani e. più volte, insieme al 
jxteta Evtuscenkn. Dei viaggi 
— che si ripetono punlualmen 
te ogni anno — il giornalista 
e il poeta hanno ampiamente 
riferito m vari reportage. Ed 
ora Scinkariov parla dell'in
contro che ha avuto nel vil
laggio di Gheldi con la mino 
ronza degli evenki. i.i piccolo 
l>opoln di cacciatori. Ixi genie 

egli dice - non conosce 
il treno, lo ha visto solo al 
cinema quando una sera d'in 
verno v.ella piccola * isbà » 
adibita a sala di proiezione 
sullo sc'iermo r apparso ni 
treno. Gli evenki. intere, co 
noscon'i bene aerei ed elicot 
trn Se ne servono per rag 
giungere gli altri centri della 
Siberia e del Tjumen. I treni 
li ha . i.s'i solo il presidente 
d"l Sori"1. Alaci Ganiug'nr 
E' h'i. appunto, che ha rollilo 
r&rrms-c al giornalista delle 
Isvesti.) le oreticcu'xinom del 
la popolazione. * Sai — ha 
detto qui in lingua d*qU 
evenki la ferrano si chiama 
Salima Akta. E' una parola 
ouasi sconosciuta. Ebbene ora 
la gente nr parla sempre più 
s ne s<o. Ma è preoccupala. 
Crede r he aitando le locomi 
tire am.eranvo dalle nostre 
ixirii .se ne andranno gli ani-
nr»o. se ne andranno gli zi 
Ialini .. v 

L'armo dei binari è vicino 
rr>ehe pfr oli evenki di Gheldi. 
Si sa aia che molte cose cam-
b'errnro, che profonde modi-
(ìT-ioni rroromiche e sociali 
»? verif.r-hrrnrno nel giro dei 
prossimi anni. 

Carlo Benedetti 

> . 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Sul licenziamento per 
ristrutturazione e malattia 
Caia Unita, 

siamo del Consiglio di fabbrica di una piccola azienda-
la « Rossi » Cartotecnica di Varese; 1~> dipendenti più una 
donna non regolarmente assunta 'e la consorte del capore
parto). Presto si dovrà andare in Pretura per un licenzia
mento di una ragazza. Per il quesito che poniamo, pei tanto, 
ci urqe la risposta A una lavoratrice e stato viotnato un 
licenziamento da parte della « liossi » per ristrutturazione 
tecnica; di ciò, l'azienda non ha mai parlato e non l ha 
fatto presente a nessuno, anche perche nei momenti di crisi 
abbiamo sempre lettorato sodo e così continuiamo a tare e 
parte del lavoro iniziato, per mancanza di personale (per
che siamo solo l'i) viene completato negli altri stabilimenti 
clic lo stesso dutoie di laioro (sig Pier Luigi Necchii ha 
uno arafuo, uno cartoteinico, una cartario 11 licenziamento 
e stato presentato alla latoratrttc appena rientrata al laioio 
dopo sei mesi di malattia non consecutiia con tre ricoiert 
in ospedale e tre operazioni ilnrurgichc. Può l'azienda Lue 
tutto ( io? 

Inoltre al primo incontro the c'è stato alla Camera del 
Un oro tra sindacato e azienda il discoiso che ha portato 
alanti la «Rossi» e stato quello dell assenteismo e non 
della ristrutturazione E' m contraddizione l'azienda? Ce da 
lar pi esenta che da quando e nata la ditta, per tradizione 
lo straoidinario e stato obbligatorio per tutti ora, sole per 
cinque dipendenti l azic ida paga 3 600 ore l'anno nonostante 
la iistiutturazione; le maestranze si .sono rifiutate di tare 
lo straordtnano E ' "insto tale atteggiamento dell'azienda? 

Ancora t e da dire che net momenti di punta, cioè di 
forte laioro al quale non si riesce a sopperire. Iazienda 
stacca dal reparto grafico t macchinisti per adibirli t quel
lo degli astucci (questo amene anche pei che alcune ta-
qa<.zc sono in maternità) Son sarebbe più r/iusto che si 
assumesse altro personale dato che la legut sulla mater
nità lo pieiede'' rimile sarebbe dunque il vero motivo del 
compoilamento dell'azienda'' Forse quello di diminuire l'oi-
ganico, eliminale il sindacato e far laiorare come bestie 
i pochi operai rimasti'' 

Per l'esito negativo che alta Camera del laioio è venuto 
tuoi! si dovrà andare in pretura, togliamo sapere se il 
numero dei dipendenti può essere tale per cui l'azienda può 
licenziale chiunque o la procedura legale può stolgorsi re-
qolarmente Inoltre ce da dire che le maestranze sono state 
s/jcsso maltrattate da parte del caporeparto solo perche 
hanno tenuto a difendere la propria dignità, tanto e vero 
che adesso difendono il loro posto di lavoro in qualità di 
testimoni per le troppe contraddizioni da pai te dell'azienda; 
per questo sono state anche minacciate dal caporeparto. 
Tale capai eparto ha poi tato avanti una politica sempre an-
tisindaculc. creando discriminazioni, cercando pretesti ma
terialmente. ammonendo il delegato con una lettera di ri
chiamo agli orari « piestabiliti dati azienda 56 ore alla setti
mana », ecc. 

ANTONIO CAPUTO 
per il Consiglio di fabbrica della Cartotecnica « Rossi » 

(Varese) 

La lubrica vuole anzitutto 
scusarsi per il fatto che la 
risposta non ha potuto es
ser data, cune richiesto, pri
ma del 2!» aprile, ma il nu
mero notevole dei quesiti im
pone inevitabili titaidi. Ciò 
non esclude minimamente la 
utilità della nsposta, perche 
la vostra lettela ha il me
nto di porre pioblenn di pini 
apio, la cui trattazione e di 
utilità geneiale. 

II clima aziendale, che de
scrivete. e indubbiamente pe
sante. Il fatto stesso che il 
numero dei dipendenti sia 
mantenuto focatamente a 
quindici (la sedicesima dipen
dente. moglie del capoi epar
to, non risulta regolarmente 
assunta) e indicativo {Iella 
volontà del datore di lavoro 
di evitare ad ai te le condi
zioni previste dall'art. 35 del
lo Statuto dei lavoratoli per 
la applicabilità di cene noi-
me, fra cui quella che dispo
ne la reintegrazione nel po
sto di lavoro in caso eli li
cenziamento illegittimo (art. 
18 dello stesso Statuto). Ma 
non sembra che tale disegno, 
se vi e, possa aveie lortuna. 
A parte il fatto che voi par
late di altri stabilimenti del
lo stesso datore di lavoro, il 
che potrebbe esseie rilevan
te nel quadro del secondo 
comma del citato art. .'15; a 
parte ciò. importa .sopra'tut
to affermare, come principio, 
che il numero minimo dei di
pendenti va calcolato in re
lazione non a dati formali, 
ma alla concreta realta di 
fatto, perche altrimenti fini
rebbe per essere premiato il 
datene di lavoro che non re
golarizza alcune posizioni la
udative. Per i piublorm (lei 
numero nummo, e utile con
sultare la sentenza n '.'.HKÌ 
del 1975 della Corte dt cas
sazione. pubblicata nel Foro 
italiano del 1075. parte pri
ma, colonna 1534 • nelle co
lonne imined:ataniente prece
denti sono nportate mche 
due sentenze della Corte 10-
s'ituz'onaie. sempre sullo 
stesso argomento». 

Segno eh pictestuosua del 
licenziamento, di cui parlate. 
e il fatto che esso e state» 
motivato dall'azienda per «i.-
struttaiazione tcvnua.», iiien 
tre poi, rell ita oturo the e 
seguito alla Camera del la 
voro. il disc or-o del datore 
di lavoro e stato :n termini 
dt assenteismo, evidentemen
te perche l'operaia licenzia
ta era appena rientrata in 
fabbrua dopo sei mesi di 
malattia non consecutiva con 
tre n<o\en :n ospedale e al
trettante operazioni < hirtirgi-
che Anche questo n.i eu\a-
s.one ad alcuni importanti n-
I.ovi. 

In primo luogo, il . ompor-
tamento del datore di lavoro 
contrasta con il pr.mipio del
la non modihoabii.ta della 
cnntes'azionc. d ie riguarda 
non solo la giusta caasa. ma 
anche il g.'.iitificato motivo 
di iiicr.ziamento In realta, 
se il ciiscor-o ha finito per 
M'i\o!are sull'assente.smo. e 
perche l'originar.o motivo 
della ristruiturazione era 
troppo poco sostenibile, tenu
to conto che. come risulta dal 
qaesiM. nella vostra fabbn-
i a non vi e «erro sovrabbon
danza. ma penuria di perso
nale. lo dimostra il fatto che 
i! lavori» viene spesso com
pletato in altri stabilimenti 
e. più ancora. Io dimostra il 
costante ricorso allo straordi
nario. 

Si giunge così ad un'altra 
vostra domanda: se sia legit
tima (ed eventualmente rifiu
tabile d.u lavoratori» tale 
prassi massiccia dello stra
ordinario. Dal complesso del
le disposizioni di l^gge 'ar t . 
2108 codice civile; R D L. 15 
marzo 1923 n. 692: lesse 30 
ottobre 1955 n. 1079» risulta 
che lo straordinario presup
pone l'accordo delle parti (an
che se ì contratti collettivi 
generalmente dicono che il la

voratore non può esimei si dal 
prestarlo, « nei limiti di leg
ge») e, comunque, che esso 
e assoggettato a ngoiose li
mitazioni di tempo e deve 
avete carattere di saltuarietà 
od esseie imposto da esigen
ze tecnico produttive non fron-
teggiabih mediante nuove as
sunzioni. I limiti dunque vi 
sono e rispondono non solo 
all'esigenza di tutelale l'inte
grità psicofisica del lavoia 
toie. ma anche a quella di 
incrementare l'occupazione. 

Sebbene non sia foi mulato, 
sul punto, un veto e p iopuo 
quesito, tuttavia, poiché si ac-
c cuna alla malattia della la
voratrice licenziata, e oppoi 
timo richiamare quanto que
sta rubrica ha già avuto oc
casione di due a tale piopo-
sito. Poiché il periodo di coni-
poi to esprime una esigenza 
garantistica, un baluaicìo di 
sicurezza per la stabilita del 
posto di lavoro, va iespmto 
l'orientamento giunspi licen
ziale (fra le sentenze più re
centi v. Tribunale di Ivrea 
24 febbraio 1975, in Foro Ita
liano del 1975, parte prima, 
coloni.a 2wt.'t», secondo cui. 
anc he indipendentemente dal 
Mipeiamento di tale penodo. 
potreblie aversi licenziamento 
legittimo, quando la eccessi
va morbilità del lavoratole 
loniiguii. cii per se. giusto 
motivo O d o n e invece punì.. 
ie sull'orientamento gnu ispiri 
deliziale «v. fra altre, Pretu 
ra di Genova 11 marzo 1972, 
in liuista giuridica del laio
ro. UH2, parte seconda, pagi 
na 103). per il quale neppure 
il superamento dei per.odo di 
comporte» e ragione di auto 
manca monizione ael rappor
to, spettando pur sempre al 
giudice controllare (e al da
tore di lavoro provare) che 
ciò costituisce giustificato mo
tivo di licenziamento, ai sen
si e .secondo lo spinto delle 
leggi protettive della stabilita 
del posto di lavoro Si rinvia, 
comunque, per questi impor
tanti ed attuali problemi, al
la risposta già data in pro
posito eia cnu'sta rubrica sul 
l'I ii'ta dei 2 febbraio di que 
s tanno. 

Dite. mime, nella vostra let
tera. che l'azienda « na por
tai» avanti una politica seni 
pie antisinriai aie, e reaudo rii-
.siTiminazioni. eeic-ando prete
sti. ammonendo il delegato. 
e. e » (>> i orrercbl>e. ovvia
mente, conoscere più a fondo 
i fatti, anche se nei «omples 
so, come si diceva all'inizio, 
si ha l'impieasior.e abbastan 
za piecisa di un clima iepres-
sivo. In t>gn: modo, ove ta
li comportamenti incidano 
«impedendolo «> limitandolo» 
sull'esercizio eiella liberta e 
attività sindacale (espressioni 
da intendersi in senso molte» 
ampio» o sul diritto d: scio
pero. e offerto dall'art 28 dei-
Io Statuto dei lavoratori uno 
strumento giudiziario assai ef
ficace. Su ricorse» degli orga
nismi locali delie associazio
ni sindacali, il pretore, dopo 
breve procedimento per l'ac
certamento dei fatti, ordina 
al datore di lavoro la cessa
zione dei comportamele» ille
gittimo e la nniozione deg'.; 
etTetti. E' opportuno notare 
e-ne per tale procedura non si 
pone, a differenza che per lo 
art. IR relativo ai licenzia
menti, il problema del nume
ro dei lavoratori (più di quin
dici) occupati nell'impresa. 

Guest* rubrica è curata da 
un gruppo di esperti: Gugliel
mo Simonotchi, giudice, cui è 
affidate anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL Ji Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvator* 
Senese, giudice; Nello Vanen
t i , avvocato; Geetan* Volpo, 
avvocate CdL Bari. 
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COME BOVES E CUNEO RICORDANO LE ATROCITÀ' DEL BOIA NAZISTA 

Colpite alle spalle le vittime 
dell' azione di guerra» di Peiper 
La tragica giornata del 19 settembre 1943 puntigliosamente ricostruita in un «dossier» che inchioda il nazista alle sue responsabilità 
A colloquio con i compagni Biancani e Prunotto che stanarono per primi il massacratore nel suo «buen retiro » di Stoccarda 

DALL'INVIATO 
CUNEO, 18 luglio 

« 11 problema non e Joa-
ehim Peiper E' chi c'è dietro 
e chi c'è davanti a lui. Motto 
Peipei ise e poi moitot lesta 
la questione della sopravviven
za del fascismo e del nazi
smo » Il compagno Giuseppe 
Prunotto, uno degli uomini 
rifila Resistenza che ha se o-
perto e smascherato Peiper, 
il <-boia di Boves», npoi ta il 
« caso » n*>l suo alveo natu
rale. e he non e cronaca, ma 
stona « Non si gioisce ne si 
piange di fronte alla sua fine, 
dice ani ora, ma si deve re
stale vigilanti (lente come lui 
ha (ostruito qualcosa che mi
naccia la democrazia ». 

Riaffiorano così anche qui a 
Cuneo e a Boves. la citta mar
tire, ì molti interrogativi sulla 
morte di Joachnn Peiper, ma 
( on un'ottica diversa. I.a stes
sa, tanto per chianre le < ose, 
che ha spinto nel 19t!4 1 com
pagni Biancani e Prunotto fino 
a Stoccarda, per stanare il 
massacratene Non per odio, 
o per vendetta, ma perché in
chiodare Peiper alle sue re
sponsabilità significava, e si
gnifica ancora, compiere un 
atto di giustizia antifascista. 

In una saletta della biblio
teca civica di C'urlo, tra le 
pareti ricoperte di scaffali, 
uno spazio e dedicato a Pei
per. Il piof, Piero Camilla, rii-
lettore della biblioteca e stu
dioso di stona locale, tiene la 
mano aperta sulla copeitina 
di uno dei molti « dossier » 
e he racchiudono la documen
tazione sulla tragica giornata 
del 19 settembre 1943. 

Le SS del Leibstendard Adolf 
Hitler erano arrivate a Cuneo 
il 12. che eia domenica. Ve 
nivano dal fronte italiano, do
po aver combattuto sul fronte 
lusso. C'erano, nel Cuneese, 
gli sbandati della IV Armata 
italiana e il comando tedesco 
aveva scelto uno dei suoi mi-
glion reparti per controllare 
la zona 

Il piof. Camilla api e un 
«dossier» e mostra il bigliet
to da visita di Peiper: un ma 
nifesto diretto agli sbandati 
che limitano di presentarsi: 
« Essi veiranno annientati fino 
all'ultimo uomo quali bande 
di partigiani. La popolazione 
civile che accoida loro prote
zione va ineontio alle più se-
veie e più dure misure ìepies-
sive •>. Pochi giorni dopo, il 
lf) set temine», due SS si avven
tili ano sulla piazza di Boves e 
vengono (attuiate dai soidati 
italiani II resto e noto. Peiper 
piomba a Boves con i suoi 
mezzi coiazzati. circonda il 
paese, impone la ìestituzione 
dei suoi due uomini. L'indu
strie le Vassallo e il parroco 
don Beinaidi si offrono di 
pai lamentare con gli sbandati 
e ottengono il liìascio delle 
SS Alle ir».!).') i due prigionieri 
ted:*se-hi sono lestituiti Ma 
Peiper non fetma la macchina 
repressiva che ormai si era 
messn in no to : comincia il 
massacro, la caccia all'uomo 
per le vii- ut Boves. 

e }•"' l 'npoitante per noi. di-
' p i' ->>of. Camilla, stabilire 
le '--atte circostanze della 
mnia ' dei 24 tincidati. Perché? 
Ma pc.> ne tiMilta che tutti s(i. 
no stati colpiti alle spalle, 
mentre c reavano scampo Al
tre) eh» " a /one di gue r r a" 
come ha sentenziato la magi
stratura tpdesca che ha man
dato assolto il Peipei!». 

Il lavoro che il prof. Ca
milla e lavv Faustino Dal-
iiiazzo stanno mettendo a pun
to su incanto dell'Istituto Sto
rico della Resistenza, sarà pub
blicato a cura dell'Istituto 
stesso e del Comitato unitario 
antifascista cuneese. E ' una 
ncei ta minuziosa, puntigliosa 
quasi, iniziai;» dallo scompar
so col. Chiorando e continua
ta con la tenacia propria di 
queste genti Ci sono 24 ra
duti per ciascuno una cartelli
na con le e ircostanze della 
morte, il nome dei testimoni. 
la fotografia del luogo del 
massacro, una piantina detta
gliata sui movimenti della vit
tima. dei testimoni, degli as
sassini tedeschi. 

« Ne\ssun proe esso, credia
mo. ha avuto tanto materiale 
documentano a disposizione 
deali inquirenti » dice ancora 
il prof Camilla con gli oe*chi 
fissi su una cartellina grigia 
sulla quale e se ritto « Caduto 
n l»"> » ."sono le circostanze 
della morie del curato di Bo 
ves. don Mario Ghibaudo Nel
la prima pagina un breve pro
memoria « Giovane sacerdote 
in servizio presso la locale 
parrò* • hia come vice curaro. 
trascina fuori ria Boves m 
Mamme una vecchia ottanten 
ne», s-i eli un i arretto Alla pe 
rifena eiel paese, mentre IMI 
oartisce l'assoluzione al mon-
bor.do Asnese Michele, da SS. 
a colpi di mitragliatrice. viene 
barbaramente uè cis<> » Poi ci 
«•«ino cartelle e e artelle di te
stimonianze. fotografie, pianti
ne E COM per ( ìascuno delle 
24 vt'tirne di queila allucinan
te stornata 

Pe ' ine . allora, la nngistra-
tura ledeM a na assoli») Peij>er ' 
«Quandi» siamo arrivati a 
Stoccarda. din- B\incanì, e 
abbiamo presentato una pri 
ma denuncia, il Procuratore e 
sembrato allibito Peiper lavo 
rava alla " Porsche ". era un 
personaggio, viveva in una lus 
suosa villa ce ai piscina, cir
condato da r.spetto e stima. 
Cosa mai vedevano questi ita 
liani? » sembrava chiedersi il 
magistrato. E inoltre non di
mentichiamo che si era ai 
tempi della «e guerra fredda ». 
quando il nazismo serviva co
me strumento in funzione an-
tisoviettca 

Si capisce allora perché la 
magistratura ha sbrigativamen
te liquidato il processo, in se
de Istnittoria, accettando sol
tanto M rielle 114 testimo
nianze presentate dalla parte 
civile Italiana; rifiutando il so
pralluogo insistentemente chie

sto a Boves e, infine, mandan
do assolto il Peiper con la 
sentenza del 23 dicembre 19G8. 
il cui testo, assieme alla pri
ma denuncia di Biancani e 
Prunetto, a quella più circo
stanziata del Comitato e a tut
ti gli atti e le testimonianze, 
fai a parte della pubblicazio
ne in corso di elaborazione. 

E' un grosso impegno per 
l'antifascismo cuneese, al qua 
le 1 comunisti hanno dato il 
loto contributo imitai io. in 
ogni circostanza. Dice il com
pagno on. Biancani. « Il prò-

Due giovani uccisi 
a Saronno dal padre 

delle loro amiche 
VARESE, 18 luglio 

Un uomo ha ucciso a colpi 
di fucile due giovani che si 
erano recati a casa sua, in 
compagnia di una terza per 
sona, per incoriti arsi con le 
sue due figlie. Anche la ter
za persona e stala ferita in 
modo leggero. 

L'omicida, arrestato dai ca
rabinieri. e il pensionato Do 
memeo Pa'ri, eii 5fì anni, re 
sidente a Saronno in via Ca
duti per la Liberazione I due 
giovani, uccisi con due col 
pi di fucile calibro 12. sono 
Lorenzo La Monica e Giovan
ni Capuzzo, entrambi di Tu
rate (Como). 

blemtt politico è quello di tia-
sfoimare la legittima labbia 
delle popolazioni e l'antifasci 
sino tadicato in quelle vallate, 
la cui gente il fascismo ha 
mandato al massacro, in un 
impegno di lotta per il i inno
vamento della nostia società » 

Il « caso Peiper » non e cioè 
una « g u e n a puvata» tra ì 
paitigiam cuneesi e il «boia 
di Boves ». Non Movano nes 
suri credito, qui, le ipotesi se
condo le quali appunto gli 
antifascisti piemontesi avieb 
beio fatto fuon Peiper Ceito 
ci sono sconvolgenti analogie 
tia la sua morte e quella del
le sue vittime nella cittadina 
piemontese anch'egh ucciso e 
poi biuciato, come Vassallo. 
don Bernardi e decine di altri 
bovesani Ma questi, si ossei 
va a Cuneo sono i metodi 
delle SS in Italia e in Europa 
E se Peiper fosse stato invece 
eliminato p iopuo dai suoi 
«e allietati ». pei che otuiai eia 
uscito tioppo allo scoperto 
come diligente della Hiag, la 
organizzazione delle ex SS? 

E poi. al di la delle respon
sabilità dei governi, quanti 
Peiper sono ancora vivi e agi
scono nel nostto Paese e fuo
ri? Questo e il nodo politico 
da sciogliere: sono il fascismo 
e il nazismo che vanno com
battuti. dice Biancani, a li
vello dei vari governi, per 
stroncare la trama nei a che 
minaccia le istituzioni demo
cratiche in Italia e in Eutopa. 

Fausto Buffarello 

Dopo la «liberalizzazione» dell'ingresso ai bagni 

700.000 romani 
al mare stipati 
su una sottile 

fascia di spiaggia 
Una barriera di ombrelloni proprio sulla battigia 

fime 

: - * * £ 18$ 

Un aspetto del litorale romano sovraffollato di bagnanti. 

REALIZZATO A TEMPO DI PRIMATO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

L'impianto idrico di Boreffo ha salvato 
dalSa siccità Ì40. ettari di terreno 

Soddisfazione fra i coltivatori - I lavori portati a termine in anticipo dalla Unicoop di Reggio Emilia • E' costato 2600 milioni e 
pompa 25 metri cubi di acqua al secondo dal Po - il colpevole ritardo del governo e il disimpegno della Regione Lombardia 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, luglio 

Gli emiliani hanno mate» un 
sospiro di sollievo. Con l'en
trata in funzione del nuovo 
impianto di Boretto. HO mila 
ettari sono stati salvati in ex
tremis dalla mazzata della sic
cità. E a tirare un sospiro di 
sollievo sono stati anche 1 
contadini lombardi del Manto
vane». beneficiati pure essi dal
la realizzazione dell'opera 

Boretto e un piccole» centro 
del Reggiano, noto per il pon 
te sul Pe» che lo collega con 
la mantovana Viadana e so
prattutto per rimpianto di sol
levamento delle acque. E" sta
to proprio questo impianto 
ad entrare in crisi: il livel
lo del fiume, un po' per la 
siccità, un po' per reiezione 
continua dei lette», si eia tal
mente abbassato che le pom
pe della idrovora non pesca
vano pm acqua. E in crisi 
andavano anche 1 quattro con
sorzi di bonifica che Boretto 
alimenta: la Parmigiana Mo-
gha. il Bentivogho-Reggiano. 
hi Mantovana-Reggiana e il 
Revere. Fortunatamente Bo
retto ha ripreso a funzionare 
giusto in tempo - dall'8 luglio 
pompa 25 metri cubi al se

condo; non è l'ideale, ma non 
e nemmeno poco- Se non fos
se entrato m funzione quello 
che i tecnici definiscono « uno 
stiatcìo dell'opera completa » 
(allora la capacita di pompag
gio arriverà anche a 50 me
tri cubi al secondo), a Boret 
to. dal Po. oggi non si tire
rebbe fuori una sola goccia 
d'acqua. 

La « fortuna )> in questo ca
so si chiama previdenza, me-
glu» ancora Regione Emilia-
Romagna Non e una esagera
zione. è un esemplo che va 
addiciate» e raccontato. Per 
questo siamo venuti a Bolo 
gna. nostri interlocutori sono 
il compagno Emilio Severi, as
sessore all'Agricoltura della 
Regione e un funzionario, il 
dott Giusto Giuliani, appas
sionato ed esperto di proble
mi ìdnci. 

«Archiamo gioiate d'antici
po » Il termine sportivo e cal
zante. L'anticipato, inutile dir
lo. ancora una volta e stato 
il governo centrale. Se si fos
sero inesi i suoi quattrini. 
peraltro già stanziati ina an
cora di ia da venire, Boretto 
sarebbe all'asciutto e con es
so 140 mila ettari del'.a mi
glior terra della Bassa. 

La storia è presto fatta. 

La notte scorsa a Genova 

S'impicca in carcere 
spacciatore di droga 

Era stato arrestato poche ore prima - Coinvolto 
nella morte di un giovane stroncato da una forte 
dose di stupefacenti in un albergo di Amsterdam 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 18 luglio 

Vn giovane di 31 anni. Re
nato Belhnzona. abitante a 
Bargaglt «Genova», si e im
piccato nel i a ree re di Maras
si. Il suo corpe» ormai privo 
di vita e stato Movalo verso 
le tre di questa notte da un 
agente di custtxha. intento a 
compiere il consueto giro di 
controllo II Belhnzona. det
te» « Titti ». ha usato le len
zuola della brar.dir.a per for
mare un cappa» rudimentale. 
che ha ;>.»! ,ipi>eso alla grata 
dell i tir.-^'ra 

Renate» Belhnzona era stato 
arreM.ite» ie:i. insieme ad al
tri. su »»ruine di calittra del 
costituto pro< tiratole Mario 
So-vsi, per» hi- ritenuto unpli 
caro nel giro della droga 
L'inchiesta del magistrato ha 
preso le mosse dalla morte 
di un altro giovane genove
se, Luigi Antonio Buoco. tro
vato cadavere il 2 giugno in 
un albergo di Amsterdam, 
qua*>t certamente stroncato da 
una deìsa eccessiva di eroina. 

Dalle indagini seguite alla 
dentine ia della madre del 
Bucco. e he voleva \ edere chta 
re» nella morte del fighe», so 
no «mersi via via una serie 
di nomi che gli inquirenti 
ritengono appartenere ad una 
grossa banda di spacciatori. 
Vi sono anche nomi cono
sciuti, come Enrico Brucia
momi, 20 anni. Aglio «li un 
notissimo rosticciere feoor»-

se, costituitosi spontaneamen
te dopo avere appreso che era 
ricercato dalla polizia. Il Bru
ciamomi si sarebbe trovate» 
insieme a Luigi Antonio Bue-
co nell'albergo di Amsterdam. 

Renato Belhnzona, il giova
ne impiccatosi stanotte in 
carcere, avrebbe fatto parte 
del giro di stupefatemi ed 
era stato arrestato nella sua 
abitazione di Bargaglt, in via 
Monte San Michele 8. L'accu
sa era di spaccio di droga, e 
sembra che avesse anche pre
cedenti per furto Nella sua 
abitazione la polizia ha tro
vato alcune bustine di eroina, 
e ha accreditato l'ipotesi — 
non si sa quanto fondata — 
che si trattasse dt un grosso 
oo'f del traffico di droga. 

Sulle ragioni del gesto del 
Belhnzona nulla si sa di pre
ciso: il giovane non ha la
sciato alcuno scritto ma era 
egli stesso un consumatore 
di eroina, e gli inquirenti ri
tengono che sia stato colto 
da una grave crisi da asti
nenza I-t spiegazione potreb
be ev-ere pero, tragicamente 
piti «•empltce l'isolamento, la 
disperazione accentuata dal 
caldo torrido di questi gior
ni, la prospettiva dt trascor
rere un lungo periodo in car
cere hanno probabilmente 
sconvo'to la mente del Belhn-
rona spingendolo a togliersi 
U vita. 

f. m. 

Commentai la è pressohè mu
tue. Si pane con la siccità 
del 1074. Anche allora Bo 
retto, con gli impianti che 
aveva, rischia la paralisi coni 
pietà II Consorzio di bonifica 
Parmigiana Mogha studia uii 
progetto di ristrutturazione 
dell'impianto (costo 4 miliar
di di lire, ma lire dell'epoca) 
e lo presenta nei corso di 
una pubblica manifestazione 
alla quale presenzia l'allora 
sottosegretario Lobianco. Que
sti esprime pieno accordo, 
prende anche un « impegno 
politico generale» ma avvei'e 
subite» che. in quel momento. 
finanziamenti disponibili non 
ce ne sono. La Regione Emi 
ha Romt-gna, in accordo con 
t tecnici del Consorzio, del 
Cìenio civile e delle Province 
di Modena e Reggio Emilia 
pi ende in mano la >ituaza»ne. 
bisogna fare presto. la sii ri 
ta ha fatto d,.nm eei e a-->.tr-
rio che li abbia fatti in una 
zona in cut l'acqua può facil
mente essere icpeiita. 

Il progetto iniziale vu^i.e re
visionato. r.e esce una solu/io 
ne mera» costosa ("fi miliar
di i e di p.u rapida realizza-
zione. 

Nel maizo dell'anno dopo. 
il li*75. la Regione Emilia-
Romagna promuove un incon
tro con la Regione Lombardia, 
con le Province e le Camere 
di commercio di Reggio e di 
Modena. Si decide di dare il 
via all'opera. 

In attesa dei finanziamenti 
provenienti da Roma, si sta
biliscono alcune cose: la Re
gione garantisce, assieme agli 
altri Enti locali, la copertura 
del finanziamento che viene 
concesso al Consorzio, il quale 
a sua volta affida ì lavori 
alla Unicoop di Reggio Emilia. 
Contemporaneamente la Re
gione prende tutta una sene 
di iniziative politiche affinchè 
in sede nazionale si vari un 
programma di interventi in 
questo settore. 

Nell'agosto del T5 il gover
no fa un decreto, trasformato 
in Ugge due mesi dopo, nel 
quale c'è posto anche per Bo
retto, i cui labori sono nel 
frattempo partiti. La Unicoop 
di Reggio Emilia compie un 
vero e proprio miracolo: la
vorando giorno e notte riesce 
persino ad anticipare di una 
settimana la data del 15 luglio 
1976, gie»mo in cut l'impianto 
avrebbe dovuto, sia pure in 
parte, entrare in funzione. E 
anche questo è un esempio. 

Da Roma invece nulla. Per
sino Marcora se ne vergogna 
un poco e polemizza con il Te
soro, cioè con Colombo. Il 
Consorzio, ancora oggi, e sco
perto di fiOO milioni di lire, 
gli unici soldi che sono arri
vati sono quelli della Regione 
Emilia e degli altri Enti lo
cali in forma dt anticipazioni. 
E nulla viene nemmeno dalla 
Regione Lombardia, che pure 
è interessata se non altro per 
quei .15 mila ettari di terra 
del Mantovano che non so
no « bntciati » proprio grazie 
a Boretto e alla nuova sene 
di 10 idrovore. L'assessore de 
Vercesi, lo diciamo senza al
cun tono polemico ma solo 
rilevando dei fatti, non ha 
certo messe» su Boretto la 
stessa attenzione che ha de 
dicato alle zone del Milanese 
tanto « r a r e » all'amico (suo 
si intende» Pisoni e che gli è 
anche costata qualche colos
sale topica (certe sparate al
larmistiche, in una situazione 
Sk di p«r tè «rave, non por

no a buoni risultati). 
In pratica la Ragione Lom

bardia, prima con la scusa 
cu una legge regionale che a 
vi ebbe dovuto vaiate, poi con 
quella della presentazione del
la legge del governo, si e de
filata. non si e impegnata a 
fondo, ne ha assunto — co 
me eia suo dovere — una pai-
te dei rischi e degli onen. Ri
petiamo se gli emiliani si fos 
.^ero compoi tati allo stesso 
modo aspettando da Roma 
quel cju» ancora non è arri 
vate», oggi, da Boretto. non 
verrebbe una goc c.a d'acqua. 

Ma Boretto non e 1 Emilia 
li compagno Severi, anche se 
tiene a precisale che alme
no per il momento la situa
zione e sotto conii ola», ha 
riV'.m" ai*re pi»vc i.iaziori. 
vengono quasi tutte dal Feria 
re-c dove ì diffii olla e lo 
impianto d* Pilisitesi cno s«,. 
v? anche la p.ovmcia eh Mo 
ci"!Ki. quello di Paliinloi"1 fun 
/.ionie a '24 metri cubi ai se 
concio, feimo invece l'impian
to di Pontelagoscuto menti e 
i sifoni di Betra. Guarda e 
C.)!l*-I".i llf'ti ! uer.to:.'». prr 
ora. della •• ••i.'zrone di ma 
gra. Una soluzione di emer-

Migliorano le 
ccndizicni dell'agente 

ferito sabato da 
rapinatori a Torino 

TORINO, 1K righo 
Sono III'.finente miglio:aie 

oggi le condizioni dell agente 
di PS CelesUro Lepoie. lima
ste» gravemente ferite» ieri m 
una sparatoria nel centro di 
Tonno, dinante la quale e ri
masto uccise» il tapinafore An 
tomo Si razzolio, di ''"> anni II 
giovane agente era state» iag
giunto da tre 
delle- quali gli 
lato un rene e 

pallottole, una 
aveva spappo
la milza 

genza è stata autorizzata, e 
sta per enti are in lutulente. 
attiaven-o aci oigitnenti idrau
lici e la collocazione di pom
pe nel Po di Volano che do 
vrebbero alleviate il «blocco» 
di Pontelasjosctiro 

(. Il Po re.sta il nostio pio-
biema di fondo ed e il Po che 
deve essere al centri» di una 
iniziativa delle Regioni inte
ressate e del governo. Biso
gna investire della questione 
la stessa CEE proprio per il 
ruolo e he la Valle Padana ha 
nell'economia nazionale e i o-
mumtaria » Severi ha perfet
tamente ragione Aggiunge che 
la Regione Emilia Romagna 
non parte da zero nell'affion 
tare il «ro«-so problema eh 
dare al Paese una politica del 
le acque «Abbiamo «os'itut 
to una stK-ieta. la Idrosei. che 
sta facendo una ricerca cu 
base per il e disurie n'o delle 
fon.! idriche superficiali . e 
sotterrati»1*? a* fini della eia 
borazione di un piano per la 
s'ilvaguardia e l'utilizzazione 
ottimale eielìe risorge 

(i La sorie'a. formata dalla 
Regione e dalI'ENI e pre>:»» 
ditta dal compagno Minna, si 
avvale della collaborazione eli 
un gran numero di fervi . 
esperti e studiosi dell'Univer
sità. dei (oi'sorzi di bor.'fica. 
degli Enti locali e di quel
li promotori Contemporanea
mente la Gran*a ha piedispo 
sto un'indag.r.e per un piano 
di interventi urgenti nnl sc>: 
tore riel'.'irnc.'/ione 

«Quando il governo ha va
rato il dei reto deh airos'o 
scorso, noi avevamo ira una 
proposta nieeila. di<-cuis.i mii 
i snidai air. le organ.z.-azioni 
p.ofessioi.a.. e gì: Eni: Io a 
li intercisati e e ompor 'an 'e 
un onere di 2'» miliardi E' 
ne! quadro di q-iella proposta 
e he. appunto, si collo» a quel 
» uè abbiamo fatte» a Boretto » 

Romano Bonifacci 

I^i Provincia di Milano a s s u m e in via provvisor ia 
pe r l ' I s t i tu to p r o v i n n a l e di pro tez ione e ass i s tenza 
dell ' infanzia un medico specializzato in ped ia t r ia . 
Il t r a t t a m e n t o economico a m m o n t a a I, 4 785 024 
lorde annue , o l t re la t redices ima mensi l i tà 
Le d o m a n d e d o v r a n n o r-serr» p re sen ta t e all'Ufficio 
del Personale della Provincia di Milano - Via Vi
vaio 1, e n t r o il 2(1 luglio lOTfi. 

ROMA, in luglio 
I ioinani che si sono rivei-

sati in massa sulla spiaggia 
eh Ostiti e di Fiumicino m 
questa prima domenica dopo 
l'oidinanza della capitaneria 
dt poito dt Roma che celibe-
ìahzza» l'accesso al mai e e 
abolisce il biglietto d'ingresso 
negli stabilimenti, sono lima
sti con la bocca amai a. E' ve
lo che hanno potuto nspar 
miai e qualche mi-Uuuo di li 
le al momento di vincaie i 
cancelli d'entrata ma chi non 
paga può piendeie il sole sol 
tanto sui cinque meni di batti 
già — com'eia stato imposto 
già lo scoisi» anno —. non de 
ve esseie d'intialeio agli ulti i 
bat-nanti, e non deve eh conse 
gtienza piantale ombrelloni »a-
busivi» o stendete asciugama
ni 

Al man* giutis. dunque, ma 
condannali a umaneii» seni 
pie in p'ech o a camminale 
senza sosta lungo la m a Le 
spiagge di lusso, e non sono 
poche, stamane come ieri so 
no limaste « tabu» : la tran-
C'iulhta e lo spazio sono ga 
latititi per chi può permettet-
seli. 

E chi non ha voluto appio-
ttttare dell'ordinanza della ca 
pitanerta'- Anche oggi hanno 
preferito andare sulla spiaggia 
«l ibera», una bieve striscia 
da i emle sporco e senza ser 
vizi. — ì più — prender d'as
salto gli stabilimenti più fa
miliari. quelli senza pretese 
dove, ordinanza a parte, una 
volta entrati ci si sistema do
ve si vuole Così il « Lido » di 
Roma presentava stamane uno 
strane» aspetto a «pelle di leo-
pa ido» 

A steiminate «fungaie» di 
ombrelloni — che era persine» 
difficile attraversare — si al
ternavano. come per incan
to, serene oasi, per pochi ba
gnanti, che nessuno, per la ve
n ta . ha nemmeno tentato di 
« violare ». 

La oreoccupazione dei gesto
ri degli stabilimenti di lusso. 
invece, era proprio questa -

una volta abolito il « pedag
gio » per attraversare la spiag
gia in concessione, tutti si sa
rebbero sentiti autorizzati — 
come sarebbe Jog i to e 

a f r i r ! Ma, 
giusto 

a socjmornarvici MII, a par
te qualche spunto ironico e 
qualche comi ;ento un po' sala
ce e anche di disappunto. 
quanti avevano come meta i 
cinque metri « liberalizzati » 
hanno attraversato velocemen
te e senz-i fermarsi la zona ri
servata. 

IJI giornata è . rata tranquil
la. ma t problemi restano. La 
situazione del litorale romane» 
e oggi una delle più anomale 
e delicate. Se il mare non e 
più m « gabbia ». la spiaggia 
Io è ancora e quella libera è 
praticamente infrequent abile 
perche nessuno provvede aliti 
sua manutenzione. I più di 
700 (MMI bagnanti domenicali — 
tanti sonc» stati oggi — si am
massano cosi in poche centi
naia di metri di costa. 

Il d.ito principale e che l'i
stituto della concessicìtie a pri
vati della nropneth demaniale 
ner installarvi servizi e at
trezzature va interamente ri 
visto L'ordinanza della capi 
latteria eh porlo emessa net 
giorni se-orsi si e rivelala, da 
onesto nunto di vista, del tutto 
insufficiente Li> gran calma 
eh ocui ha comunque avuto la 
meglio sulle polemiche e Taf 
flusso dei « giornalieri » e sta
te» notevole, anche se legger 
mente inferiore a r-uello del
la scorsa domenit a I e ornati
ci! dei c-arabmieri e della po
lizia hanno rafforzato come 
sempre le paMtighe di sorve 
ghanza. ina il loro intervento 
roti si e reso quasi mai ne 
cessano Nessuna difficolta si 
e remstrata agli ingressi- t bi
blici ti non sono stati pagati. 
ma — l'abbiamo rietto — e 
stata una <• novità » che ha 
i-anib ale» rx>c-'» e» niente In 
te>nrin. arrivare al mare non 
era p.u da tempo Der t re» 
mani itti tmnr^sa difficile Ora 
e poiMbile farlo anche passati 
rio ner le sntaege Iwnc Ma. 
i> ir'roptv». t'-t'tite di piti AI-
itieia» per ora. 

al . e. 

ORE 21,30 - TEATRO 

TUPI OR MOT TUPI 
ORE 23.30 - FILM 

TIERRA PROMETIDA 
r " _ •• -i 

Ingresse» riservato ai si>c! 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

3° Dipartimento servizi del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE , 

siate prudenti 
N O N 

provocate incendi 

e i 
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Il modulo del « V ik ing » in procinto 

d i staccarsi dalla sonda-madre 

Sapremo presto 
se su Marte 

esistono elementari 
forme di vita 

La parte che si poserà sul suolo del piane
ta invierà informazioni alla navicella in or
bita che farà da ponte-radio verso la Terra 

TM snuda americana Viking 
1. in orbita da alcuni giorni 
attorno a Marte, tenterà do
mani (almeno secondo i pro
grammi) la discesa « morbi
da » su quel pianeta, dopo che 
gli scienziati che seguono l'im
presa hanno già studiato a 
fondo i fotogrammi inviati a 
terra e stabilito la zona adat
ta per la discesa. 

Per essere più precisi, il 
programma prevede la separa
zione della sonda in due jxtr-
ti, una destinata a rimanere in 
orbita, l'altra a i>osarsi sul 
nuoto marziano, e ad effettua-
re un certo numero di rilievi 
diretti, alcune analisi della 
atmosfera e del terreno, l'in
serzione di un po' di terreno 
in una camera imrticolarmen-
te attrezzata per far svilup
pare rapidamente eventuali 
forme di vita, accertandone 
così l'esistenza (organismi si
mili a muffe o batteri, che 
probabilmente vivono sulla su
perficie di Marte, ma la cui 
esistenza non è certa). 

Contemporaneamente, la par
te più pesante della sonda, 
permanendo in orbita attorno 
al pianeta, fungerà da ponte-
radio verso la Terra, riceven
do in codice i messaggi in
viati dalla sonda al suolo, am
plificandoli e. ritrasmettendo
li verso terra mediante appa
recchiature radio assai più po
lenti di lineile che è possibi
le installare sul modulo de
stinato all'atterraggio. 

Il Viking. pesa, completo. 
Ì4Qi) chilogrammi, mentre il 
modulo d'utteriuggio pesa Cir
io 900 chili, gran parte dei 
quali costituiti dui sistema 
per l'atterraggio t ixiracudute. 
retrorazzi, «zumpe» elastiche>, 
e dalla strumentazione di 
bordo, destinata a misurare 
l'irraggiamento del sole, ad a-
mitizzare l'utmosferu e lu pol
vere che tw.su trasporta, ud 
vffettuare alcune analisi chi
miche isemplici e fatalmente 

; von complete, ma non per 
questo di minore interesse* e 
ti tentare un rapido « alleva
mento )• di eventuali micro
organismi. 

E' evidente che in un vio-
dulo del genere, sistemare una 
emittente, completa di anten
na, capace di far pervenire a 
terra direttamente i suoi mes
saggi. sarebbe assai diffìcile. 
JM soluzione, già collaudata 
in diverse imprese spaziali da 
sovietici ed americani, basata 
sulla sonda in orbita, con fun
zioni di ripetitore radio, ap
pare la più logica. Il Viking 1 
ha compiuto un lungo viaggio. 
essendo stato lanciato nel me
se di agosto dello scorso an
no. ed è seguito dal Viking 2, 
lanciato nel mese di settem
bre dello stesso anno, che do
vrebbe raggiungere Marte tra 
un mese. 

Con la coppia dei Viking. 
prosegue la esplorazione di 
Marte, in corso dal 1962. me
diante sonde lanciate da so
vietici ed americani. Le son
de sovietiche lanciate verso 
Marte sono sempre state de
nominate Marx, per motivi di 
facile individuazione (come le 
sonde lunari sono state sem
pre chiamate Lunik e quelle 
verso Venere, Venus). Le son
de americane inviate finora, 
erano chiamate « Marincr ». 
nome coniato non si sa bene 

Quattordicenne 
schiacciato dalla ruota 

di un autobus che 
stava riparando 

P O R T O EMPEDOCLE 
( A G R I G E N T O ) . 18 luglio 

U n ragazzo di 14 anni . Sal
vatore Ferrara, è morto 
.schiacciato dalla ruota ante
riore di un autobus c h e mal
grado la giornata festiva. 
s tava riparando. L'incidente 
e accaduto a Porto Empedo
cle. in uno spiazzo ant is tan
t e l'officina meccanica di An
tonio Ferrara, fratello della 
v i t t ima. 

Secondo le indagini , diret
te dal sost i tuto procuratore 
del la Repubblica di Agrigen
t o Giuseppe Cardinale e dai 
funzionari del Commissaria
to di pubblica sicurezza di 
Porto Empedocle, il g iovane 
s tava s m o n t a n d o il cambio 
dell 'automezzo, che è di pro
prietà di Sebastiano Cani-
catt i . concessionario dei tra
sporti urbani della c i t tadina. 

L'autobus, a quanto sem
bra, era parcheggiato su un 
terreno in pendenza, e quan
do il cambio è s tato stacca
to dal la trasmissione, l'auto
mezzo. privo di cunei di bloc
caggio al le ruote, ha comin
ciato a retrocedere. Salvato
re Ferrara ha tenta to di 
sgusciare via. m a non ha 
fat to in tempo. La tes ta del 
ragazzo è s ta ta sch iacch ia ta 
d a u n a ruota anteriore del 
veicolo. 

da chi. e che esprime una 
certa somiglianza tra le son
de di questo tipo, con i pan
nelli di celle solari aperti, ed 
un marinaio che sta effet
tuando segnalazioni con due 
bandiere. 

I lanci, assui complessi da
ta la distanza tra Terra e 
Marte, e la difficoltà a tur 
compiere alle sonde, in buse 
a « ordini » da terra, integra
ti con l'azione degli automa
tismi di bordo, programmi de
licatissimi, articolati in un 
gran numero di fasi, hanno 
avuto alterna fortuna, sempre 
in una progressione di risul
tati via via più avanzati. Men
tre le prime sonde riusciro
no ad inviare alcuni fotogram
mi da grande distanza, quelle 
più recenti hanno inviato im
magini chiare di gran parte 
del suolo di Marte, e dati sul
l'atmosfera ed anche sul suo
lo del pianeta. 

I primi due lanci non furo
no fortunali, in quanto le due 
sonde (il Mais 1 sovietico ed 
il Mariner .'/ americano i an
darono perduti, il primo nel 
lUtiì. il secondo nel 1904. Nel 
J.W5. il Mariner 4 trasmise le 
prime immagini, parziali e ri
prese da distanza notevole, ma 
non per questo meno interes
santi. del suolo di Marte. Il 
Mariner fi ed il Mariner 7 
trasmisero poi immagini as
sai più numerose, dettagliate. 
e riprese da minor distanza. 
Il Mais 2 si immise in orbi
ta, trasmise immagini e dati, 
e sganciò il suo modulo di 
discesa che perù si infranse 
sul suolo del pianeta. 

ti 2 dicembre 1971. il mo
dulo d'atterraggio del Mars .'>' 
si posò sul suolo di Marte. 
e le sue up/xirecchiature fun
zionarono perfettamente, an
che se per breve tempii, in
viando dati scientifici su gran
dezze fisiche misurate .-<ul suo
lo del pianeta. 

Nel 1974. Mars 4 e Mars :"> 
permaselo attivi in orbita at
torno a Marte per lungo tem
po. trasmettendo immagini del 
suolo marziano e rilievi scien
tifici. Successivamente, il Mais 
li st immise in orbita attor
no a Marte, e funziono come 
le sonde precedenti, ma il 
tentativo di far posare sul 
suolo marziano il suo modu
lo d'atterraggio non ebbe 
buon esito. 

II Viking 2. ed il Viking .7. 
hanno, come programma, di 
posare il loro modulo sul suo
lo di Marte, di « farlo lavora
re » più a lungo }X)ssibile. ed 
ottenerne quindi il massimo 
delle informazioni. 

Come si vede, pur con le 
necessarie pause, e con ri
sultati non sempre del tutto 
soddisfacenti, ma via via più 
interessanti, l'esplorazione di 
Marte procede sistematica
mente, ed ha consentilo di 
accumulare u:i quantitativo ri
levante di <: informazioni » e 
dati su quel pianeta. E' stato 
IHìssibilc confermare che vi si 
svo'.gono periodicamente tem
peste di sabbia di immane 
violenza e di lunga durata. 
Il suolo, fotografato ormai mi
gliaia di volte, ha mostrato di 
essere assai più tormentato ed 
irregolare di quanto non si 
credesse, e molto diverso da 
una zona all'altra. 

Numerose sono le tracce di 
imponenti fenomeni vulcanici. 
alcuni colìocabili in epoche 
remote, altri in epoche più re
centi. Colossali crepe, fessu
razioni. avvallamenti, potreb
bero essere imputabili a gla
ciazioni verificatesi in un lon
tano passato, o ad altri feno
meni non ancora chiariti. I 
famosi « canali » che si rile
vano con tanta evidenza al te
lescopio. appaiono in realtà 
come un gioco di luci ed om
bre provocati dall'insieme di 
queste enormi irregolarità del 
suolo di Marte, che appaiono 
r. nude » in quanto non sono 
riempite, come nel caso della 
Terra, da mari, laghi e fiumi. 

L'obiettivo più avanzato del 
programma Viking è indub
biamente il tentativo di indi 
viduare una forma di vita, an
che se elementare, sul suolo 
marziano Qualora le apparec
chiature predisposte non for
nissero alcun elemento, non si 
potrebbe escludere l'esistenza 
di forme di rifa marziane, ma 
occorrerebbe proseguire ed 
approfondire le ricerche. Qua
lora fin da questo primo ten
tativo. la presenza di una for
ma di vita marziana fosse in
dividuata. la cosa avrebbe una 
portata eccezionale, non solo 
perché per la prima volta di
rebbe confermata l'esistenza 
di forme di vita extraterrestri. 
ma perche, in vista di possi
bili esplorazioni « andata e ri
torno ». mediante sonde pm 
complesse, occorrerebbe pren
dere particolari precauzioni. 
in quanto il trasferimento di 
una cita aliena sul nostro pia
neta potrebbe comportare pe
ricoli incalcolabili, accanto. 
naturalmente, a possibilità po
sitive non prevedibili. 

Giorgio Bracchi 

Ufficialmente è stata una visita di cortesia 

Il generale Maletti dal giudice 
che indaga sul delitto Occorsio 
L'ex capo del servizio « D » del SID ha avuto un lungo col loquio con i l sosti tuto procura
tore Vitalone durante i l quale avrebbe espresso alcune opinioni sull 'episodio - Interrogato an
cora in carcere l'avvocato dei « marsigliesi » Minghel l i - Chi sparò non era un esperto? 

ROMA. 18 luglio 
Poche battute ancora e l'in

chiesta giudiziaria sull'ucci
sione del dott. Occorsici sarà 
trasferita ad altra sede, in 
applicazione dell'art. fio del 
Codice di procedura penale 
che limita all'espletamento de
gli «att i urgenti » le indu»ini 
su un magistrato, da parte di 
colleglli dello Me-oO Tribu
nale. 

li sostituto procuratore dot-
tur Vitalone è così costretto 
a rimettere il voluminoso fa
scicolo alla Cassazione che 
deciderà quali .saranno i nuo
vi inquirenti. Se non si ve
rificherà qualche clamoroso 
« c o l p o di scena» , il trasfe
rimento dell'inchiesta dovreb
be avvenire nei prossimi gior
ni, quas: s icuramente entro la 
line della settimana. 

I * effettive novità sulle in
dagini riguardano soprattutto 
un secondo interrogatorio del-
l'avv. Minghelli avvenuto que
sta mattina nel carcere di 
Regina Coeli. L'ex legale ar
restato sotto l'accusa di aver 
fatto parte della banda Ber-
gainelli, era stato interrogato 
una prima volta giovedì po
meriggio, ma ieri aveva fatto 
pervenire al dott. Vitalone un 
suo esposto, scritto in car
cere. Il magistrato dopo aver
lo esaminato ha creduto op
portuno chiedere ulteriori 
chiarimenti e lo ha fatto, sot
toponendo l'avv. Minghelli ad 
un nuovo interrogatorio. 

Sull'esposto e sui successivi 
chiarimenti è stato mantenu
to il pili stretto riserbo; tut
tavia. da alcune indiscrezioni, 
si è appreso che le dichiara
zioni di Minghelli sono rite
nute « molto interessanti ai 
fini dell'inchiesta giudiziaria ». 
L'avv. Minghelli potrebbe in
fatti conoscere molti retro
scena riguardanti sia l'« ano
nima sequestri » e sia le or
ganizzazioni neofasciste come 
« Ordine nuovo » ed « Avan
guardia nazionale », per aver
ne difeso alcuni capi. 

Non è stato inoltre escluso 
che Minghelli possa aver sve
lato alcuni particolari della 
famosa loggia massonica «Pi!» 
di cui faceva parte in qua
lità di segretario. 

L'attività di questa loggia 
sembra sia stata oggetto m 
questi ultimi giorni di una 
attenzione particolare da par
te degli inquirenti perchè il 
dott. Occorsio prima di es
sere ucciso stava indagando 
in questa direzione. Il « mae
stro venerabile » della « P2 ». 
Licio Gelli, ha annunciato, da 
parte sua, di aver querelato 
per diffamazione aggravata il 
quotidiano La Repubblica per 
una serie di articoli, chieden
do un miliardo di lire come 
risarcimento per i danni mo
rali subiti. La somma, se
condo il querelante, sarà mes
sa a disposizione di enti di 
beneficienza italiani. 

L'altra novità sulle indagini 
riguarda l'arresto di una don
na. Annamaria Panelli, avve
nuto nel quadro delle inda
gini relative ad « Ordine nuo

vo ». L'arresto sembra sia sta
to ordinato per « detenzione 
di armi » trovate nell'appar
tamento della donna, perqui
sito dall'Ufficio politico della 
questura che non ha tuttavia 
fornito altri particolari, riser
vandosi di farlo non uppena 
sarà interrogata dal magi
strato. 

Qui inquirenti anche oggi 
hanno ripetuto: « Di carne al 
luoco ne abbiamo tanta, ma 
ancora non possiamo affer
mare di avere una pista pre
cisa ». In questi giorni sono 
sfilati davanti al dott. Vita-
Ione numerosi testimoni, ma 
i risultati ottentai si possono 
considerare s o d i s f a c e n t i sol
tanto per quanto riguarda la 
dinamica del delitto. Riman
gono invece in piedi le di
verse ipotesi sull'identità de
gli esecutori e dei loro man
danti. 

Tra i personaggi ascoltati 

da Vitalone, particolare Im
pressione ha destato la depo
sizione del gen. Maletti. L'ex 
capo dell'ufiicio D del SID si 
è presentato spontaneamente 
ieri pomeriggio a Palazzo di 
giustizia ed Ila avuto un lun
go colloquio con Vitalone. 
Anche per questa circostanza, 
il magistrato inquirente si è 
limitato a dire che si è trat
tato cìi « una cortese visita » 
durante la quale il gen. Ma-
letti ha espresso alcune sue 
opinioni e si è messo a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria per la sua passata at
tività nel SID. 

Martedì scorso era stato 
l'on. Piccoli, presidente del 
gruppo parlamentare dei de
putati de a varcare la soglia 
della procura ed anche per 
lui si è usata la stessa giu
stificazione, cioè quella di 
una visita. Infine c'è da re
gistrare che dopo il sopral

luogo di ieri in via Mogadi
scio, è stato accertato un fat
to ritenuto importante e cioè 
che lo sparatore non sarebbe 
un esperto dell'uso del mitra 
come si ritenne in un primo 
momento . 

Intatti, sostengono gli esper
ti. spa io 31 colpi in due raffi
che, ma falli il bersaglio. I.a 
prima raffica sforacchio il 
tetto della vettura di Occor
sio ma una pallottola di rim
balzo colpi il giudice alla re
gione occipitale, fermandosi 
in uno dei cavi orbitali. Ui 
sei-onda raffica colpi !a vit
tima solo al braccio sinistro 
e fu una pallottola rimbal
zata sulla testa dell'omero a 
penetrare nel cranio e a pro
vocare la morte. Su questa 
ricostruzione tuttavia occotre 
attendere i risultati ufficiali 
della perizia balistica per ave
re una conferma precisa. 

Franco Scottol i ! 

Un giovane, mentre faceva un bagno 

Fulminato da una scarica 
elettrica nel lago di Como 

I n nonio, che si ò lanciato in suo soci-orso, e stalo ricoverato in 
gravissime condizioni - Sotto inchiesta il pontile del porto di Ble-
vio il cui impianto <l> illuminazione è allacciato da cavi volanti 

COMO, 18 luglio 
Un giovane è morto folgo

rato da scariche elettriche 
mentre stava facendo il ba
gno nel lago di Como; una se
conda persona, che cercava di 
prestare aiuto al giovane, si 
trova in gravissime condizioni 
all'ospedale Sant'Anna di Co
mo. 

Il fatto è avvenuto ieri sera, 
verso le 22, nel porticciolo di 
Blevio (Como», nelle vicinan
ze del pontile per gli imbar
chi. Due giovani e una ragaz
za si erano tuflati nel lago 
per fare un bagno. Tornando 
a riva, uno dei tre. Augusto 
Cieconetti, 21 anni, di Blevio, 
si è spinto verso il pontile, ma 
improvvisamente come se fos
se stato investito da una po
tente scarica elettrica, ha co
minciato ad urlare chiedendo 
aiuto. 

Sul porticciolo si è riunita 
una folla di una cinquantina 
di persone, attirate anche dal
le invocazioni della fidanzata 
del giovane. Paola Mossi , 18 
anni, di Blevio. e dell'amico 
Nicola Palumbo. un fotoinci
sore di Como. Il gestore di 

una vicina trattoria, Vittorio 
Di Giuseppe, di 40 anni, si 
è tuffato in acqua per soccor
rere il giovane ma, dopo pò 
che bracciate, è stato investi
to da scariche elettriche che 
lo hanno paralizzato. Anche il 
cognato di quest'ultimo, Silvio 
Bosell i , di -}(! anni, è entrato 
in acqua per portare aiuto.-
ma ha (piasi subito desistito 
dopo avere avvertito le prime 
scariche. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da Ulvano Duvea, .'.7 
anni, che stava compiendo al
cune evoluzioni di sci nautico 
nelle vicinanze al traino di un 
motoscafo. E' stato quest'ul
t imo ad afferrare il Di Giu
seppe e a portarlo a riva, pur 
avvertendo le scariche elettri
che. Successivamente il Du
vea. utilizzando l'arpione del 
motoscafo è riuscito a porta
re a riva il corpo inanimato 
del Cieconetti. I due sono sta
ti immediatamente soccorsi e 
trasportati all'ospedale San
t'Anna di Como, dove i sani
tari hanno riscontrato il de
cesso del Cieconetti e si sono 
riservati la prognosi per il Di 

Giuseppe che presentava gra
vissimi sintomi di folgora
zione. 

Sul luogo della disgrazia si 
sono recati i carabinieri, i vi
gili del fuoco e i tecnici del-
l'ENEL. Sull'episodio è stata 
disposta una inchiesta. Dai 
primi risultati, sembra che 
un'avvisaglia del pericolo ma
nifestatasi questa notte sia 
stata resa nota una decina di 
giorni fa quando un bambino. 
facendo il bagno, aveva detto 
di essere stato « pizzicato » da 
una leggera scossa elettrica. 

Il pontile, che è al centro 
dell'inchiesta, ha un impianto 
di i l luminazione che è allac
ciato alla rete elettrica con ca
vi volanti. Sotto lo s tesso pon
tile. inoltre, è stata installa
ta qualche tempo fa una pu
trella di ferro con due tondi
ni di rame per scaricare in 
acqua eventuali fulmini. Gli 
inquirenti s tanno verificando 
se tra tutti questi elementi 
esista una connessione che 
permetta di chiarire la causa 
della disgrazia. 

«Aida» in una cornice pacchianamente fastosa 

La pioggia all'Arena 
in aiuto di Radames 

Uno spettacolo teso soltanto a sbalordire il pubblico con effetti mediocri ed esteriori 

Manca di casa, da Affari, presso Milano, dal pomeriggio di sabato 

Bimba rapita da una malata di mente? 
Iv stata vista in compagnia di una giovane piuttosto agitata su un autobus diretto verso 
il centro della città - Ha appena 6 anni - Aveva accompagnato un'amichetta che doveva 
attendere la mamma e s'erano fermate proprio davanti l'ingresso dell'ospedale psichiatrico 

MILANO. IH luglio 
Una bambina di soli fi anni 

è scomparsa sabato pomerig
gio da casa e si teme sia 
stata rapita da ima giovane 
donna, probabilmente una 
malata di mente. E' accaduto 
ad Affori. un popoloso e vec
chio quartiere della periferia. 

\j& piccola Rifa Schiavullo 
che ha compiuto sei anni 
proprio la scorsa sett imana. 
è uscita di casa verso le 15 
di ieri pomeriggio in compa
gnia di una amichetta. Va
leria che ha pressappoco la 
stessa età. l.e due bambine 
abitano a poco m e n o di un 
chilometro da dove è avve
nuto il rapimento, m via No
vale. in uno dei casamenti 
popolari dove si affollano le 
famiglie desìi sfrattati. 

Rita, ter?'Ultima tu undici 
fratelli, abita in poche >tan-
ze al li», con tinta la famiglia
li padre. Luigi, operaio, la 
madre. Mattea Pignatar;. vi
ve la sua durissima giorna
ta in casa; la piccola Rita 
cresce in strada, e abituata. 
nonostante l'età, ad allonta
narsi spesso da casa. Ieri po
meriggio alle lo e venuta Va
leria che aveva appuntamen
to con sua madre ad Affori 
poco distante e con lei. che 
a quell'ora termina il lavoro. 
sarebbero andate al mercato. 

Le due bambine sono arri

vate in anticipo sul posto e 
la madre di Valeria non c'era 
ancora. Faceva caldo ieri, una 
afa pesantiss ima e la piccola 
Rita aveva sete: a pochi pas 
si. una fontanella con della 
gente intorno. Il posto dove 
si sono fermate e davanti al
l'ingresso dell'ospedale psi
chiatrico t Paolo Pini >'. 

« Rita è andata a bere ». 
dice Valeria qualche istante 
piti tardi alla madre che e 
sopraggiunta. « e là m mezzo 
a quella gente ». Ma Rita non 
c'è piti. La cercano un poco. 
poi decidono che forse è tor
nata a casa da sola e al mer
cato vanno *-en/a pensarci più. 
Sono quasi le Hi. Tre ore più 
tardi, in via Novale, a casa. 
Mariarosa, una delle sorelle d: 
Rita, i-ht- li.t i.'< ar.r.i. ;a cri-
ca peri-ile e o l a ili • d i a . Ne>-
•-uno. però, ^a iiuv'e. Marij 
tii-N.1 ila i .u.a: :;.f. 'ul to '., 
vi< uia'u e :i. >' I.IIIJ. 

F.' a questo p<u.;o che Va
leria e stia madre racconta
no di aver per*o la piccola 
ad Affori. Iniziano subito le 
ricerche, arrivano la polizia 
e i carabinieri, il quartiere 
è sottosopra. Poi, improvvi
samente. terribile, la test imo 
nianza di due donne: * Era
no le Ifi — raccontano — 
eravamo sulla -V2, l'autobus 
che dalla- Comasma. attraver
so Affori, porta verso ;i cen

tro » e hanno notato la pic
cola Rita, la conoscevano be 
ne: « E' uno dei piccoli della 
numerosiss ima famiglia Schia
vullo »; l'hanno vista in coni 
pagnia di una donna sull'au
tobus; la descrivono giovane. 
sui trenfanm. ma dall'aria a-
gitata. stravolta m viso, pie-
cisano più volte, e t m e \ a 
stretta per mano Rita. I.a 
bambina ie ha guardate, di
cono. a illudo All'altezza d. 
viale Stelvio ie olile doni.e 
scendono. davanti all'uscita 
ci sono anche Rita e la si,.: 

! accompagnatrice. senibr.n.o 
i deci-e » •-< enrtf-re anche io 
j ro ina cui. un gesto brusio 

restano poi sull'autobus. 
'< Non è scesa — dicono 

le due do!4r.e — quando -i e 
I ec< ort;i che .:. bambina «: :-.. 

Ili o:.u-c;i;'t- tr :.»•. a:ib;a.i <• 
riconosciuto le. *. 

">»liu passate ul.:...! j,.Ù J. 

1 24 m e dalla «comparsa Uri n 
b.tliihin.t r..!Tr ir :p«i'es; s,,,. 

| no apeite . una -ola pale evi-
dentemenie escili*». quella de! 
rapimento a scopo di estor 
sione: la famiglia Schiavul
lo è poverissima. Si pensa 
piuttosto ad una malata di 
mente che può essere rima
sta incantata dal faccino ova
le di Rita, da: suoi grandi 
occhi azzurri. 

Alessandro Caporali 

« 

Rita Schiavullo, la bimba scom

p a r i * . 

DALL'INVIATO 
VERONA. 18 luglio 

Proprio quando i malvagi 
sacerdoti portavano Radames 
alla tomba si e scatenato il 
diluvio sull'Arena. L'enorme 
pubblico del sabato che si 
accalcava tin con i lo ì primi 
contraflorli egizi e stato co 
stretto alla tuga ass ieme ai 
professori dell'orchestra che 
nascondevano gli strumenti 
sotto la giacca per ripararli 
dall'acqua, ai coristi, alle coni 
pai se e ni generale lellone. 
un po' atlaticato dalle imprese 
amorose. 

A d u e il vcio , le fai cende 
meteorologiche a v e u m o co
minciato a minacciare all'ini
zio del ter/'atto quando ì pal
mizi del Nilo ondeggiavano ai 
soiti del \ ento; poi erano ar
rivati ì lampi premonitori, il 
venio sollevava le vesti bian-
cne e nere dei saceidoti e. ili 
cima al tempio, il grande ibis 
sacro di legno e tela sembra 
va dover premiere il volo da 
un momento all'altro. Qualcu
no. in platea, cominciava ad 
allontanarsi in punta di piedi. 
Sugli spalti, invece, la lolla 
compatta resisteva impavida e 
so lo gli scrosci dell'acqua, 
fredda e violenta, han co
stretto tutti a cercare un ri
fugio nei cunicoli che porta
no all'unica uscita dove, tra 
ib i voleva andare a casa e chi 
preferiva restare al riparo, il 
fuggi-fuggi si è concluso in 
una paurosa calca Solo dopo 
le due di notte l'Arena ha co
minciato a spopolarsi. 

11 liliale movimentato e pit
toresco ha coronato un'ediz.io 
ne dell'Aidu the non ha altro 
titolo per restare memorabi
le: mediocri la compagnia, la 
esecuzione, l'allestimento. Di 
eccezionale c'è stato solo il 
successo col pubblico giunto a 
migliaia coi torpedoni, colle 
macchine, coi treni e ben de
ciso ad applaudire tutto e un
ti col pili generoso vigore. 1" 
ini pubblico che viene a go
dersi. assieme al fresco della 
sera, il più grande spettacolo 
melodrammatico del mondo, 
coi templi di Menfi grandi co
me montagne, reggimenti di 
guerrieri, di sacerdoti e dan
zatrici. iìumi d'oro, di orpelli, 
piume, armi e chi più n'ha 
piii ne metta. 

Molto per gii occhi, poco 
per il cervello. Intendiamoci: 
noi non s iamo di quelli che 
si scandalizzano del « tasto » 
degli spettacoli areniani e nep
pure della presenza costante 
deU'.4ifi'n. opera-simbolo di un 
certo gusto generoso e popo
lare. Ciò che ci lascia perples
si è un'altra cosa: è il con
trasto tra la profusione dei 
mezzi e la povertà dell'intelli
genza con cui è gestita la co
lossale impresa. In altre pa
role. non è detto che uno spet
tacolo divertente e fastoso 
debba essere pacchiano e vol
gare. Il lusso può anche an
dare d'accordo colla dignità e. 
nella stessa Arena, in altri 
tempi, si sono avuti l'Aido di 
Damiani, il Don Carlos di Vi-
lar e qualche altra opera che 
hanno dimostrato la possibi
lità di costruire spettacoli ad 
un tempo di grande attrazio
ne e di grande intelligenza ar
tistica. Eccezioni, purtroppo. 
ma che confermano l'esisten
za di un'alternativa quasi sem
pre ignorata. 

L'Aida di ìersera ne è la 
prova. VittorioRossi. scenogra
fo e costumista non volgare, 
comincia infatti colla promes
sa di una equilibrata novità. 
Le scene drl tempio, costrui
te nella stessi', pietia dell'Are
na. so l ine e vigorese. ci ricor
dano appunto il miglior Da
miani. Ma poi la stanza di 
Amneris cade nell'ostentazio
ne del cattivo gusto floreale 
(il finto Egitto delie cartoline 
Lieoig* e. infine, il quadro 
delia vittoria, un immenso 
campo di Marte venato d'oro 
e di porpora, è un deliberato 
invito al mal fare. L'n invi
to ili cui la regia di f a r l o 
Maestrini approfitta con en
tusiasmo. L'unii a novità e che 
le schiere invece di scendere 
dall'alto salgono dal "oasso. Li 
gran trovata' Dall'alto scende 
invece la portantina di Rada
mes sostenuta da sei forzuti 
che. in diffìcile equilibrio sul
la vertiginosa pendenza, danno 
l'impressione di mandare a 
caiaiaM-io da un momento al
l'altro l'eroe vincitore degli 
etiopi. Ma questo e solo un 
dettaglio. 

Il guaio vero e che Maestri
ni e Rossi, alle prese con un 
enorme vuoto da riempire. 
non sanno cosa metterci e. di 
conseguenza, ricadono nel luo
go comune. Il Kossi dimentica 
io stile geometrico e rigoroso 
dei cosi nini per affastellare 
mantelli rossi, elmi di rame. 
lustri!,; iosa e li rt-s'o della 
pacciitl;gl;,i o'.eogiafn a li: •»• ni 
lire M.:es-1 i:.i. .min ia ;>n: a 
• orto ti luee. dopo aver latte» 
saure te 'ruppe al piano *>-,«. 
penu le , e :;s, ne 1 Oai.zaton 
manovrai; <-on scars i fanta
sia da ROIXTTO Fascilia. lascia 
il Faraone e 1 suoi ospiti a 
rìiscurere tra ioro. sperduti 
in un immenso deserti» di pie
tra Simbolo del gr:ui vuoto 
dell'intelligenza che non un 
lizza i mezzi a disposizione. 
E non li utilizza perche, se-
guenoo la JK >li; ica ilei sovrain-
tendellte Cappelli e del diret
tore artistico Chaiily. mira sol-
tallio a sbaloidire il pubblico 

f con elìetti mediocri ed este
riori. 

In genere a questa esterio
rità si accompagna la scelta 
di una compagnia ih grido. 
ìersera anche questa e nuiii-

I cala. Anciie i migliori seni-
, bravano scelti per il posto sba-
< gliato il soprano Seta Del 

(ir.U'.de i Aula • e un delicato. 
elegante personaggio pucci-
mano: il tt no ie Pedro l.avir-
gen < Radamest (end.- alla gra
zia e non alla forza. Bruna 
Buglioni e un'Amneris in pun
ta ih piedi. (ìli unici a posto 
sono l'Ainonasro di (iianipie 
ro Masi romei, il Ramlis di Bo 
naldo (lunotti e il Faraone di 
Giovanni Foraui. Quanto al 
coro, anche terseru avrebbe 
potuto essere più preciso men
tre l'orchestra, guidata ila una 
vecchia volpe, Francesco Moli-

nari Pradelh. ha marciato 
compatta e squadrata, senza 
finezze e senza interiorità, ma 
facendosi almeno sentire. Ad 
essere generosi, insomma, una 
decorosa fattura che teneva 
pili conto delle necessità del
l'ambiente all'aperto che della 
mterioniii ih un'opera che 
cela preziose sottigliezze sotto 
l;i crosta spettacolare. 

Del pubblico abbiamo detto: 
foltissimo, plaudente e impa
vido contro le avversità spet
tacolari e ini tecnologiche. Un 
pubblico che accetta tutto, 
ma che non dovrebbe venir 
compensato con merci soltan
to costose. Colla medesima 
spesa si può dargli di meglio 
nequilibrando la bilancia tra 
turismo e cultura. 

Rubens Tedeschi 

Un giovane emigrante tornato dalla RFT 

Senza lavoro soffoca 
iS figlio e s'impicca 

FOGGIA. Ili luglio 
Un altro dramma della cu-

| sperazione m un paese della 
l provincia ili Foggia, Sannicaii 

i l i o . Arcangelo 'I'anzi. iti an
ni, disoccupato, ha ucciso 
sotfocandoio con un cuscino 
il figlioletto ili f> anni. Miche
le. Qualche secondo dopo si 
è tolta la vita impiccandosi 
con una corda appesa ad una 
trave di una stanza dell'abi
tazione paterna. Il gesto di
sperino e stato scoperto da 
una bambina cii -ì anni, lu
polina d: Ai c-aiigelo Tanzi, 
che ieri mattina e i a corsa 
dal piccolo Michele per invi
tarlo a giocare come avve
niva ogni mattina. Il bimbo 
non ha risposici. Giaceva pri
vo di vita sul letto del padre. 

Arcangelo 'I'anzi era emigra
to giovanissimo nella Gei ma
nia federale. Dopo qualche 
difficolta aveva trovato lavoro 
alla « Mercedes », la fabbrica 
automobilistica tedesca. Ad a-
prile di quest'anno aveva ab
bandonato il lavoro per tor

nare in Italia con la moglie, 
Maria, e il bambino. Aveva 
tentalo disperatamente di 
trovare un'occupazione nella 
sua terra. J.e assicurazioni ri
cevute ili momento della par
tenza dal consolalo italiano 
m Germania, la stessa pro
messa di una occupazione in 
un mobili l icio m provincia 
di Bari non avevano avuto 
seguito. 

Da aprile, quando era tor
nino il Sannicandro. suo pae
se natale, condilceva una vi
ta di stenti segnata dall'umi
liazione dell'inattività. Sua 
moglie. Maria, taceva lavori 
saltuari da parrucchiera in 
un comune vicino. 

Prima di morire Arcangelo 
Tanzi ha lasciato ai familiari 
un scarno messaggio che rias
sume il drammatico travaglio 
dei giovane, esasperato dal-
l'impossibilità di sottrarre la 
famiglia alla miseria: « Mi 
condanno perchè sono malato 
e non voglio rattristarvi. Per
donatemi. Nessuno ha colpa». 
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DALL'AFRICA LO SCOSSONE AL MITO OLIMPICO 
Dopo Messico e Monaco anche a Montreal riesplodono le contraddizioni 

Gli aristocratici 
e i parenti poveri 

Il ritiro di 22 Paesi africani mette in discussione un modo superato di concepire i Giochi • La posi
zione lapidaria e ipocrita del CIO sul «caso neozelandese» • Dai voli delle colombe alla dura realtà 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL, 18 luglio 

IM cassaforte olimpica co
mincia a stornare le sue pri
me medaglie un po' m sor
dina, e soprattutto mentre 
tutti i riflettori sono ancora 
puntati sul burino politico 
che corre m imratlelo a quello 
sportivo lungo il travagliato e-
sordio di queste XXI Olimpia
di. Ossia sul ritiro di gran 
parte dei Paesi africani, de
cisione maturata — nella mag
gior parte dei casi — pochi i-
stanti prima della sfilata inau
gurale e che. quindi, ha preso 
un po' tutti :n contropiede 
come, d'altra parte, testimo
niato da quei larghi ritagli di 
spazio vuoto nel centro dello 
stadio dove avrebbero dovu
to allinearsi i Paesi africani 
durante la cerimonia d'apertu
ra E soltanto quando il Ca
nada ha chiuso la parefa si e 
potuto trarre il bilancio 

Si fa prima, in realtà, a 
conteggiare t Paesi rimasti, 
sette in tutto Camrrun, Co
sta d'Avorio. Marocco. Mali, 
Senegal, Tunisia, Swaziland 
Venttduc, invece, sono i Pae 
si clic hanno deciso di abban-
iionare i giochi Tanzania, 
Uganda. Isole Mauritius, (la-
bon. Madagascar, Zaire Cam
bia, Repubblica del Centro-
Africa. Algeria. Conoo-Brazza-
ville. Guyana, Zambia, Ghana, 
Etiopia, Kema, Libia, Maiuwi, 
Nigeria, Sudan, Ciad, Togo. 
Alto Volta A questi va poi ag 
giunto anche l'Irak che ha 
scelto di non partecipare in 
segno di solidarietà. 

E, m certo senso, la « sto
ria » della protesta dei Paesi 
africani appare persino em-
blemat'cu di ciò che sono di
ventate ormai le Olimpiadi 
oggi, di come certi processi 
siano maturati e di quanto 
profondo sia il contrasto fra 
diverse concezioni sul modo 

di intendere la « fratellanza » 
che dovrebbe germogliare al
l'ombra dei giochi Per in
tenderci- fra coloro che dis
sertano di » purezza » sporti
va. citano a ogni passo De 
Coubertm. fingono di non sen
tire le sghignazzate che ac
compagnano ogni volta la pa
rola « dilettantismo », sp<isi-
mano e inorridiscono al pen
siero di un quilsiasi «inqui
namento » politico e poi si 
battono a morte perche pas
si li ridicola finzione di una 
Taiwan che dovrebbe rap
presentare \00 milioni di ci
nesi, gli stesst, d'altra parte, 
che soltanto da un decennio 
— e a malincuore — si sono 
decisi ad accettare la realtà 
della RDT, perche vorrebbe
ro le loro norme ottocente
sche immutabili, sorde alla 
storia e osttlt a tutto ciò che 
si muove in una direzione di
versa di quella di una « ari
stocrazia » sportiva, ricca di 

MONTREAL — Sandra Anderson • Stephen Prefontaine, i due giovanissimi tedofori, s'accingono a 
correre sul palco per l'accensione del braciere olimpico: è il momento più suggestivo di una cari* 
monia che si sforza, sempre più stancamente, di rinverdire il mito olimpico. 

Dopo la rinuncia dei Paesi africani 

Fuori con Aldi-Bua e Bayi 
numerosi altri protagonisti 

Nomi prestigiosi cancellati dagli elenchi dei partecipanti - Tra gli as
senti anche Boit, Ngeno, Nyambui, Gurmu e i fort i pugili nigeriani 

Che cosa significa il ritiro 
dei Paesi africani dalla kzza 
olimpica? Il prezzo p.ù gros
so lo paga l'atletica leggera 
che vede scomparire dalle 
p.ste (sopprattutioi e dalle 
pedane fior di campioni. An
che il pugilato ne \ :ene a sof
frire (la scuola nigeriana e 
as?>ai valida» ma in maniera 
minore. 

Vediamo, in sintesi, quali 
sono gli atleti più forti che 
vengono a mancare allo sport 
principe dei Giochi. Gli atle
ti più attesi erano t re : John 
Akn-Bua. campione olimpico 
a Monaco e detentore del re
cord mondiale dei 400 osta
coli. ugandese: Filbert Bayi. 
campione del Commonwealth 
e pr.matista mondiale dei 
1 500 metr.. tanzaniano: Mi
ke Bo.t. favor.to — con Rick 
Wohlhuter. Alberto Juanto-
rcna e I .o Win Damme — 
sul doppio giro di pista, ke-
n.ano 

Aki: Bua ha avuto una sta-
g.one d.flìc.ie con guai mu
scolari che gli hanno ri tarda
to la preparazione. L'asso 
ugandese detiene il record 
mondiale con 47~82 e questo 
anno aveva corso in 48"58 
confermando il suo pieno di
r i t to al podio. T r a Akii-Bua, 
g'.i americani Moser e Whee-
ler e il bri tannico Pascoe si 
sarebbe sviluppata una delle 
più belle battaglie di questa 
Olimpiade. 

Filbert Bayi è s ta to il do
minatore dei Giochi del Com
monwealth davant i al gran
de rivale John Walker. In 
quell'occasione ot tenne il re
cord mondiale dei 1500. Bayi 

è s ta to ammirato anche da
gli =pori:w italiani in occa
sione della >< Cinque mulini » 
di corsa campestre sia que
st 'anno che "fanno scorso. Il 
tanzaniano ha corso la di
stanza in 3 34 "8. secondo tem
po stagionale. Con Io scon
tro Ba>:-Walker i Giochi ca
nadesi perdono la più affa
scinante delie rivincite. 

Mike Boit. keniano, e l'ere
de dei grandi mezzofondisti 
.< Big « Ben Jipcho e Kip 
Kelno. Quest 'anno è s ta to 
più lento di Carlo Grippo 
tha corso in l'46"'> ma e do
ta to di grandissima classe e 
si era preparato con cura 
estrema al grande match 
con gli americani. 

Lo sprint perde il ghanese 
Lomotev t!0"20» e il nigeria
no Abdoulai (10"21) gente. 

L'Egitto rimv.ic 
Parte la Guyana 

MONTREAL, lfl luglio 
L'Egitto rimane a Mentirai. I» 

Cavana «e nr toma a casa, ftlman-
Rono cosi sempre tz 1 Parsi ebr 
hanno decido di disertare i Giochi. 

La decisione dcU'KtiUn r trnnta 
dopo che la «quadra non a v n a 
partecipato alla sfilata, il che a-
Arra fatto pensare ad nn ritiro. 

La Guraiia ha in»ree rrso noto 
che non parteciperà alle Olimpia
di cirati'irando la drcMone con 
Il tatto che al Giochi e p m r n t r 
la squadra drlla Nuota Zelanda. 

Infine e. da rrgUtrar? un fatto 
perlomeno strano. Il Camerini ha 
annunciato il proprio ritiro, ma 
offici la sua squadra è stata in 
(ara nella cento chilometri. 

quantomeno, da semifinale 
«soprattutto il primo). I 400 
metri perdono il nigeriano 
Udo (45 "2». atleta non solo 
da finale ma addir i t tura da 
podio e. comunque, avversa
n o temibilissimo per il cuba
no Juantorena. per gli ame
ricani Parks e Randle. per il 
belga Brydenbach e per l'in
glese Jenk.ns. 

Falcidiati i 5 000. Manche
ranno . il keniano Ngeno 
«uno dei favoriti», il tanza
niano Nyambui e gli etiopi 
Mohamed. Eshetu e Shibrou. 
S: t ra t ta di atleti difficilmen
te inquadrabili in un conte
sto come que'.Io olimpico: si 
hanno, infatti, pochi raffron
ti con gli europei E' gente. 
comunque, che avrebbe po
tu to conquistare delle meda
glie La maratona perde 
l'etiope Gurmu (2 ore 13'25">. 
fondista del quale si sa poco 
ma che sarebbe potuto esse
re addir i t tura il nuo*.o Bi-
kila. 

I 110 ostacoli perdono il ni
geriano Oba«oeie «13"60> e 
le siepi let .ope Yohannes 
<8"2.V». I tempi li qualifica
no atleti di buon valore ma, 
probabilmente, non da finale. 
Altri importanti assenti so
no il lunghista dei Togo At-
chade «7.98» e !e staffette 
4 x 400 deila N.ser.a e del 
Kenya: la prima ha il -e 
rondo t e m p o stagionale 
<3'02") mentre la seconda e 
detentrice del titolo olimpi
co. Assenze dolorose che can
cellano molti significati tec
nici a questa travagliata 
XXI Olimpiade. 

r. m. 

privilegi e con numerosi pa
renti poveri obbligati a far da 
comprimari. Una volta, anzi. 
si ringraziava anche per gra
zia ricevuta, in silenzio e u-
miltà per «l'onore» dt poter 
partecipare ai giochi 

Adesso, il rifuto dei Paesi 
africani segna una nuova tap-
p.i nell'identità — e anche 
nei problemi — dei giochi o-
limpici, una tapjxt che viene 
dopo i pugni chiusi levati in 
alto dei neri USA a Citta 
del Messico nel '6S, e dopo il 
massifico e compitto « no » 
che portò alla cacciata dei 
razzisti rhodesiani a Mo
naco nel '72 II segno, ap
punto. che qualcosa continua 
a muoversi. Anche se magari 
m modo contraddittorio, con 
scelte non prive di elementi 
artificiosi. 

Certo, si può discutere a 
lungo se era o meno neces
sario giungere fino all'abban
dono. se non fosse stato pre
feribile un atteggiamento me
no puntiglioso che avrebbe 
potuto salvare i giochi nella 
loro interezza, e ti fatto che 
non si sia trovata una piena 
unità denota, naturalmente, la 
esistenza di diverse valutazio
ni e anche di una lacerazione. 
Tuttavia, alla resa dei conti, 
ventidue Paesi africani si so
no trovati schierati insieme 
in una decisione certo non fa
cile (basti pensare all'auten
tica costernazione di alcuni 
atleti), e si tratta di una le
zione. o se si vuole di un 
avvertimento, di cui non si 
potrà non tener conto nel 
futuro. 

La. protesta dei Paesi afri
cani — nata, come è noto, 
dalla partecipazione ai gio
chi della Nuova Zelanda che, 
di recente, ha ospitato una 
squadra di rugby dei razzisti 
sudafricani — era stata, in 
effetti, presa assai alla leg
gera dagli orgnrizzatorì e dal 
CIO Assai più infastiditi dai 
clamori per Taiwan, non si 
sono granché preoccupati del
la minaccia di un compat
to ritiro probabilmente pen
sando più che altro a un ten
tativo di farsi ottima pubbli
cità a buon mercato. 

Si è giostrato, in pratica, su 
un ventaglio di tre posizioni. 
La prima — ufficiate, del CIO 
— lapidaria quanto ipocrita: 
il rugby non è uno sport olim
pico. quindi la procedura era 
salva e non c'era alcun mo-
tivo di intervenire. La secon
da posizione, per così dire 
canadese, sollecitava un am-
morbidim°r>to. Non solo la 
Nuova Zelanda — questa la te
si — ma gran parte dei Paesi 
presenti ha avuto e ha rap
porti con :l Sudafrica (com
presa l'Italia, che ha dispu
tato un incontro di Davis con 
i razzisti). Quindi, per carità, 
chiudiamo un occhio per non 
smembrare i giochi. Infine, la 
terza posizione — portata a-
ranti da Tanzania e Uganda — 
che si richiamava a una con
danna, votata dall'organizza
zione per l'unità africana ap
punto contro la Nuova Zelan
da. E quindi, per tradurre in 
fatti quel documento, o fuori 
loro o fuori noi. 

Fino all'ultimo si è creduto 
a un tacito accordo, a una 
specie di embrassons-nous sot
to la bandiera dei cinque cer
chi Invece e finita con le ra
gazze che dovevano portare i 
cartelli sotto gli occhi della 
regina a piangere a dirotto in 
un angolo, private dei loro 
cinque minuti di emozione e 
di gloria. E adesso, anche se 
molti si interrogano sui retro
scena della vicenda sospettan
doli non completamente lim
pidi — perchè non dirlo'' c'è 
anche chi ipotizza una sor
ta di colpo basso verso l gio
chi di Mosca dell' 'f0 montato 
da oscure influenze cinesi — 
resta ti fatto che per la prima 
rolta le Olimpiadi si son tro
vate a partire zoppe, prive di 
centinaia di atleti fra cui nomi 
prestigiosi come quelli di 
Akn-Bua o Filiberto Bayi 

Si capisce, dunque, che al
meno per ora più che delle 
prime finali di ciclismo e di 
nuoto, si parli del futuro dei 
otochi Certo l'arma del boi
cottaggio può essere a doppio 
taqhò e quindi pericolosa, ma 
forse la minaccia maggiore 
per le Olimpiadi è proprio 
quella di voler continuare ne 
Oh equivoci, nella rieerej de
gli espedienti, nel non tolere 
affrontare scelte chiare Non 
si può continuare a presentare 
i giochi come l'apoteosi della 
concordia universale e nello 
stesso tempo pretendere che 
si schierino fianco a fianco chi 
combatte il razzismo e chi in
vece lo incoraggia e lo aiuta 

I i oh d-'ll" < olombe. le e 
voìiizioni de'1? candide pinna 
ste il mistico pellegrinagaio 
della fiamma ohnipica, il com
mosso sventolio delle bandie
rine dei bimbi, affascinano 
senza dubbio le platee del 
mondo Ma e soltanto un in
volucro. E p°r tare acquistare 
al contenuto una autentica di
mensione di solidarietà uma
na. di comprensione e anche 
di speranza, bisogna avere il 
coraggio di guardare in faccia 
la realtà, senza illudersi che 
basti soltanto avere li buona 
volontà di sacrare il salva
bile 

Marcello Del Bosco 

MONTREAL L'impressionante colpo d'occhio sulla faraonica cerimonia d'apertura dei Giochi. 

Lungo il circuito di Fairview naufragano miseramente le speranze 

del quartetto azzurro capeggiato da Barone 

La «Cento chilometri» ai sovietici 
1/Italia (11°) peggio che a Monaco 

Si è ripetuto l'esito di 4 anni fa per quanto riguarda sia l'oro che l'argento (toccato alla Polonia) - Al terzo posto la Danimarca 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL. 18 luglio 

E ' andata male, anzi malissi
mo. Gli azzurri speravano di 
rinverdire gli allori conquista
ti a Roma con Balletti, Coglia-
ti, Fornoni e Trapè, speravano 
di essere apostrofati come un 
tempo con l'appellativo di 
« maestri » ed invece qualcu
no li ha malignamente defi
niti i «maestri di... una volta». 
Peccato, i ragazzi di Gregori 
offrivano, almeno sulla carta. 
una certa garanzia ed invece 
sono finiti soltanto undicesi
mi, peggio di quattro anni fa. 

Speravano di risorgere dalle 
macerie di Monaco, il nono 
posto conquistato sulle strade 
della Baviera fu per loro uno 
schiaffo morale, ed invece da 
domani cominceranno a versar 
lacrime sull'opaca prestazione 
offerta a Montreal. 

L'unico rito interpretato alla 
perfezione, oggi come quat
tro anni fa, è stato quello di 
applaudire i componenti del 
quartetto sovietico che è salito 
sul gradino più alto del palco 
di Montreal. Quattro « arma
di » che hanno spinto dei rap
porti lunghissimi e che alla 
fine hanno trovato la forza di 
gioire, di saltellare prima che 
qualcuno coronasse i loro sfor
zi con le medaglie olimpiche. 

I sovietici hanno rinverdito 
l'oro di Monaco e si sono la
sciati alle spalle, guarda ca
so, la rappresentativa della 

Polonia. Soltanto venti secon
di il divario cronometrico tra 
le due formazioni dell'Est, 
una manciata di secondi che 
ha però significato il ritorno 
dell'egemonia sovietica in una 
disciplina che dopo Monaco 
aveva ofTerto a Chaplygin e 
compagni soltanto piazzamen
ti nei « mondiali » inter-olim-
pici. 

Secondi nel 1974 proprio a 
Montreal, alle spalle della Sve
zia, e ancora secondi un 'anno 
fa dietro la Polonia sulle stra
de di Mettet, in Belgio, Ka-
minski, Chukanov, Pikkus e 

L'arrivo 
<)ucsta U classifica finale drlla 

Kant di ciclismo a squadre. 100 
cliilnmrtrl: 1. URSS (Chukanov. 
ChapijBin. Kamisnky. Pikkus) 2 h 
OH' 53": 2- Polonia (MWnik, Xu-
wicki. Siozda. Sziirkowskl) 2 h 
09'I3"; 3. Danimarca (Illaud'Un. 
Frank. Hansen, Land) 2 h 12*20"; 
4. RFT (Jalut. Paltian. Voti Lor-
frlholz. ttribel) 2 h I 2 1 V ; 5. Ce
coslovacchia (Buchacrk. Matonsirk. 
Porrla. Vnndracek) 2 h 12'56"; 6. 
Orari Bretagna (Carbutt. Griffith*. 
l lattnn. Nickion) 2 h 1V10"; 7. 
Svezia (Filipsson, Johansson. Nll-
sson. Prlm) 2 h I.V13"; 8. Norve
gia (Brathcn. Dlgrrud, Klavrne*. 
Orrc) 2 h 13*17"*: ?. Australia 
(Chandier. R. Sansonrtti. -S. San-
sonetti, Sefton) 2 h 13*43"; 10. 
RDT (Hartnirk. Dirrs. I-anke. 
Srhiffner) 2 h H*39'*; l i . Itali» 
(Barone, Dm Ros, Loti. Porrlni) 
2 h H'50". 

Abbastanza fortunato 

il debutto azzurro 

Tre in semifinale 
Gli altri ai recuperi 
Sorprendenti i cecoslovacchi vittoriosi in ben quat
tro gare - Qualificato anche Borati 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

Tre armi (il singolo, il «due 
con» e il «quat t ro senza»» 
direttamente in semifinale, gli 
al tn due MI «quat t ro con» e 
il doppio) costretti ai recu
peri. 

Per :'. canottaggio italiano 
in «TISI e un risultato digm 
toso nella prima giornata olim
pici sul ba< inu dell'isola di 
Nói re Dame. <-ul fiume San fx» 
renzo L"n risultato che può 
preludere all'obiettivo minimo 
della spedizione a Montreal. . 
due equipaggi in finale. 

Sono lontani i tempi del-
l'« oro » di Baran e Sambo a 
Città del Messico. Bisogna ac
contentarsi per non vivere so
lo di ricordi, in attesa di tem
pi migliori. Oggi, ad esempio. 
si deve ancora ricorrere a Pri
mo Baran, raro esempio di 
longevità sportiva, per otte
nere qualche soddisfazione. E 
il trevisano ha risposto pun
tualmente. 

Con Venier è già arrivato 
alle semifinali, non fa mistero 
di puntare più in là. Se il 
« due con » è stato una con 
ferma, la qualificatone del 
«quat t ro senza» e stata una 
sorpresa piacevole non tanto 
come risultato «rientrava nelle 

• possibilità della vigilia* quan-
I to per la facilita con la quale 
I l 'anno azzurro l'ha raggiunta 
| Tio lancia bene sperare per 

il prosieguo della rompe!izio 
ne oi'.mnu a Terzo qualificato 
direttamente il singolo di 
Biondi che ha saputo sfrut
tare una batteria non impossi
bile. piazzandosi ad un secon
do posto fors-e superiore alle 
attese. 

Nella prima giornata di ga
re sul bacino di Nòt re-Dame 
hanno molto impressionato le 
barche cecoslovacche che han
no vinto le batterie nel due 
di coppia, nel • due con », 
nel « due seiuta » e nel « quat
tro con». 

Henri Valle 

Chaplygin sono tornati al ver
tice dei valori mondiali grazie 
ad una gara esemplare con
dotta da veri esperti. 

Chaplygin. un ventiquattren
ne studente universitario, dal
l'alto della esperienza accumu
lata nella specialità in questi 
ultimi tre anni, ha saputo di
rigere con sagacia i tre com
pagni di squadra. Tre anni co
stellati da vittorie di assoluto 
prestigio tra le quali menta 
d'esser citata quella ottenuta 
esattamente un anno fa sulle 
strade lombarde nell'ormai 
classica « Settimana Bergama
sca ». Il sovietico aveva dato 
modo di farsi applaudire in
scenando assoli di pregevole 
fattura, dimostranaosi il mi
gliore in senso assoluto. Non 
è stato un caso, quindi, che 
lo abbiamo rivisto calcare il 
podio di Mettet lo scorso an
no e quello di Montreal pio-
prio oggi. 

Alle spalle dei sovietici so
no finiti ì polacchi e. terzi as
solili ì anche se a quasi tre 
minuti e mezzo di distacco. ì 
danesi Baludzun, Frank. Han
sen e Lund. Una bella per
formance quella offerta dal 
quartetto danese che ha rap
presentato un po ' la sorpresa 
della gara a cronometro a 
squadre. I danesi non vanta
no una ricca tradizione nelle 
gare contro il tempo ed e ap
punto per questo che essersi 
trovati davanti a nazioni del 
calibro della Germania Fede
rale e della Cecoslovacchia ha 
significato per loro un risulta
to entusiasmante, prescinden
do pure dalla medaglia di 
bronzo intascata 

Tornando alla gara dobbia
mo dire che ì sovietici sono 
sempre nmast i in testa dall'i
nizio alla fine. Ad ogni « stop » 
cronometneo che abbiamo a-
vuto l'occasione di fare, i 
trionfatori di turno avevano 
sempre un discreto vantaggio 
nei confronti dei più agguer-
n t i rivali, ì polacchi. 

Al cinquantesimo chilome
tro. e cioè a metà gara, i po
lacchi Mitnik. Nowickni, Szoz-
da e il pluri-indato e olim
pionico Szurkowski erano in 
ritardo di oltre un minuto. 
Nella seconda parte del per
corso. battuto da un vento 
forte che spirava m senso 
ron t rano alla marcia dei cor-
n d o n , Szurkowski e -ompa-
gnia hanno rosicchiato qual
cosa come 42 secondi ai so
vietici. andando ad un pelo 
d3l colpo grosso. 

Per quanto concerne la ga
ra degli italiani, bisogna sot-
tolinejre il fatto che ì ragaz
zi di Oregon hanno stentato 
non poco nella fase iniziale, 
facendosi addirittura raggiun
gere v superare dai tedesco-
demotratici. poi finiti mala
mente al decimo posto. Una 
volta trovato il ritmo giusto 
e la posizione esatta per ov
viare al forte vento contrano 
«*he ha battuto «istantemen
te il circuito di Fairview. Ba
rone, Porrmi, Da Ros e Lo
ri si sono nportat i sotto non 
riuscendo però a contrastare 
la galoppata vincente di sovie
tici e polacchi. 

Nelle fasi Anali Lori non è 
più stato in grado di dare 
man forte ai compagni di 
squadra lasciando agli altri 

tre il compito più gravoso di 
un inseguimento che non ha 
mai avuto pero consistenza. 

Dopo aver saltato qualche 
cambio, il parmense non è 
più stato in grado nemmeno 
di tenere la ruota degli altri 
tre ed ha dovuto alzare ban
diera bianca a poco più di 

un chilometro dalla conclu
sione. Tant'è che sotto il te
lone sono transitati solamen
te Porrini, Barone (i meno 
peggio dei nostri! e Da Ros 
con un distacco altissimo: 
5' e 57". 

b. p. 

Nella pistola libera 

primeggia la RDT 

Potteck centra 
il bersaglio d'oro 

Secondo il connazionale Vollmer e terzo l'ex deten
tore olimpico, l'austriaco Dollinger - Sesto Tondo 

Il « Sette
bello » 

si impone 
per 12-1 

Facile esordio 
contro l'Iran 

MONTREAL. IR luglio 
E ' stato un incontro senza 

s tona quello che stamani alla 
piscina Claude Robillard ha 
visto l'esordio del «settebello» 
azzurro nel suo girone elimi
natorio del torneo di palla
nuoto. Gli avversari iraniani 
infatti sono apparsi troppo in-
fenon . tanto da non riuscire 
mai ad impegnare gli italiani, 
che hanno giocato in scioltez
za facendo messe di gol. 

Questo Iran ha confermato 
cosi quello che era nelle pre
visioni: di essere cioè la «squa
dra cuscinetto» del girone, con
tro cui potranno «allenarsi» 
oltre all'Italia, anche la Jugo
slavia e Cuba. 

Impossibile pertanto un giu
dizio tecnico obiettivo: gli az-
zurn hanno sicuramente scio-
nna to tutta una serie di belle 
azioni e di reti a ripetizione, 
ma occorrerà vederli nei pros
simi giorni alle prese contro 
gli altri e ben più diffìcili av-
versan del girone, per poter 
fare il punto sulle loro possi
bilità in questa Olimpiade. 

RETI: nrl primo tempo: a! H " 
Ghibellini, al V r al 2"21" Gian
ni De Macistrts. a | 3*5f f,h|. 
bellini: nrl «cenndo tempo: al 
VW Sbnroni. al 4"M" Barac
chini: nr| tenti tempo: al 3*11" 
Martill su ri «ore. al 41»'* Ba
racchini; nel quarto tempo: a] 
I*31" e mi 2*0«*' Gianni Dr Ma-
*1<tris. al 3*15" Ghibellini, al 
3'SO" Simeoni, al 4*1:" T a r n -
chli. 

I T A M I : Alberini. Simeoni, Ba
racchini. Maritili. DP| Dura. 
Gianni Dr .Maritilo. Ghibellini. 
Castagnola, Riccardo De Mafi-
stria, D'AnfOlo, Panerai. 

SERVIZIO 
L'ACADIE, IR luglio 

Nello « Stand de tir » è su
bito RDT. Il tedesco democr.i 
t u o Uwe Potteck si è aggiu
dicato nella pistola libera la 
prima medaglia d'oro asse 
guata in questi Giochi bat
tendo il su') ronnaz.nnale Ila-
rald Vollmer e l'austriaco Ru
dolf Dollinger. 

Il nsul ta 'o di Potteck è ec
cezionale, ha infatti realizza
to 573 punti, su un massimo 
ai fi00, stabilendo cosi per un 
punto il nuo\o record mon
diale della specialità L'ecce
zionalità dell'impresa risalta 
anche dal valore degli avver
sari battuti cominciando da 
Vollmer I5.V> punti) considera
to il favorito assoluto della 
prova e da Dollinger (562 pun
ti) . 

Non e Imita. Potteck cen
trando il bersaglio d'oro ha 
iscntto per la prima volta il 
nome della Germania Demo-
rraticn nel libro degli allori 
olimpie: m questa difficile 
specialità, che rich.ede part:-
colan doti di concentrazione 
psicofisica. Basti p2nsare che 
un bersaglio da d:eci punti 
non è più grande ai una mo
neta da cento lire e de\e es
sere colpito da una distanza 
di 50 metri. In due ore e 
mezzo ì concorrenti sparano 
60 colpi divisi in sei sene di 
dieci colpi ciascuna. Impres
sionanti sono state le sequen
ze di Potteck che ha riscosso 
gli applausi degli appassiona
ti del Uro. Sfortunata la prova 
dei nostri due rappresentanti, 
gli ufficiali dellT-'sercito Ton
do (che ha chiuso al sesto 
posto) e Contegno. 

E ' iniziata anche !a prova 
della specialità fossa olimpi
ca. Dopo la prima serie di 
75 piattelli, l'italiano Ubaldo 
Baldi e al secondo posto al
le spalle dello statunitense Do
nald Haldeman con 7i centri 
contro 72. Silvano Basagni e 
decimo con 66 centri. 

c. d. 
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VISITA AL « CLAN » DELL'ATLETICA ITALIANA CON IL PRESIDENTE NEBIOLO CHE RIMPIANGE 
DEL FORNO, LA PIGNI E PERSINO FIASCONARO 

Dal triste ed enigmatico Mennea 
alla spavalderia di Grippo e Fava 

Pietro si aggira taciturno nel «Villaggio» in compagnia 
dell'inseparabile Vittori: sempre in forse la sua parteci
pazione alla staffetta veloce e ancor più aleatoria quella 
alla 4 x 400 • li nostro mezzofondista sicuro di guadagnare 
la finale • Il piccolo maratoneta dal «cuore matto» è 
reduce dal durissimo «training» in terra finlandese 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL, 18 luglio 

La doménica del Villaggio. 
1 colori e le facce sono quel
li soliti. Di ieri e di ieri l'al
tro. L'atmosfera che vi cogli 
o però un'altra. Che siano co
minciate le gare, per esem
plo, che la fase agonistica ve
ra e propria abbia cioè ormai 
« preso » un po' tutti, lo capi
sci da certe espressioni tra il 
diplomatico e il preoccupato, 
da certi riserbi, da certa elet
tricità latente. La partenza 
improvvisa di molte delega
zioni africane in disaccordo 
col CIO ha poi avuto un suo 
comprensibile influsso. Se ne 
sono andate infatti, con quel
le, molte figure di contorno. 
ma se ne sono pure andati 
campioni di grandissimo no
m e di cui questa Olimpiade 
sentirà fatalmente la mancan
za. 

Il disappunto e l'amarezza 
])er queste dolorose partenze, 
disappunto e amarezza che 
possono valere per tutti, li 
abbiamo notati stamane sul 
volto e nelle parole di Edwin 
Moses, giovane studente di 
ingegneria statunitense, che 
giusto abbiamo incontrato al
l'ingresso del Villaggio. Avreb
be dovuto incontrare il gran
de Akii-Bua, ugandese volan
te, in un duello da leggenda 
per l'oro del 400 metri osta
coli. Ora Akii-Bua ha fatto 
mestamente le valige per le 

Franco Fava correrà la maratona. 

sue terre e allo studente del 
college americano è rimasto 
il rimpianto per quel duello 
mancato. Un rimpianto che 
neanche la prospettiva, ades
so molto più ampia, di un ti
tolo ol impico riesce a miti
gare. Ha gh occhi chiari, Ed
win Moses, e ad un tempo 
profondi, orchi che dicono la 
tristezza autentica dell'uomo, 
ima tristezza da non barat
tare con una medaglia. 

E comunque 1 Olimpiade 
continua, con le sue ombre, 
le sue attrattive e 1 suoi pro
blemi. Tutti ne hanno, di pro
blemi, e pure Nebiolo, pochi 
o tanti, ha 1 suoi. La faccia 
rotonda e gioviale di un uo
m o in pace con la sua co
scienza, cela in realtà più di 
una preoccupazione. Accuccia-
to fino al collo nella sua pol
troncina in un angolo dello 
stanzino riservato alla delega
zione italiana, il presidente 
della Federat letica comincia 
U sermoncino con un'accora
ta geremiade su quello che a-
vrebbe potuto essere la spe
dizione azzurra, con Fiasco-
naro. Dionisi, Del Forno e la 
Pigni. e che invere forzata
mente non è. Non piange pe
rò oltre sul latte versato e, 
pur non appettandosi, c o m e 
anche ovvio, lune nel pozzo. 
M sente s icuro che qualcosa 
di buono dal mazzo uscirà: 
magari non in termini di me
daglie. ma di tempi e misu
re di rilievo, e comunque di
gnitosi. s icuramente s i . 

C'è Mennea. diamine. c"è 
Fava, c'è l'acguerrita pattu
glia dei saltatori in alto, c'è 
Grippo, e ci può essere — 
perchè n o 9 — qualche gradi
tissima sorpresa. 

Sul tasto-Mennea ad ogni 
modo non batte e schizza an-
?i via con giustificato riser
bo. La sua partecipazione al
la staffetta veloce, per esem
pio. non è ancora stata uffi
cialmente decisa, così come 
non è stata in fondo ancora 
ufficialmente scartata quella, 
per la verità assai più aleato
ria. alla 4x400. In queste con
dizioni ogni parola in più. qual
siasi dettaglio sfuggito potreb
be ferire la sensibilità che si 
vuole acutissima del ragazzo 
pugliese, turbare il s u o spin
ti) e la sua tranquillità, già 
per la verità turbatissimi. Lui 
infatt:. Mennea. continua con 
scrupolo il lavoro con Car-
letto Vittori ma, introverso 
come è, esprime per intiero 
il s u o attuale stato d'animo e 
la ben scarsa convinzione in 
qualcosa di buono, agitando 
da dritta a manca la testa 
scura Un enigma tutto da ri
solvere, e chissà se si arrive
rà a risolverlo! 

L'esatto contrario 6 Grippo. 
Lui è una bomba innescata. 
Corre e parla, ricorre e ripar
la, e vorrebbe ancora corre
re e parlare, Fara gli 800 me
tri, dove risiedono in fondo 
le sue chances migliori, e qua
si sicuramente, diciamo anzi 
sicuramente, 1 1500 ma, dipen
desse da lui, si cimenterebbe 
anche nella 4x400 (da qui le 
sue speranze che Mennea, sot
tratto al quartetto veloce, ven
ga convinto a dirottare su 
questa specialità) e magari 
pure, buttiamo li , sulle siepi 
del 3000. 

Per la verità, della 4x400 s i 
è effettivamente parlato e se 
ne parla forse ancora, ma le 
probabilità che venga messa 
in cantiere (con Grippo e 
Mennea dovrebbero scendere 
in corsia Di Guida e Farina) 
si van facendo, da quel che 
s'è potuto capire, sempre più 
scarse. Grippo comunque non 
ne soffre. Lui è allegro, ca
ricato, pimpante come uno 
studentello al primo amore. 
Bastassero il buonumore, lo 
effluvio di parole, il morale 
in cielo a battere Wohlhuter, 
Susanj , Walker e compagnia, 
sarebbe a cavallo, senza pro
blemi. Bisognerà, invece, let
teralmente volare. Il fatto pe
rò che lui, un po' spavaldo e 
un po' incosciente, non se ne 
preoccupi più di tanto, può 
già essere un incentivo a pren
derlo sul serio. In fondo, ba
sterebbe entrare in finale, in 
quel po ' po' di compagnia, e 
sarebbe già una Olimpiade 
vinta. Il ragazzo è simpatico, 
ed è di una volontà senza u-
guali; noi gli crediamo. 

L'avessimo programmato, a 
questo punto, non ci sarem
m o riusciti: lasciato Grippo, 
eccoti Fava. Come dire l'al
tra metà della mela. Stesso 
coraggio, stessa fierissima de
terminazione, s tesse ambizio
ni. Con in più il peso della 
tachicardia da sopportare e 
da vincere. E lui lo soppor
ta e lo vince, quando gli ca
pita di vincerlo, con una se
renità e una disinvoltura a 
dir poco sorprendenti. N e par
la solo, intanto, per riderci 
sopra. E ' giusto per farla in 
barba alla tachicardia — dice 
— che si è dato alla marato
na. Sulle siepi, nei 5000 e nei 
10.000 quel doversi fermare o-
gni volta che il cuore sale in 
gola, vuole ovviamente dire 
perdere posizioni su posizioni 
senza possibilità alcuna di ri
cupero e compromettere dun
que fatalmente la gara: sui 42 
chilometri e rotti della ma
ratona, dopo l'eventuale arre
sto. può riuscire può invece 
mettersi a rincorrere e spera
re, almeno, in un ricupero. 

Chiaro che uno che intende 
cosi l'amore allo sport, e così 
lo esprime, si m e n t a un mo
numento, ma lui non ci fa ca
s o e chiede so lo di essere ca
pito. Per mettere a punto 
questo suo disegno, per rea
lizzare questo suo « pallino » 
poss iamo aggiungere che ha 
dovuto faticare non poco. Non 
con se stesso ovviamente. 
perchè la rinuncia a tanti 
fruttuosissimi meeting, in ter
mini dic iamo di vistosi asse
gni, è stata una scelta voluta 
e ngorosamente programmata. 
ma con la Federatletica che 
l'avrebbe voluto per sé . m ga
re sue, alcune delle quali uf
ficiali. 

Lui invece. Franco Fava, col 
chiodo fisso della maratona 
qui, e con ben preciso in 
testa il m o d o più adeguato 
per preoararvisi. ha voluto 
far di volontà sua. tracciarsi 
un itinerario e seguirlo fedel
mente fino in fondo. Così. 
mentre Nebiolo o chi per lui 
lo voleva a Roma o a Tori
no. il « nostro » s e ne e an
dato bello bello in Finlandia 
a farsi, come in gergo si usa 
dire, una « velocità di base ». 
Per inseguire infatti con qual
che possibilità di successo il 
a treno» di Shorter o degli al
tri tipi di quella fatta, biso
gna saper correre m m o d o 
costante sui ritmo ad esem
pio. dei 10 000 metri E dei 
10 000 « tirati >> 

Poiché dunque :n Italia ga
re sui 10 000 tirati era im 
possibile trovarne, ecco che 
il Franco \ a a cercarle, e a 
correrle con strepitoso sucre* 
so a giudicare da; risultar. 
(record italiano delia specia
lità. come è noto, letteralmen
te polvenzzato> sulle lontane 
ma roventi piste finniche 

Adesso e tornato da lassù 
con un bagaglio di nuove ure-
ziosissime esperienze, e ^ e n e 
è venuto in Canada con una 
valigia traboccante di fiducia 
e di speranze. Non che \og i ia 
vincere l'Olimpiade, mtendia 
moci . perche t r o p p i rispetto 
ha dei «uoi celeberrimi avver
sari, ma fare un'ottima corsa 
si . e una ora n bella figura 
pure. A dispetto di chi «.tor
ceva il naso ugni qualvolta 
parlava di maratona E della 
tachic.trd.a 

Saremo degli ingenui, dcgil 
emotivi , o più semplicemente 
degli entusiasti , m a nei pan
ni di quell'antipatico d i lord 
Ktllanin. garantito, a uomini 
così daremmo ancora prima di 
partire la medaglia. D'oro, na
turalmente. 

Bruno Panzer* 

<&mm 

MONTREAL — Carlo Grippo, il nostro mezzofondista di belle speranze, conta di battersi con onore contro i grandi favoriti nella gara 
degli 800 metri. 

Canottaggio: 
due azzurri 
a casa per 
indisciplina 
MONTREAL, 18 luglio 

Gli azzurri partecipanti ai 
Giochi non sono più L'20 ben
sì 218. Ieri pomeriggio, men
tre la rappresentativa italiana 
sfilava nella cerimonia d'upei-
turu, hanno lasciato Montreal 
i canottieri Corrado Schmelli 
e Italo Bo?7Uffi, espulsi dalla 
squadra dai responsabili az
zurri per motivi disciplinari. 

I due. designati riserve con 
la possibilità di allestire un 
equipaggio per il « due sen
za » qualora avessero supera 
to alcuni test, hanno turbato 
il clima di preparazione con 
pesanti accuse all'allenatole e 
litigi con ì compagni di squa
dra dopo aver fallito la prò 
va decisiva. 

Quattro nuovi 
eletti nel CIO 

MONTREAL. 18 IURIIO 
Il Comitato Olimpico Interna/io 

naie ha eletto al suo interno quit 
tro nuovi membri Hi tratta dello 
irlandese Ke»in O'Flanagan. dello 
s\edese Matti, Carlgren, elio MI-
bentr.i al connazionale Sventilo 
iflt, del finlandese Peter T»I111H-TK. 
che sostituirle il connazionale E-
nk Voti Frenckell e indile di Jose 
Dalmiro Vnllnnno Veraeierto. vice 
presidente del Comitato olimpico 
uruguaiano. 

Naber meglio di Matthes nelle eliminatorie dei 100 dorso 
dove l'italiano Bisso è stato «fatto fuori» alla svelta 

Kornelia Endersi presenta subito 
sfiorando il mondiale nei 100 s. I. 

Sul lago 
Ontario 

nella classe 
Tempest 

Con Milone 
e Mottola 

vento 
in poppa? 

SERVIZIO 
KINGSTON, 13 luglio 

Tutto e pronto qui a King
ston. per il via ufficiale alle 
regate veliche. Scafi ed equi
paggi stanno perfezionando i 
preparativi e predisponendo 
gli ultimi accorgimenti, onde 
affrontare nel miglior dei mo
di l'impegno che li attende 
nelle placide acque del lago 
Ontano; un Iago che in prati
ca. per la sua ampiezza, si 
può beniss imo paragonare ad 
un mare di acqua dolce. 

Veleggiare speditamente sul
la sua superficie richiede pri
ma di tutto da parte dei com
ponenti «li equipaggi assoluta 
sincronia nei movimenti nel 
« pozzetto t> della barca e da 
parte dello « skipper >> nessu
na esitazione, al momento del 
le decisioni 

Stilare un pronostico è im
presa ardua, anche *e nel 
« Tempest r> si guarda alla 
barca italiana di Milone-Mot-
tola. rome all'equipaggio, in 
grado di salire sul perito più j 

Eliminata la staffetta mista femminile italiana no
nostante il superamento del record nazionale 

MONTREAL — La formidabile Kornelia Ender lascia la vasca dopo U 
conclusione di una batteria dei 100 metri itile libero, vinta in 5S"81 . 

Nelle prove di esercizio 
libero al «Forum» 

Le ginnaste azzurre 
si piazzano ultime 

MOXTREAI . 18 luglio 
Inizio poco brillante per la 

alto, portando l'albo d'oro dei- l q u a d r a italiana di ginnastua 
rifal la rella specialità a quo » S m i n i l e che ^'am.ini a. 5 o 
la tre I o « «kipper " Cìiiisep 
pe Milone \enMse:rnne. mila
nese di r a s ita e napoletano 
d'adozione, e timoniere e<per 
t iss imo avendo iniziato a « re 
uatare >. dill 'eta di sedici anni 

I Compagno di Milone. «-ara il 
' « w ^ l . A V A 0 . % V v . . r * . . s f , ^ , » , . l . . . . . 

... F« j 
nini si e esibita negli esercì- ì 
zi liber* I «• azzurre s; ^onu i 
infatti <:a\situa*e ;:'.ti:ne . on j 
punti l8il4S ne. '.oro gruppo 
dietro Bulgaria '1JU.2.Ì». Ca- | 
n.lri.i ' l.':_> -Tu e Olanda < 1M R-»i. | 

^1' 

3tì.ifu. e delia Van Ravestijn. 
che ha realizzato 3fi.75. Le no , 
s ire invece sono rimaste un ! 
po' al di sotto delle loro pos j 
sibilita , 

I~» migliore delie az / irre. i 
Stefania Bili t i . infatti e stata I 
1 .linea » ne « on ,'V>.7Ù s. Ma j 
mantenuta ad un >t-r'o Ir.rì ' 
lo Dop.> ci. '.e: \i e ^-.ii.. P.i 

prodiere Roberto Mottola un i 
ventiduenne studente in evo- ' 
nomia e commercio, di ìndole ; 
eclettica, estroverso e persino ) 
burlone, ma in barca, rapa» e | 
di concentrazione e dedizione ì 
assolute ; 

Il duo italiano du\ra temere ' 
tn m o a o particola! e «li atta- • ; 
chi < ne gli \erranno portati 
dallo scafo ai ente al timone 
il so \ i e t i to Mankin. meni le 
dag l i e q u i p a g g i frali» e - i . s« a n 

Come mi'ii »i'.ie'.'.a italiana j tnzia Fra*in. c e ha far» 
era sta'u i l CUKÌH es i . iu ed ul j 'to Li. e quindi tutte le altre 
l ima sq l M 1 lra a qna'.iti« arM i manien itesi al d: .so:'.» de, 

dina\i t* soprattutto amen» uni i jti«li.»i».» 

per ì (Jio'-h: olimpici Fra pe 
r<» \ enu ia qui a Montreal » ori 
la speranza di migliorare que 
sta posizione di partenza. s.il 
la carta a*, e va mfat'i ìa IKJS 
sibilila di superale un pa.o 
di squadre BuliMria e Olan
da. e puntare quindi al de 
» imo posto Ma dopi» yli ob
bligatori di s'amani. Bulgaria 
e Olanda appaiono Ì::H licita 
:nei."e dawit/ i a.la ^ ni i ta 

e » an.idesi. aoiìi.ail a \eiet. 
giare MI questo lagu. polreb 
bero \enire grosse sorprese. 

Dunque. Milone-Mottola fa
voriti della vigilia e una lunga 
sequela di barche in grado 
di recitare la parte dei prota
gonisti. 

h. b. 

• « l e i.ostre avversane -i >-u 
I no mos'raie più f»>rti del pre-
| visto — ha detto il CT A«u-

bio — la Bulgaria e stata 
trascinata avanti da un'ottima 
Kostova. l'unica del gruppo a 
raggiungere ì 37 punti, ed an- zurre sono stati di buon li 

!'.(• p u n t i V a l e n t i n a S p o i i g i a 
aVi.HO. 'X>naìel!a S a c c h i 35.75. 
Rita Per: 3 ì Tu e Carla Wie 
s e r Hi.tAJ 

An» h e nei s ingo l i e - e n i / i la 
Bla » ! e .s'ata s c i u p i o la n n 
g l i o i e l ì p u n t e g g i o p i ù a i t o i t m ic .Mrd u l imp. i «> 
l o ha otteii't*»» nel I O I I X I l'.oe-
n> d o v e .la a."U'o '* "<"• e s-.i-
t»ì il i n f l u i r «"vii i / i o l ibero 
ou''i uà'»»'.»" »i. ' ! " o :1 sfi'ip 
!>.' s>_ , ;n.mre:i . » - o p r a : 
:.,>.e u' in' i an< . .e nel '.ol'es! 
)t.u a> . .i'..:'..il <'»_'»• e tieilt 
asimmetrn he <*»15' Alla tra 
\ e di equilibrio, e-er. i / io pm 
ostico, ha ottenuto il peiigior 
punteggio: R.95. 

Nelle prove delle altre az-

cht l'Olanda ha potuto con
tare sui due buoni punteggi 
d*U* Smuldtrs, che ha fatto 

\ e l lo 311 nstTCizi liberi della 
Fratini e della Perl, che han
no ottenuto «stramba 8,30, 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

Kornelia Ender si e già pre
sentata. Nella sett ima batteria 
dei 100 stile libero ha miglio
rato il record olimpico nuo
tando in 55"81. a soli 8 cente
simi dal suo record mondiale 
(55"73 ottenuto il 2 giugno a 
Berlino». Prima di lei due al
tre atlete avevano migliorato 
il precedente limite: la conna
zionale Petra P n e m e r (5G"D5 
nella prima batteria) e la 
creola olandese Enid Brigitha 
<56"61 nella sesta e penultima 
serie) . L'italiana Elisabetta 
Dessy (a Montreal per gareg
giare nella staffetta) non e 
scesa in vasca. Per le semi
finali si sono qualificate 16 
nuotatrici: la Ender, la Pne
mer e la Hempel (della RDT); 
la Brigitha e la Ran (Olanda»; 
la Peyton. la Sterkel e la Ba-
bashoff (USA»: la Jardm. la 
Amundmd e la Clark (Cana
da»; la Perrott (Nuova Zelan
da»; la Jensenn (Norvegia»; la 
Tate ( Australia >: la Bemer 
(Francia»; la Weber (RPT» 

Un altro primato olimpico 
è stato battuto nelle qualifica 
zioni dei 200 farfalla maschili 
dall'americano Steve Gregg 

I (2'00"24». Gregg ha fatto me 
I glio del tedesco democratico 

Roger Pyttel I 2 W 2 8 » Con i 
questi une formidabili atleti ' 
per la finale .si sono qualificati [ 
anche «ÌU altri due vanlecs 
Mike Brunner i2'01"?ó» e Bill i 
Forrester .2'0I"!!.ì!. 1 equ.ulo ; 
n a n o .Torce Delgado «2 01"7<i». 
.1 tedesco federale Michael | 
Kraus <2'<ll '«l». r britannico ' 
Brian Bru.kie\ i _' 1(1 "93 > e il j 
.sovietico Ak-ksar.dr Mana» ni- , 
niskiy 1 2 ( 0 ' 9 1 . | 

Xe. Ilio dorso maschili ' 
i'anier:»-aiio ,Io:in Naber ha • 
fatto ir.'-jjho eli Roland Mat • 
thes c.V.'ft-» «ontro .">7'"!>Ri Fc I 
<-o a'., altri 14 qua'..Tirati per ' 
;«• semif ina l i J a c k s o n e R o t t a i 
't".SAi Wanja i R D T i . K e r n , . ! 
I"one..i e Patcl'.iiitf <Au>tr.t 

j a.»» Atai i tes t- J o u a n i i e a u 
' ' Brusii.-» Berrih-al • P o r t o l a ! 
J :»)i. Ol ine , h e n k o i l ' R S . S t . 
i V e i r a s / u . ' t ' n y i i e n a i 
! iC. l l l .a j . ; ' l . - ' e v . i ' S p u g n a i . 
j /u j»a j i Po .uni . , i I. . t a h a n o F n 
1 r.. o B . s - o < 1 01 '32 s e s t o e 
' pcillf.t.lla.» Lelia srat.» b a i t e 
1 n a « e s t , , to e l i m i n a t o 
' S: •>o:.u chsp ' i ' a t e a tu n e le 
J b a t t e :,• de l ia s ia t fe t t t m i s t a 
! telimi::»'..e ed e < aOilto Un ai 

I e la i ja / 
' ze dei a Ceri l ia lUa d e l l l o l a t : 

<a ' T i e i b - r NM-<. ike d . i o r i e . 
Ptl..a< r ' l,.in:n> :. INI'.ito le 
q U a l I I o f . 'a/ .o: . . '< 4 1 < -'»h 
Voti l i . it.Urca »'o Ko!ltl \ I !. 
»ìer i . le e i a .̂'la i m p e g n a t a l .e. 
.e matterie ur i 1(HJ ( ran ì e 
i he s.ira ni i . i ^ . i ne l la tinaie 
C o n le tede5-, ne si s u n o q u a 
liticate. Unione Sol let ica '4' 
1873». Canada (4"20"10», Stati 
Uniti (4"20"87. senza la Baba-
shoff». 01andRAM*22"49>. Gran 
Bretagna i4"2.r91>, Giappone 
(4"25"8l) e Australia (4"26"07). 
La i taUetta italiana è riuscita 

a migliorare il record nazio
nale (4'31"20» ma non e riu
scita a qualificarsi per la fi
nale (il suo tempo è risultato 
il dodicesimo». I-a squadra az
zurra era formata da Antonel
la Roncelli, Iris Corniani. Do
natella Schiave n ed Elisabetta 
Dessy. La staffetta italiana ha 
fatto un i gara eccellente pol
verizzando il precedente limi 
te (4'34'77 ottenuto l'anno 
scorso a Leeds» ma la compa
gnia era davvero formidabile. 

Dìeter Mantovani 

l'osservatorio 
. di kim 

NIDO DI COLOMBE 
E UOVO SODO 

Quando t>i parlava, nei me
si scorsi, deglt impianti egi
ziani costrutti dai canadesi 
per ospitare le Olimpiadi, si 
disse clic lo stadio eia arti
colato su strutture che simbo
leggiano un nido quasi ad ac
cogliere pacifiche, amorevoli 
colombe e alò con la retorica 
dccubertiana. Questa immagi
ne lasciava un poco perples
si perche in genere i colombi 
die frequentiamo sono scar
si a mdr si arrangiano dove 
e come possono, quasi fosse
ro dei sil^a tetto italiani E 
difatti. quando lo abbiamo vi
sto alla televisione, lo stadio 
olimpico di Montreal non ci 
hi fatto ventre in mente un 
nido- sembra wi mezzo uoio 
.sorto ul quale abbiano tolto il 
tuorlo per metterci ti ripieno 

Poi. sempre in sintonia con 
gli ideali olimpici e quelle al
ile balle li. lo stadio e stato 
sistemato — secondo quanto 
raccontavano sabato sera t te
lecronisti — in modo che chi 
paga meno vede meno. Dap
pertutto e così, direte e vi 
sbagliate perché dovunque chi 
paga meno vede « meno be
ne »; qui invece chi paga me
no vede meno e basta, cioè 
tede meno nel senso clic da 
certi punti non si ha una vi
sibilità totale delle piste e uno 
può trascorrere il resto della 
ntu ignorando come fu clic 
Ciacomettt ha abbattuto l'osta
colo Insomma- come se a 
teatro quelli del loggione li 
mandassero via a meta del se
condo atto. 

Si potrebbe obiettare clic è 
una cosa della quale poti ent
rilo infischiarci, dato che noi 
a Montreal non ci siamo e 
quindi vediamo benissimo — 

anche con certi colon pomo-
dato e giallo colica — quello 
che passa il convento televisi
vo; si potrebbe infischiarsenc. 
dicevo se non fosse che an
che questa piccolo particolare 
fa parte dell'equivoco olimpi
co- c'è ìa fiaccola, le testali 
tutte vestite dt bianco che 
camminano in punta dt piedi 
e fanno le movenze, t tabel
loni elettronici, certe costru
zioni che sembrano continen
ti. si perdono giornate per far 
credere che Tatican ha quasi 
ì.avecento milioni di abitanti 
e arriva fino ai confuti del
l'India e poi ci si dimentica 
che le Olimpiadi non sono fat
te per far divertire lord Kd-
lamir ce anche ti pubblico. 

Lord Killatiin. 

due senza 
Intanto un primato lo ab

biamo stabilito, magari non 
et capiterà più, nel corso di 
queste Olimpiadi, e quindi te
niamolo buono Abbiamo sta
bilito il primato di stabilire 
un primato prima che le ga
re stano cominciate. Il pri
mato che abbiamo stabilito è 
stato quello dei due vogato
ri. Sdititeli! e Bozzuffi, rispe
diti in Italia. 

In genere gli atleti vengono 
rimpatriati quando hanno fi
nito di gareggiare e dato che 
gh azzurri, di solito, finiscono 
di gareggiare appena comincia
no. nel senso che vengono 
subito eliminati, avviene che 
li rimpatriano alla prima prò 
ìa Potrebbero tenerseli li. 
per vedere oli altri o per im
parare le lingue che e sem
pre utile, ma lì costano, dato 
che mangiano e bevono, ninn
ai suoito a caia. Ma questi 
due sono stati fulminei- an
data e ritorno in un paio di 
giorni; eliminati prima di 
stendere in campo 

I due vogatori azzurri, quin
di. sono stati rispediti a casa. 
Il perche e misterioso- si di
ce che ai csscro un atteggia

mento sfottente e dicessero 
le paiole del gatto a dirigen
ti. compagni dt squadra e 
sembra anche addirittura al 
castoro, simbolo dei giochi. 
che a quanto pare gli stava 
sullo stomaco, con quella sua 
aria furbetta. 

Mi guardo bene dall'incorag-
giare il turpiloquio, ma la mo
tivazione dell'espulsione dei 
due mt sembrava un poco 
fragile- rimpatriare le due 
riserve perché hanno Val-
tengiamento sfottente è ecces-
suo anche perche ha tutta 
l'aria di essere una misura 
preventiva. Cioè, non vorrei 
che l'espellere le due riserve 
prima della gara significhi 
che i dirigenti temessero che, 
se questi sfottevano prima. 
chissà che cosa avrebbero fat
to dopo- risate da farsi la 
pipì addosso. 

cominciano f 
La prima medaglia d'oro as

sennata se la sono presa i te
deschi democratici l'hanno 
presa nel tiro e la loro spe
cialità e ti nuoto. Cominciano? 

M o n t r e a l 

panorama 
olimpico 

i risultati 
Fino i risultali drllr prinw trarr: 

TIRO 
•'•stola libera - fina Ir. I. I w r 

l'nllrk (RDT) punii 571 (primato 
mondiale-). *. Ilarald llollmrr 
(RI>T| p. .i66. .1. Rurtnir PoUinccr 
< Austria) p. J 5 2 . 
« l( l.lsMO 

Km. ilio a si|iiadrr. I. I Rso» In 
3 orr S VI". 1 Pnl'.nia in 2 "Te 
VU"; 1 Danimarca in 2 orr n~3»". 
t. lirrmania frd . in 2 orr I l a V ' . 
ì . (.rcmloiarrhia in * orr 1*".V>"; 
11. ITALI % in 2 orr iràfl" 

MOTO: ^Kl Hhrri maschili. Hl-
minatorir (l'iJSII): 200 farfalla fem
minili. rlimlnatorir (15.30); 100 ra
na maschili, rlimlnatorir (I>..V>): 
IVOO lihrri macchili, rlimlnatorir 
(15.30): 100 rana maschili, srmifi-
nalr (01): 100 lilx-ri femminili. 
H \ U K (01); ioti dorso maschili. 
U S U I . ((Il); .1» farfalla frmmi-
mli. I 1 M I K (01): 300 liberi ma-
senili H V U . r . 101). 

TI rFI: Irr mrlri. srl tuffi, frm-
minili (20). tir metri, quattro tuf
fi. femminili (01). 

PKNMTIIIOV prm» di stlirr-
n u III) . 

TIRO rar=*>ina 60 colpi (15). 
fossa olimpica 7> piccioni ( l ì ) . 

PAI.I .UOU): quattro Incontri di 
j rlimlnazionr (1* . SJfl). 

il medagliere 
RDT 
t RSS 
Colonia 
Danimarca 

Are. 
1 

Bronzo 

P.( kel l | Strria 
r.s. 

Oro 
I 
I — — 

— 1 _ 
— — I 

- Il mrdaelirrr della pri
ma giornata r Incompleto a cau
sa della diffrrrnza di fuso orarlo. 

COSI o g g i 

1 reco I elenco drllr manifestarlo-
[ ni s|mrti»r dri giochi olimpici In 
i procramma per la clomata di 

ost i (I numeri fra parentesi indi-
' ».in<i Ir <»rr ili inirfn rorrispondrn-
I ti in Malia) 
I < IVt irrVrf . l l l rlimlnatorir fem 

minili <IR> 
l»ls.hl-n incontri maschili r 

' femminili, cruppo \ . 
1 I M f . l l \ T o incontri di rumina

zione 114 . 0"). 
( Il ( IO: quattro partite (ZZ -24) . 
(tINNASTICA: cwrrlrl corpo II-

brro. femminili (3) • 3,30). 
••rfMJ.EV.tMKYTn PF„SI: catreo-

ria iK kr. gruppo B (I9.1S): cateto 
ria M k( gruppo « ( » I 5 ) . 

HOCKEY: Incontri eruppi A t 
B <1C .Uh 

\KI .V prima recata sul lato On
tano (19) 

r U I W l O T O . v i Incontri di r-
liminarinnr (20,30 . 01) fra i qua
li Italia-'uha (21.30). 

PU.I .U \M-_STRO. tre Incontri 
di elimina/ione (21 • 04). 

azzurri in gara 
(cucstl t l | azzurri in rara orrl 

(j l l orari fra parentesi si riferi
scono a qurlli corrispondenti tn 
Italia); 

M O T O (orr 15,30): Panjaro. 
fiuarducri (200 stile libero maschi
l i) . Schlaton (200 farfalla femmi
nili). ralle (100 rana maschili). 

P U . H M O T O (ore 16.30): Italia-
(uha . 

PKNTiTHI.ON MODERNO (orr 
11)- basala. Medda. Cristoforl 
(scherma). 

TIRO \ SET.NO (ore 15): De 
(hirico. Frescura (carabina picco-

i lo calibro. BO colpi a terr»). 
i TIRO M VOLO (orr M): Bal

di. Rasami (fossa olimpica, v -
conda serie *S colpi). 

( • I N M S T H . t (orr 20): Bocci. 
Peri. Fratini. >acchl, Sponcia. 
Wirsrr (esrrcirl liberi femminili). 

\F.LA (orr 19): \lbarrll. De Mar-
lino. Oradlnl (Soline); Croce. 71-
nall (F.Il.l: \rncato. Sponza 
(ITO); PI»oli. Riajtl (Tornado); MI 

' Innr, Mottola (Trmprst); Prlawhlrr 
I (Finn), prima prò»». 

titoli in palio 
SOM K\ \MI.NTO PESI: Ralla 

k c -Vi (.1 Monaco I. I. loelcii 
(I nr.) kr. 377.5). 

MOTO. ni. 2(*l match, stile li
bero (a Monaco l.o M. Spitz 
I I S \ ) in I'57"7X|; m. 100 dorso 
masch. (a Monaco I. R. Matthes 
(RliT) in 5*i\1t): tn. 100 frmm. 
Milr libero (a Monaro I. S. Nail-
son ( | s j \ ) in 5V.VI); m. ZOO far
falla frmm. (a Monaro ! . K. > lw 
(I -<\) in 215' 57). 

TIRO, carabina libera a terra 
m. %0 la Monaco 1. II. J. I.i 
(PRK) p. 5*1. 

(•INVVsTH-A: concorso icenerate 
a squadre frmm. (a Monaco 1. 
I RS-> p. 3*0.50). 

televisione 
TV RETE 2 

12-11.30. s . i n t c , | delle fare di 
Ieri; 13,30-13.15: .Nollrtamnitn pesi 
(kr. 52); I3.IV13.50: Tiro con la 
pistola: 13,50-tl: Pentathlon (equi
tazione); 1111.15: f.innastlca (oh-
oileatori masch. e frmm.); 14.45-
15.25- Pur,ilato (rlimlnatorir); 15.25-
lfi: Ila definirr; 22-22,30; Nuoto 
(eliminatorie); 22,30-23: Basket r 
hocke> (qualificazioni); 23-23.30: 
(anottacrio (rlimlnatorir): 23,20-
21: (.innastica (rserclzl liberi fem
minili); 24-0,10: Pugilato (elimina. 
loriel; 0 30-1: Calcio, palla» oto 
(qualificazioni): 1 2 : Nuoto (srmlfl. 
nall 100 rana masch.; finali 100 ». 
I. rrmm; 100 dorso masch.: 200 far
falla frmm.; 200 ». I. masch.). 

f i p o n i s n m 
lft.3fl-*l: Sollevamento pr,l , tiro 

a «reno, pentathlon moderno, eln-
rustica. bo\e; 23-23.30: Canottar. 
f io; 23.30-24: (.innastica; 24-0,30. 
Rote; 0.30-1: Calcio, pallavolo; 1-2. 
Nuoto. 
SUZZERÀ 

13.30.14.30. .Sintesi drllr care drl 
giorno pTerrdentr; 18-20,30. ( rona 
ea differii»: 23 05-2- fanottarrio 
flnnaMlra. pugilato, calcio, palla-

1 volo, nuoto. 
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Pesante sconfitta 
per. i cestisti azzurri 

Dopo il ko di Meneghin 
netta la superiorità 
degli USA: 106 - 86 

L'infortunio del pivot italiano scombussola gli sche
mi difensivi di Primo - Jugoslavia in netta ripresa: 
battuto il Portorico 84-63 

MONTREAL — Pierluigi Minorat i , che contro gli Stati Uniti ha offer
to una buona prestazione, qui insieme con la fiorettista Carola 
Mangiarotti. 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

E dire che il buon Ceno
ni. l'assistente di Pruno, li 
aveva definiti « abbordabili ». 
Con qualche accorgimento tat
tico. elaborato alla bisogna. 
avremmo anche potuto spun
tarla. Gli Stati Uniti, insom
ma. non erano quello spau
racchio che in molti, forse 
troppi, andavano paventando. 
Questo, ovviamente, lo anda
va dicendo Cenoni. 

Alla prova dei fatti non c'è 
stata partita. Tra 1 nostri az
zurri e il quintetto USA il 
divano, anche tecnico, e pai-
M> enorme. L'esito finale del
l'incontro ( 10li-8(; per gli sta
tunitensi > è davvero indicati
vo Venti lunghezze di diffe
renza. che a 7' dal termine 
erano addirittura dieci in più 
i8!)-59>, inducono alla medita
zione. 

Meneghin si è infortunato a 
un «inocchio al 13' della pri
ma frazione. E' un'attenuante, 
non certo un comodo para
vento cui aggrapparsi nel ten
tativo di spiegare gli esiti di 
una veni e propria ti"».'c',e. 
Perche se è vero che gli sche
mi difensivi sol i tamene attua
ti dagli azzurri questa ^ r a so
no sisteniat'ciiiiente saltati, e 
altrettanto ni' unfut'ibil'» la di
mostrazione di inefficienza pa
lesata grosso modo da t imo 
il complesso. Primo ha com
preso subito l'antifona. Già al 
.V i suoi ragazzi erano sotto 
di otto lunghezze. Numerose 
le imprecisioni sotto canestro 
a conferma di un certo com
plesso d'inferiorità ogniqual
volta ci si trova al cospetto 
dei « maestri » statunitensi 

Nonostante una girandola di 

sostituzioni nel tentativo di 
assestare una intelaiatura in
vero disastrata, erano sempre 
i babtes USA a scorazzare per 
il campo 2(i-17 al 10', 28-21 
al 12' il vantaggio accumulato 

Meneghin non e in serata di 
gran vena ed il tabclhno lo 
dimostra - zeio su cinque la 
sua peicentuale di tuo . Una 
fiammata improvvisa, un'im
pennata di orgoglio alimenta 
nuove speranze. 

Al l.T infatti si portavano a 
soli tre punti diagli avversati 
127-30). Poi, come detto, il 
crollo verticale che non ha 
conosciuto soluzioni di conr-
muta e che non ammette at
tenuanti, nonostante quel Me
neghin in panchina con la 
borsa del ghiaccio ti portata 
di . ginocchio. 

Gli americani, tutti giova
nissimi, hanno confermato, se 
davvero qualcuno poteva du
bitarne. la bontà di una scuo
la. Ottimi palleggiatori, mobi
lissimi sulle gambe ma miche 
perfettamente m fiato. E' sta
to. il loto. \\:i pressing prati
camente senza pause, asfis
siante. una vischiosa ragnate
la nella quale i nostri hanno 
miseramente annaspato. Per 
non dire poi di quel micidiale 
contropiede, sempre pronto ad 
aprirsi come una molla, im
pietoso nell'approfittare delle 
distrazioni alt un . 

Ieri, prima di Italia USA. il 
Canada aveva regolato in sciol
tezza il Giappone «104-7fi>, 
mentre la Jugoslavia aveva fa
ticati) meno del prevedibile di 
fronte agli estrosi portoiicam 
<J!4fia>. Cuba inline, opposta 
all'Australia, ha espletato una 
mei a formalità andando ad 
imporsi per 111 RI). 

h. r. 

lunedi 19 luglio 1976 / l ' U n i t à 1 . 

All'inglese della McLaren il Gran Premio d'Inghilterra di formula uno 

ANCORA HUNT DAVANTI A LAUDA 
Niki subito in testa 
è tradito dal cambio 
La partenza della gara ripetuta per una spettacolare «ammucchiata» al 
primo giro - Polemiche sui comportamento dei commissari: non si esclu
de la squalifica del vincitore - Ritirati Regazzoni, Merzario e Brambilla 

Un torneo di pugilato 

difficile per gli italiani 

Passa il turno Onori 
Subito fuori Pirastu 

MONTREAL. 18 luglio 
II PCMI ca lo Bernardo Ono

ri ha esordito nel torneo di 
pugilato battendo nettamente 
ai punti l'egiziano El S..yed 
Mahran II verdetto e stato 
unanime - i cinque guidici han 
rat dato da un .nimmo di due 
pd un massimo .1] qut»*tro 
punti m favor-» rìe"ù\izzurro 

Soltanto all'ultimo momen
ti). .n quo»:., pr imi montata 
rieirO'r.mpurie e <ìa:o possi 
bile sapere -e i P..e<u africa 
11:. che ieri aon avevano s?i-
\ i to . avrebbero conterra ito o 
meno la loto r i n u n c i . E' sta
to cosi nn<-h" per 1 EcKto e. 
Onori. «-oliamo quardo ha vi 
sto s ih re sul ring l'avversa -
r.o designato dal sorteggio. 
e stato sicuro che avrebbe 
dovuto combattere E" cosi 
salito tul quadrato anche lui. 
e si e sfogato cominciando 
a picchiare con costaiiza e 
precisione 

Fin dalle pr:me battute la 
Mipenonta di Onon è appar
sa abissale. L'azzurro entra
va nella guardia dell'avver
s a n o di destro, di sinistro 
e da tutte le posizioni. L'egi 
ziano non andava oltre una 
guardia più ermetica possibi
le ed alcuni sporadici sini
stri con cui cercava, invano, 
di tenere a distanza Onon. 
Lesserà pausa dell'azzurro 
nella seconda npresa . che si 
e comunque aggiudicata, e 
quindi ancora attacchi nell'ul
tima. in c-.r. El S ìyed Mah 
ran e stato sballottato per il 
quadrato. Il verdetto dei più 
dici tun deminicano. un ma 
Tocchino, un olandese, un co
reano ed un australiano, men

tre I'aro;tr> era statunitense) 
e stato 5PMI. r8Mi. 37 HO, 57-
60. 5:; rtl 

La gioia de! clan pugthst:-
iM awiirr» per la v tuona di 
Onori e stata pero di breve 
durata. :n quanto, suoito do
po. il terribile «•orir«:gio su
bito daal. it i!\uu ha tatto 
trovare d. tror.te ai I-g-jern 
Gaetano Piras "i un longil. 
neo nt-gro (Hiriorti ano ri. r.o 
me Ki IXTT > \ndi:to enr- «•: 
e ritmi.»-rato tri pig..t- di 
tei n:ca -opratfina e di p'.gim 
pre~:-><- A P i r a t a non e cer 
tu mancai-> il cur-icgio M e 
mfati: I.T.ei.co -.unito all'at
tacco per cercate d. confon
dere i avvert i rai cor. la sua 
trmenza V riuscito anche H 
portare qualcae buon <o'.po 
l'italiano :n quest.» fa-e m:-
7iale. ma. d..I s,-.or.rìo m:-
nuto m poi. Andino ha co
minciato a sparare diretti a 
ripetizione co i entrambe le 
mani e per P:ra»tu non c e 
stato più niente da fare 

Al portoncrmo manca il pu
gno da k.o • altrimenti sotto 
i suoi colpi, che entravano 
nella guar.l'.a dell'azzurro con 
precisione nv.lhmetnca. Pira
stu avreblie subito una pai 
dura punizione Invece l'ira 
hano ha assorbito bene ed 
ha ribadito il MIO tempera
mento. tentando, con una ba
garre fìnaje. di ridurre Io 
svantaggio I giudici «cuba
no. egiziano. bulgaro, mongo-

i lo e australiano, mentre l'ar
bitro e stato tunisino) non 
hanno avuto comunque dub
bi. 38 30. 37 60. 38 60, 57-59. 
57 fio è stato U loro puntep-
g.o unanimemente in favore 
del portoricano. 

SERVIZIO 
BRANDS HA'ICH, IR luglio 

Il Gran Premio d'Inghilter
ra ha segnalo un'altra giorna
ta nera per il campionato di 
lormula uno: una prima par
tenza finita in un'« ammuc
chiata » che ha costretto gli 
organi/datori a sospendere la 
corsa e un secondo allinea
mento allo starter, viziato da 
irregolanta, hanno dato fuoco 
alle polliniche e non si esclu
de che il vincitore odierno, 
l'inglese James Hunt, venga 
un'altra volta squalificato 

Ricostruire gli avvenimenti 
è cosa ardua. Dopo la parten
za. alla prima curva, c'è sta
ta una sene di scontri nei qua
li sono stati coinvolti diversi 
concorrenti, fra cui Hunt. Re
gazzoni e Laffite. La gara ve
niva fermata e 1 commissari, 
in un primo tempo, decideva
no di escludere dal nuovo al
lineamento le vetture che non 
avevano compiuto il primo gi
ro. tra cui quelle dei tre pi
loti sopra nominati. Passava 
quasi un'ora in discussioni, 
poi si decideva che tutti i ven-
tisei concorrenti che si era
no qualificati potevano ripren
dere il via. 

Alla nuova partenza. Lau
da, che era stato il più svel
to anche nella prima, pren
deva il comando davanti a 
Hunt e al compagno di squa
dra Regazzoni, mentre alle 
loro spalle, proprio nello 
stesso punto ove si era veri
ficato il primo incidente, si re
gistrava un altro scontro che 
metteva fuori corsa Mario 
Andietti <il quale con la sua 
Lotus aveva ottenuto il terzo 
miglior tempo ed era partito 
in seconda fila», Jochen Mass 
(McLaren» e Stuck (March). 

E ' il caso di rilevare che 
negli ultimi 4 anni la corsa 
inglese non ha avuto davvero 
molta fortuna. Nel '73 era 
stata sospesa a causa di una 
<> ammucchiata » ancor più 
spettacolare di quella odierna, 
e come oggi si era dovuta 
ripetere la partenza: l'anno 
scorso, invece, la gara fu in
terrotta prima della conclusio
ne per un tremendo acquaz
zone che ha fatto andare fuori 
pista un gran numero di con
correnti. 

Nello scontro odierno Dare 
che solo James Hunt abbia 
riportato una distorsione a 
un polso, ma si e brattato 
evidentemente di cosa leg
gera se l'inglese ha potuto 
condurre la sua McLaren al
ia vittoria. 

Ma torniamo alla gara. Do
po ì primi trentacinque gin 
Linda si trovava saldamente 
al comando sempre seguito da 
Hunt e Regazzoni. mentre in 
q u a r t a posizione figurava 
.Scheckter i on la Tyrrell a sei 
ruote seguito da Merzario. 
che era nsahto in quinta po
sizione grazie ad una fermata 
di Peterson per foratura. An
che Brambilla forava e per ì 
due non vi erano più possibi
lità di buoni piazzamenti. Lo 
svedese e l'italiano nprende-
vano tuttavia la corsa, ma 
poi si toccavano fra di loro 
finendo fuori. Poco dopo pu
re Merzario era costretto al 
ritiro e scompariva cosi con 
lui anche l'ultima delle quat
tro March f 

Intanto Lauda, che aveva un 
buon distacco su Hunt. comin
ciava a rallentare (a causa, si 
sapra poi. di noie al cambio) 
e al quarantanovesimo giro 
veniva superato dall'inglese. 
Da questo momento nelle pn-
me posizioni non <=i avevano 

più sorpiese: Hunt conserva
va senza problemi la sua pri
ma posizione e Lauda riusci
va a non farsi raggiungere da 
Scheckter. mentre Regazzoni 
era costretto al ritiro. 

Solo questi tre corridori 
hanno concluso a giri pieni, 
il che dice quanto la selezio
ne sia stata severa. John 
Watson con la Penske, Tom 
Pryce con la Shadovv e Alan 
Jones con la Surtees, che si 
classificavano nell'oidme die
tro al sudafricano della Tyr-
ieli. accusavano tutti il di
stacco di un giro. La sele
zione ha m certo qual modo 
favorito Fittipaldi. finito set
timo a due gin. Se si pensa 
che Emerson con la sua Co 
persucar era partito in un
dicesima fila con il 21esnno 
tempo, si può dire che il suo 
piazzamento non e disprezza
bile. 

Come si e detto, non si sa 
se il primo posto di Hunt 
v e n a confermato, quindi la 
classifica deve considerarsi 
provvisoria. Anche nel caso 
che essa non subisca modifi
che « a tavolino », Lauda con
serva im margine che può 
considerarsi ancora di sicu
rezza. Egli infatti con il se
condo posto odierno sale a 
38 punti contro ì 35 di Hunt. 
L'inglese della McLaren sem
bra pero che anche oggi ab
bia goduto di favori parti
colari e se si continua di que
sto passo, se si vuole a tutti 
1 costi far vincere il mon
diale ad una macchina e ad 
un pilota inglesi, allora c'è 
davvero da temere che il pur 
grosso vantaggio di Niki Lau
da non possa bastare... 

Jean Louis Farina 

vf̂ V 

BRANDS HATCH — La seconda partenza del G P. d'Inghilterra. In tetta è già la Ferrari di Niki Lauda, seguita da quella di Clay 
Regazzoni. Sulla sinistra della telefoto si vede la McLaren di James Hunt. 

I vincitori (500, 350, 250 e 125 ce) del Trofeo motociclistico Renzo Pasolini 

Agostini, Cecotto, Pileri e 
Bianchi sul podio a Rimini 

SERVIZIO 
RIMINI, 18 luglio 

Sul podio del Gran premio 
città di Runini, Trofeo Ren
zo Pasolini sono saliti, vinci
tori, Giacomo Agostini nella 
500, Johnny Alberto Cecotto 
nc-ila 330, Paolo Pileri nella 
23i) e Pierpaolo Bianchi nella 
125. 

Il successo <U Giacomo Ago
stini nella « mezzolitro » e sta
to propiziato da un guasto 
meccanico che ha costretto lo 
spezzino Lucchineih al ritiro 
mentre a pochi giri dalla con
clusione procedeva m testa al
la coi sa. Il duello tra Giaco
mo e Marco, entrambi su Su
zuki quattro cilindri, e stato 
appassionante e divertente, tale 
da rassicurare sul reale valo
re del giovane spezzino e al 
tempo stesso da garantire che 
Agostini, lungi dall'essere sul 
viale del tramonto, e ancora 
;n forma e animato da fieri 
propositi agonistici. 

Anche Cecotto nella massima 
categoria ha dovuto dare for-
fiii per un guasto, mentre 
ancora sosteneva da par suo 
:i coni ionio con i due scate-
i.ati it'Uiani in sella alla Suzu
ki. certo anche oggi rivelatasi 
macchina più veloce della Ya
maha di cui dispone l'asso ve
nezuelano. 

Johnny Alberto Cecotto con 
la Yamaha ha vinto invece 
senza soffrire, la gara delle 
350. dove Agostini ha dovuto 
abbandonare per un quasto 
alla sua MV Aguata. Nella scia 
di Cecotto si e piazzato Un
cini — tra l'altro autore del 
giro più veloce alla media di 
km 144.331, quindi Consalvi ed 
:1 giovane promettente roma
no Elias, tutti su Yamaha. 
Walter Villa con la Harley Da
vidson si e piazzato soltanto 
quinto. 

Anche nella 250 a Walter 
Villa la giornata è andata stor
ta. Paolo Pileri ha portato alla 
prima vittoria la Morbidelli 
250 confermando cosi tutto il 
valore di questa moto, della 
quale già s'erano intuite le 
qualità sia per le doti veloci-
stiche messe in evidenza duran
te le prime uscite e poi anche 
per la reale competitività di
mostrata sulla pista di Assen; 
qualità tutte confermate dal 
successo ottenuto da Pileri 
sulla pista di Misano Adria
tico. Al secondo posto si e 
piazzato Uncini (effettuando 
anche m questa classe il giro 
più veloce, alla media di kmh 

141,405) mentre Walter Villa 
ha dovuto accontentarsi di 
concludere terzo piazzato. 

Lii vittoria di un pilota Mor
bidelli nella 125 era scontata* 
e stato infatti Pierpaolo Bian
chi ad aggiudicarsi la gara 
effettuando anche il giro più 
veloce alla media di kmh 136 
e »>35. Anche Conforti (secon
do) e Zanetti (terzo), hanno 
confermato le qualità della 
Morbidelli in questa classe. 
sia pure con due macchine 
private. 

La giornata caldissima, al
meno nella prima parte e spe
cialmente" durante le prime 
due gare (125 e 250) ha messo 

CLASSÌFICHE 
CLASSE 121 co: I. Ticrpaoln 

BUncIli (Morbilli-Ili) d i r nipri- i 
21 giri del circuito (km 73,248) in 
3tt'12".'i alia media oraria di km 
13».r»l2: 2. Conforti ( Morbidelli ) 
l l - M ^ : 3. Zaiuttl (Morhidr-IH) a 
1 cirti; 4. Ciuliaiio (l.(.M) a 1 Ci
ro; •"». Schiavimi- (Mnrrmlrlli) a 1 
Ciro; e. Pellegrino (Morbldrlli) a 
I c i m : ~. Zrrbini (Yamaha) a • 
Ciro; 8. Orsinico (Morbidelli) a 2 
pi ri: '•>, Kapalaiti (Yamaha) a 3 si
ri: 10. De Lorenzi (Yamaha) a 3 
giri: giro più veloce: Il 11* Ut Bian-
thi in 1*21"9 alla media di km 
136.635. 

C1.\SSK 230 et-: 1. Paolo Pileri 
(Morbldrlli) che compir i 23 giri 
del circuito pari a km 80.224 in 
34"46"TI alla mrdia oraria di km 
138.396: 2. Inrini (Yamaha) 31' 
30"3: 3. \ i l l a (III») 3rj3"3: 4. Le
ga (Yamaha) 3.Vir"3: 5. Kichetti 
(Yamaha) 3-V.V2"2; 6. Consalvi (Ya
maha) ffillVl; 7. Torelli (Yama
ha) 3C03"9: 8. Pisaiirlli (HI)) 3fi" 
I6-:-. 9. Michrll (IH)) a I giro: 
IH. Papa ( tamaha) a 1 giro: giro 
più veloce: Il IH* di I nrini In 
1"28"8 alla media oraria di km 
111.(05. 

CLtSSi: 350 te: 1. Johr.nv Orot -
tu ( Yen - Yamaha) d ir tin-i) .e i 
23 giri del circuito (km 80.2:t | in 
3 3 J 1 " ( Ì alla media di km 1I2.1.'I7; 
2. t ncini (Yamaha) .Itaf':!: 3 . 
(onsal i i (Yamaha) :t«"20"S; 4. E-
lias (Yamaha) :;i'l2 - -2; 5. Mila 
(III)) 3r48"2; 6. Taitsani (Yama
ha) STrT'l; ". Agostini E. (Ya-
•natia) 34\>7": 8. Jlarchr-siani O.i-
malta) 33'19"'t: fi. Scatolirl O-i-
maha) a 1 giro: 10. Luggrrc (Ya
maha) a I giro: giro più vi-Iorc: 
il 1H> ili l nrini in l 2à ' alla me
dia di km 111.3.11. 

CLASSE !".<» n : l . (•iacomo Ago-
Mini (Suzuki) chr compir i --'. gi
ri del circuito (km 80.221) in tCf 
3!)" alla mrdia oraria di km J t.t.in'l; 
2. terrari (Suiruki) ttT.W: 3. < e-
rrgnlni (Suzuki) 31T2"I; t. Peru
gini (Suzuki) 3t"3l"l: j . (>iai:ian-
li (Yamaha) a I giro: li. Campa
nelli (Yamaha) a I giro: 7. l^-ali 
(Suzuki) a I giro: 8. Elisa (Hon
da) a I giro: il. (.atti Oamaha) 
a 2 girl: IO. Ilarnnrini ( l imal i ) a 
2 giri: giro più veloce: !"*• di l.uc-
chinelli in 1 1 V S alla media di 
km 146.179. 

a dura prova piloti e macchi
ne e certo anche per i mec
canici e stata assai faticosa. 

Particolari motivi di soddi
sfazione per l'esito del «Cit
ta di Rimini » li hanno certo 
alla Morbidelli, visto che la 
loro più recente creatura, la 
250, ha vinto la prima corsa. 
Si dice in giro che Pileri aves
se più di un motivo per la
mentarsi del trattamento che 
quest'anno gli sarebbe stato 
riservato in seno al team. 
Certo se le rinunce cui e sta
to costretto — o che dicono 
abbia dovuto sopportare — 
venissero adesso ripagate con 
una particolare attenzione nel
le gare della 250 il ternano 
non avrebbe proprio motivo 
alcuno di lamentarsene. 

Dopo una annata in cui ha 
potuto conquistare il titolo 
mondiale delle 125, presentarsi 
vincitore anche solo di alcu
ne delle corse del mondiale 
della categoria superiore non 
j-areobe proprio un cattivo af
fare dal punto di vista della 
propria vaiorizzizione, t.cn.ta 
con'are le prospettive che LÌ I 
aprirebbero per il futuro. 

Prospettive che certo non 
lasceranno del tutto indiffe
rente Walter Vii.a. Certo l'im
pegno della Harley Davidson 
e tutto concentrato adesso a 
a fendete le molte probabilità 
< :>•• Villa lia di confermar»! 
e '..n^.or.e del mondo e c'è 
citttndi tta credere che nessu
no vogna troppo drammatiz
zate s;,l fatto che nel «Citta 
di Rinuni » e mancata la vit
toria Tuttavia il constatare 
che la iliaci ìnna pesarese fa ra-
P'cii passi di progresso ed ha 
tutto quanto serve per vincere 
urei «.tra preoccupazione da 
poco. 

e.b. 

Coppa Davis: Italia-Svezia 40 

Che fatica 
Zugarelli! 

Ciclismo a Campagnano Romano 

Campionato allievi: 
domina Santambrogio 

OKIMNE I) VRKIVO 
1 J W D . s IH NT (Mrljren) 76 

uri m 1 0Ti7"6l . mrdia Ili.lS- mi-
:!ia l o r i 2 Niki l-jnila «terra 
ri» ! orM'Tyfi- t JIMI» -K-hrrktrr 
iTirrrlll I n t t t 81. 4. lohn Wat
son iPrnskrl a I giro: ->. Tom 
l ' n i r (-.h-iilnn ): b \lan lunr* 
l-surtrrs). t I niri»«n rilti|»atili 
((.nnrrsiKari a - giri. X ll.ir.ilit 
4 n i illi-skr»hl a 3 r i o . *• ( j r -
In» Pai e lltrahhain \ l(a Romeo). 
11). I P Jarirr ( -h jdnn ) a sri girl. 

( I \ s s | | | ( \ O H (VVIPIIINVIO 
DM. MONDO I. l-aiida punti .>8: 
2 Huru 3S : 3. ^chrektrr 21*: 4. 
Drpadlrr 26 5. Rrgarzonl 16- 6 
Masi r l-aflitr IO. 8 smek 7. 
9. P n c r *. 10. Pace r VVatvon 5: 
12. \ndrrlti r Nilsson I; II. Rru-
trmann r Jonrs 3. 16. Fittipaldi r 
Vmon 2. 

BASKBM.L — Questi i ri
sultati delia seconda giorna
ta di ritorno del campionato 
italiano di baseball, s t r ie na
zionale a Grosseto Beta Gru ' 
- Tecnoacciai 3 ti. 8 9, 12-12: 
a Nettuno Colombo - Harrys 
25 3. 4 2. S I : a Parma: Ger-
mal - Pan Electric 9 3. 6 4, 
14-1: a Bollate: Norditaha -
Derbigum 12-10, 1-9, 0-6. 

LA CLASSIFICA: Gennai 
929; Colombo 879; Canonier 
758; Derbigum 667; N'ordita-
lia 394; Famlr 323, Beta Gru 
303; Pan Electric e Tccnotc-
cifti 243; Harrys 224. 

SERVIZIO 
CAMPAGNANO ROMANO. 

18 luslio 
II lombardo Maximo San

tambrogio ha vinto da rionu-
na"ore )a prov.t unici di cim-
p.unito t'a .ami a'.liev. di ci-
c."siili', d.sp l 'a'a uU2". a C'alli-
p.isnaiio Rom.ino 

I. :.eo c.imp:o!.e ha p f « e-
d iti» s-i. trag i.irdo Gozzin:, 
l'arti.a. (Viti, D'A.-aro e tutti 
gli a ln arriva:, al Taguardo 
frazionai: da "ina corsa du-
r;ss-,ni.< disputata s0;*o un so
le coi t-nte che na :ne-s i a 
dura prova , mu-.ani protago
nisti li vincitore - nato a 
Seregno - - ha *ed:ci anni. 
Ha cominciato a i orrere l'an
no passato vincendo quattro 
gare e quest'anno, prima del 
trionfo di o2gi. si era già im
posto su a'.tn otto traguardi. 
Si tratta indubbiamente di un 
giovane promettente, destina
to ad a l tn successi. 

Presente l'avvocato Maisto 
presidente delITCIP in rap
presentanza della PCI. ed il 
lommenciator G.oia presidente 
della CTS. ha dato la par
tenza ai 140 concorrenti il 
sindaco di Campagnano com
pagno avvocato Pietro Bene
detti. Nel primo dei sei giri 
si sono messi in evidenza Ce-
saroni. Longo, Patellaro e Zer-
binatti. Nel giro successivo 
il vantaggio dei quattro fug-
Rltivl oscillava ancora «ut 35" 
e nel terrò giro il jrmppo al 
era nuovasMnU xloompofto. 

Dopo una sortita di Esposi
to. Martelli. Piccai.ito, Fer
rari Gozzm;. Andreoi; e Bn 
«•ctoni nel torso de. quinto 
giro si avvantagsfiavano San
tambrogio. Go/zmi. Farina e 
Cui! '. qual. procedevano :n 
s.t-n.c lit.o a a i e . hilonierri 
dall'arrivo invano insf«'u*i da! 
«nippo stimolato unii anif-n'e 
da', i r . ravei i !uese Pento 

In vista de! traguardo San
tambrogio pianthva i i ompa-
gni di fuga e vinceva per di
stacco conquistando COM ìa 
maglia tricolore allievi 1976. 

p. C. 

Ordine d'armo- 1 Santam
brogio Massimo iSeregno). 
km 80 m ore 2 e 01'. alla me
dia di km h 39.666; 2. Goz-
zini «Marco Vertova) a 5". 3. 
Farina • Calu«-hese > a 18": 4. 
Cinti I A R C I Marciana) a 33". 
6. Ideali; 7 Montanari a 53"; 
8. Magnago; 9. Maini; 10. Baz
zana. 

Terzo Gran Premio ciclistico «Curiel» 

Zuanel in volata 
vince a Grosseto 

Atletica: a Milano gli 
«europei» indoor 1978 

MONTREAL. IH lottilo 
Il consiglio dr11'Associ*»on« ru-

ropra di atlrtica lrfreer». niuutrwl 
iv Mommi , h» designato Milano 
quale MtJe del campionati europei 
• twloor » ni «Mtttca lrtCT* riti 
1971 I campionati il •volteranno 
Mi auor* PalMB» «Mio Iper t . 

SERVIZIO 
ROCCASTRADA <Grosse;,,i. 

18 luglio 
Gianluigi Zuanel. delia I T 

Lucchese, si e affermato m 
volata nel terzi. Gran Pre
mio Kugento Cunei, corsa i l 
i l ' s tna iiitein.i/iona.e ut-i ni 
l«'f,in-i i Ile :'. Gruppo spor-

i ST.\,, C'uri?I VaL.i i h: n.i orga 
I ntzzati» i on T. patron:' -,o del 
I nostro giorni.e e i aues-ioiie 

delle squànre i«.ppresentat!ve 
nazionali della Bulgaria del 
la Cecosiovaci hia e della Po 
ionia iene hanno aderito al
l'appuntamento mar. minano 
grazie alla coìla'oorazione del-
1ARCIULSP». oltre alla pre 
senza mass i cc i di tutti 1 mi-
ghon corridori toscani e di 
altre regioni limitrofe. 

Zuanel si e imposto in vo
lata su a l tn nove concorren
ti dopo i*s>ere stato in fu
ga per quasi tutta ia corsa: 
infatti il p n m o tentativo op?-
rato a Castiehone della Pe
scata. dopo circa 40 km. per
corsi ad andatura folle, ve
deva l'atleta di Pontedera al
l'attacco insieme al cecoslo
vacco Olejab. Donati «che poi 
si m i r e r a i . Fatato e Mezza
ni. In vista di Gavorrano per
deva contatto il cecoslovacco 
Olejab e si riportavano sui 
pnmi Bertinelli, Sartini. Di 
Pederico e Salvietti che tran-
.«iiavano «1 p n m o passagfrio 
ria Roccastrada con un leg-
taro ventaglio «u ceooalovmc-

ro Knizic. Bethenn: e Guf-
fetti. 

Dopo 1 erta di Sassofortmo 
i tre inseguitori si npor-
tav:-no sui pruni, per cu* ai 
oiei i < orndor : s; disputavano 
ì.i vittoria di questa nusei 'a 
si.tra m'enii.zior.dle. egiegia-
n . t : r e oraan zz^ta dal Groppo 
.sp.>r'ivn K-.meiuo Cunei di 
(;r.issi-to li sin I-»SMJ di Zua
nel «sia lampione italiano al
lievi L I S P ' risultava netto su 
Di Federico e sul cevosiovac-
i o Kruzii 

Quest'ultimo lamentava '.a 
rottura di un fermapiedi, ma 
s] r.teneva ugualmente soddi 
sfatto del risultato conseguito. 
stant» an. he la sua giovane 
età 

Alfredo Vi t tor in i 
ORDINE DI ARRIVO 
1) GIANLUIGI ZUANEL «U. 

C Lucchesei, km. 154 in 4 
ore e 32". media 38.340. 2i 
Luco Di Fedenco «Edilcasa 
Teramo i. 3» Jan Knizic t Ce
coslovacchia i; 4» Graziano Sal
vietti «Inox Pran) . 5i; Mar
zio Mezzani «Fiorella Mocas
sini». 6» Onano Guffetti i t 'C 
Monsummanese». "• Giuseppe 
Fatato «Inox Pran»; 8) Ric
cardo Bechenni «Inox Pran); 
9» Cesare Samni iGS Scan
diano); IOI Alide Bertinelli 
«US Palco - Empoli); I I) For-
zini; 12) Pochop (Cecoslovac
chia; 13) Dvorak • Cecoslovac
chia»; 14» Olejab 'Cecoslovac
chia); 15) AndrzejewKi (Po
lonia). 

ROMA, IH luglio 
Bergelin. capitano non gio

catore della squadia svedese 
di Coppa Davis e avversario. 
vent'anni fa. di Cuccili, Rolan
do Del Bello e Gardini. tra
sale alla domanda bnisca di 
un collega: « E' vero che Borg 
ha rifiutato di giocare per
che la sua federazione gli ha 
negato ì 25 mila dollan chie
sti per scendere m campo? ». 
Bergelin, dopo il trasalimen
to, fa la faccia scandalizzata. 
si fa ripetere la domanda dal
l'interprete (ma aveva capito 
benissimo anche la prima tra
duzione) e sbotta: «La do
manda non merita risposta *>. 

Ecco, Italia-Svezia di Coppa 
Davis è tutto qui. L'assenza 
di Borg, sia che abbia come 
causa la venalità del giovane 
scandinavo sia che debba es
sere addebitata a un malanno 
addominale, h.i condizionato 
l'importantissimo match de
classandolo. Sul 3 0 la parti
ta e finita e già prima c'è 
stato ben poco da raccontare. 

0.4gi Tonino Zugarelli — che 
ha preso il posto Ì'I Adr.ano 
P.ma'ta — ci ha m f ^ o 4 ore 
e 35 minuti per venire si ca
po di Kieìl .Johatisson. atle
ta modesto e poco fantasioso 
ma parecchio i.p'iiccicaticcio. 
Lo svedese, con un b°rrettuc-
eio in testa, aveva l'aria di 
uno che. passato per caso 
dalle parti dei Foro Italico. 
sia stato invitato a scambia
re quattro racchetiate. Le 
quattro racrhettate sono vta-
te diecimila e hanno obbliga
to i pochi spettatori a una lo
gorante maratona viMva 

« Zuga » ha perso la prima 
partita 5-7 facendosi togliere 
quattro volte la battuta. Si e 
nfatto. con lo stesso punteg
gio. nella seconda «-ubendo un 
break Nel terzo set secondo 
successo di Tonino (8 6) e 
speranze di conclusione nella 
successiva partita. A quel pun
to i due tennisti erano in cam
po da tre ore, una co=a in
credibile. 

La quarta partita <.'i5 minu
ti e 64 per Kjell» obbliga lo 
azzurro e io .scandinavo a 
quella che può essere defini
ta la « bella ». Zugarelli ci 
mette un'ora e 5 minuti di 
non gioco, di e r ron , di svo-
s;hatez.ze, di tennis talmente 
bnit to ria mettere sotto vìnte 
perfino chi eh tenni1- non co 
nosce nemmeno le norme F» 
ruM-e 8-6 ron l'azzurro che si 
fa rimontare da 5-1 e che n e 
sce a sciuaare 4 mati h ball 
• tre d i i>-4(l» sui 5-2 a suo 
favore L"na rosa mai vista. 

Tonino e uno strano per.so-
rj(,2Cì" Fa :1 tennista ma non 
ama -.1 tennis II suo i;:rK-o 
consiste reil 'attai co e qui e 
stato in- o'.Iito a fondo cani 
no :r. attesa di non si sa be
ne che «-osa. Non e riuscito a 
effettuare un p issante deceti 
te. non e quasi mai riuscito 
a spiazzare l'avversano «m 
compenso si r fatto spiazza
re una infinita di volte• 

Di Johm'.sori Ce da dire as
sai poco E" un giocatore at 
taeraticelo. Gioca un tennis 
trasandato Pare li li per mo 
ri re a ogni momento e. m ve
re, non muore mai. In coni 
penso ha fatto « monre » sia 
Barazzutti che Zugarelli. E ' il 
record di questo strano match 
d: Coppa Davis. 

Visto che Zugarelli « Jo-
hansson han fatto quasi not
te c'è rimasto poco tempo 
per l'ultimo singolare. Corre
dino Barazzutti e Ro'.f Nor-
berg «on nusciti a giocare 
*o!o due partite e *<» le sono 
divise equamente rV4 per l'az
zurro e 6-2 per il nordico. Poi 
l 'oscunta ha cacciato via tut
ti: atleti, giudici e lo spani-
to jrruppettino di fedelissimi 
che aveva resistito, stremato, 
fino al quasi termine. Italia-
Svezia si conclude, quindi 4 0. 

Remo Musumecì 

Motonautica 

De Angelis 
e Esperto 
vincono 

a Viareggio 
SERVIZIO 

VIAREGGIO. 18 luglio 
L'equipaggio romano De An-

gelis-Esperto ha vinto con 
una condotta di gara intelli
gente la quindicesima edizio
ne della Viareggio-Bastia-Via-
reggio « Elica d'oro » valevole 
come prova mondiale, euro
pea, italiana per i piloti d'al
tura di 202 miglia nel tempo di 
3 ore 22'32" alla media di chi
lometri 110.1123. 

La gara è vissuta nell'arco 
delle 202 miglia sul confronto 
tra De Angelis e l'americano 
Gentry. A poche miglia dal
l'arrivo Gentry è costretto a 
fermarsi per avana, poi ri
prende e giunge al quinto pò 
sto. cosi De Angelis si presen
ta al pontile del club nauti
co Versilia a ricevere l'alloro; 
sulla sua scia hanno concili 
sa l'inglese Doxford e i mila 
nesi Gilbertì-Maurelli e N u o 
lai-Pescaghni del team Pic
chiotti di Viareggio 

Nella classo seconda la O P 
Due vittorie dei napoletani 
Grande-Franzese su Kervm 
Russo con imbarcazione moto 
rizzata Alfa Romeo Montreal. 
.sfortunati an-oni ì Pescnti del 
team Mamoh. Autodelta. Alfa 
Romeo. Signorctti Gnatta e 
Tognelh-Soccol. 

Nella terza classe vittoria a 
tempo di record .sulla distanza 
di 78 miglia dei milanesi Tom 
bohni-Bonora del tram Tasso 
ni che hanno meso in palio 
una targa d'oro per chi nel 
prossimo anno batterà il lo 
ro record, mentre nella clas
se tre C.M. atfermazione Nic 
codemi-Mangini del team Mar
cate. 

b.b. 

Vassena e Turati 
primeggiano a Lecco 

LECCO. IR luglio 
Con la partecipazione di 

quasi tutti ì migliori specia
listi italiani, si e svolta oggi 
pomeriggio .sulie acque del 
laso di Lecco la 11») chilome
tri di motonautica per il 
« Trofeo citta di Lecco ». Qua 
si tutte le prove erano vale 
voli per li campionato ita 
I.ar.o 

Nei fuoribordo e stato ri
spettato i! pronostico con la 
vittoria del lecchese Angelo 
Vassena che su scafo a «a 
rena libera « Clerici » motore 
« Evinrude ». ha vinto a 91.194 
chilometri orari di media 
staccando di 2"24" il milane
se Franco Rat telimi 

Vassena ha preso jl coman
do al terzo dei 25 gin e lo 
ha P°i tenuto sempre 

Negli entrobordo sport ha 
vinto un outsider, Pier Giu
lio Turati, che su scafo « Ab
bate » con motore « Volvo 
Penta » ha dominato a .V>,005 
chilometri o r a n di media. Il 
secondo arrivato, Gianni Bar-
bien, e stato doppiato. 

Come contomo si sono svol
te delle gare per classe « Firn-
jet » con motore a reazione 
«Castoldi» di 2000 di cilin
drata. La p n m a manche e 
stata vinta dal ligure Elio 
Gnilietto a «3.810 chilometri 
orari di media, mentre la se
conda e stata appannaggio del 
lecchese Dario Castelnuovo a 
chilometri o r a n 84,359. 
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IL TOUR A VAN IMPE MA MAERTENS È IL FUTURO 
La scuola f iamminga continua nel suo dominio 

Assente Merckx 
sono ancora i belgi 

i protagonisti 
Deludente il bilancio degli italiani: solo qualche vittoria parziale 
ed alcuni piazzamenti - Perché sono crollati Baronchelli e Batta-
glin - In primo piano Riccomi e Bellini; troppo timido Bertoglio 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 18 luglio 

L'ultima pagina del roman
zo ciclistico è stata scritta, 
r da stascru il Tour guarda 
al futuro col lascino della 
più grande competizione mon
diale. nonostante i suoi mol
teplici difetti. Per circa un 
mese siamo stati testimoni 
dell'affetto popolare nei ri
guardi di questa corsa, che 
e, e rimarrà, un avvenimen
to capace d'interessure folle 
immense, al di là del risulta
to tecnico, di quanto può sug
gerire la classifica, il nome 
del vincitore e via di segui
to. Eh, sì: attraversando cit
tà. paesi e villaggi abbiamo 
avuto la conferma che il Giro 
di Francia è anzitutto tutu 
festa con rudici profonde, e 
tutti hanno un applauso, un 
evviva, un augurio di buon 
viaggio, un'espressione di 
simpatia. La gente saluta lu 
intera carovana in un modo 
che ti colpisce, che ti fa ca
pire perchè il Tour, sia bello 
o meno bello nel suo svol
gimento, è sempre il Tour, 
cioè una manifestazione mol
to amata, molto sentita. 

Chiudendo un'edizione, già 
si fanno proposte, già si lan
ciano idee per Tanno pros
simo. Leggendo Goddet, si 
colgono sfumature di autocri
tica: ogni anno è così: poi. 
invece di migliorare, si peg
giora perchè non è Goddet 
che comanda, bensì Levitati. 
Volendo bene allo sport del
la bicicletta e principalmen
te ai suoi protagonisti, agli 
uomini che si guadagnano la 
pagnotta sudando e soffren
do. noi chiediamo che non 
sia più un Tour fuorilegge, 
un Tour con tre tappe in un 
giorno, con trasferimenti in 
aereo, in pullman e in treno. 
con cinque arrivi iti salita. 
con difficoltà di vario gene
re, e ciò non soltanto perchè 
alla base del discorso esiste 
l'estrema necessità di uma
nizzare la professione, ma an
che perchè più il tracciato è 
pesante e più i corridori so
no costretti a difendersi rin
viando a domani l'attacco di 
oggi, sicché si assiste al ti-
vcllamcnto che sfiora la me
diocrità, si ottiene il contra
rio del previsto. Insomma, è 
il ciclismo da snellire se lo 
vogliamo più vivace e inte
ressante. un ciclismo che non 
deve mettere paura, ma infon
dere coraggio. Invece, persi
stendo questo stato di super-
sfruttamento. aumenta la 
stanchezza e diminuisce l'in
ventiva. 

Questo Tour ha avuto due 
protagonisti: il primo è natu
ralmente Lucidi Vati Impc, 
il secondo Freddi/ Maertens. 
Sono due belgi, tanto per 
cambiare. Xon c'era Mcrckr 
ma la musica è uguale. Il 
trionfo di Vati Impc è fuori 
di qualsiasi discussione. For
se il piccolo fiammingo, chr 
è tagliato su misura per sca
lare le montagne, avrebbe 
vinto più di una volta la di
sputa per la maglia gialla se 
non si fosse sprecato in ten
tativi inutili. TropjHì focoso 
r poco ragionevole. Lucien 
sparava a ripetizione r reni
la a trovarsi col fucile sca
rico nel momento della de
cisione. Il segreto per vince
re l'ha scoperto sulla soglia 
dei trentanni. Il segreto si 
chiama renolarità e si chiama 
pure intclliaenza. L'intelìiaen-
za di non fondere il motore. 
ecco. 

Il Tour e una brutta bestia 
che bisogna affrontare con la 
massima attenzione E Van 
Impc. tenuto per le briglie 
da Guimard. ha preso i! to
ro per le corna con sveltezza 
r astuzia. Prima Io ha cir
condato e ammansito, quindi 
10 ha steso con un so! colpo. 
11 10 luglio, nella caralcata 
pirenaica da St. Gaudens a 
St. IJITU Soulan. dall'ammira
glia della « Gitane » la voce 
di Guimard non ha esitato: 
« Lucien. puoi andare .. ». E 
Van Impc ha travolto tutti. 
Chi l'ha visto in azione ri
corderà sovente quella figura 
esile, quelle gambette che v:a 
ria creavano il ruoto, che 
giravano svelte, con una fa
cilita tmprcssior.antc. Amici. 
ti Va*. Impe del Pia d'Ariel è 
stato meraviglioso, imponen

te. ha ricordato imprese dal 
tri tempi, e il Tour e del 
più forte, il Tour va conse
gnato a Lucien su un piatto 
d'argento. 

Freddi/ Maertens ha otte
nuto quanto voleva, e preci
samente la maglia verde. Il 
primato della classifica a 
punti, ha conquistato succes
si e successi in pianura, con 
una supremazia netta, inequi
vocabile Maertens era al suo 
primo Tour, e anche il piaz
zamento nel foglio dei valori 
assoluti è da sottolineare. Un 
Tour costruito in maniera di
versa potrebbe essere alla 
portata di questo ciclista veti-
tinquattrenne. E perchè Le-
vitati non pensa ad un con 
fronto con meno salite, ad 
un Tour per i Maeriens e i 
Moser? Lo stesso tagionamen-
to vale per Torriuni a pro
posito del Giro d'Italiu che. 
pur non comportando i disa
gi dei trasferimenti, continua 
ad essere ultrasevero. E qui 
dovremmo entrare nel discor
so di due gure che si dan
neggiano a vicenda perelic 
troppo vicine una all'altra. 

Alla partenza di St. Jean 
de Monts. il Tour aveva in 
Thcvenet l'uomo da battere, 
e sapete come s'è comporta
to il campione che. nel 7». 
aveva sconfitto Merckx: male, 
malissimo, una delusione co
cente sottolineata da un cla
moroso ritiro. Una questione 
di salute, di scarse, preoccu
panti condizioni fisiche, con 
polemiche e contropolemiche 
perchè Bernard si sarebbe di
vertito eccessivamente lo 
scorso inverno, e comunque 
il francese della Borgogna 
faccia tesoro dell'amara espe

rienza se vuole tornare a gal
la. Oltre a Thevenet, ha fal
lito Ocana il quale sembra 
ormai sul viale del tramonto. 
E per quanto ci riguarda da 
vicino, possiamo stringere la 
mano a Walter Riccomi. pos
siamo complimentarci coti 
Bellini i atleta esemplare per 
resistenza e volontà >. ma nel 
complesso il bilancio è mo
desto. La Scic ha vinto con 
Panizza e lo spagnolo Lasa. 
la Jolliceramica con Batta
gliti, la Brooklijn con Parec
chia, e stop. 

Ci aspettavamo che Baron
chelli lottasse per la maglia 
gialla, e Baronchelli dopo il 
disastro di St. Lary Soulan 
/'J'J\10" di ritardo') è tornato 
a casa. Prima avevamo regi
strato la resa di Battagliti e 
in seguito abbiamo invano sol
lecitato Bertoglio. Un Berto
glio sempre al coperto, sem
pre timido, sempre confuso 
nella mischia. Baronchelli, al
meno, una volta è uscito dal 
guscio. Baronchelli (5 luglio, 
decima provai è sceso dallo 
Izoard come un fulmine, lui 
guadagnato l'5lt" e quando 
manca-vano otto chilometri al
la conclusione era « leader ». 
Purtroppo, il Montcaeneve re
gistrata il cedimento, il crol
lo di Giovanbattista. « Fosse 
andata bene quel lunedì... ». 
dice Ernesto Colnago con 
puntini sospensivi che spie
gano tutto. Spiegano che Ba
ronchelli è un frutto imma
turo. e chissà se crescerà. Lo 
regge la speranza delle venti-
due primavere. Certi uomini. 
a questa età, sono ancora 
bambini. 

Gino Sala 

Van Impe all'«Unità» 

«Nel '77 tento 
l'accoppiata» 

Lucien Van Impc ha dettato e sottoscritto per i lettori 
(M/Unità questi appunti sulla sua carriera 

PARIGI. IR luglio 
Anzitutto voglio dire che mi srnto onorato di scrivere per 

un giornale che conosco soltanto di nome, ma che mi risulta 
molto importante. Comincerò parlandovi della mia infanzia. ; 
Sono nato a Mere il l'O ottobre del 19IK; quindi mancano J 
pochi mesi al trentesimo compleanno. Mere è un paesino di 
quattromila abitanti situato nelle Fiandre orientali dove la 
passione per il ciclismo e grande, immensa. Ho cominciato • 
a pedalare portando a domicilio ì giornali che mio padre. 
titolare di un negozio di cartolarla, mi consegnava ogni mat v 

tina. Adesso questo negozio s'è allargato, è diventato anche * 
un bar che da parecchie giornate, da quando ho indossato " 
la magiia gialla, rimane aperto "2-1 ore su '24. . ". 

Sono piccolo, sono alto un metro e sessantacinque e il --
peso oscilla fra i cinquantasei. cinquantasette chili, ma Iran- •'•• 
camente non ho mai avvertito complessi d'inferiorità. Le mie 
vittorie, prima di questa magnifica conquista, sono state ' ^ 
poche, anche porche se non riesco ad imponili per distacco, l( 
le volate mi fanno paura. Nel tifi, disputando il Tour del .. 
l'Avvenire, ho vinto il Gran Premio della montagna, e la . . . 
stagione seguente ha segnato il mio ingresso in campo prò- •- -
fessionistico. il mio primo Tour nel quale ho ottenuto un • • 
soddisfacente dodicesimo posto. Nel '70 tono arrivato sesto. ' " 
nel '71 terzo, nel '72 quario. nel '7.'i quinto, nel 7-1 diciottesi
mo a causa di una precedente frattura a un polso e nel 
75 di nuovo terzo. 

A proposito della mia attività continuano a chiedersi perchè 
concentro tutta la stagione sul Tour. Semplice: perche le mie 
forze non mi permettono di esagerare. Col mio peso, ad 
esempio, potrei forse disputare una Parigi-Roubaix? No. 
Niente classiche, dunque, e solo qualche breve prova a tappe 
in funzione del Tour. Ogni corridore dovrebbe distribuire 
bene le proprie energie. 

Certo, potrei anche tentare un'accoppiata Giro-Tour, e ci 
sto pensando, anzi e probabile che l'anno prossimo venga in 
Italia per tentare di indossare la maglia rosa. 

Ringrazio i compagni di squadra e Cyrille Guimad. un gio
vane ma bravissimo direttore sportivo, un ex corridore che 
lia l'occhio e le qualità del tecnico di valore. Il mio primo 
direttore sportivo è stato però mia moglie. Sicuro Rita mi 
ha sempre incitato e sorretto. Non ci fosse stata lei al mio 
Manco, oggi non sarei il vincitore del Tour. E' una donna 
tenace, che trasmette fiducia e convinzione. Abbiamo due 
bambini: il maschio si chiama Alberto e la femmina Susanna. 
Sono un po' ribelli, un po' troppo vivaci come tanti loro 
coetanei. Torno a casa con una gioia che mi commuove. E 
voi ni: capirete. 

PARIGI Il vincitore del Tour, raggiante, ha alla sua destra il secondo classificato, l'olandese Joop Zoetemelk. 

Nell 'u l t ima giornata si impongono Maertens e Karstens 

Bellini su un... cavalcavia 
si afferma miglior «grimpeur» 

E' stata la salitella dell'ultima tappa a determinare la graduatoria del 
Gran premio della montagna - Poulidor è terzo in classifica generale 

DALL'INVIATO 
PARIGI, III luglio 

Alle ore Ir>,57 di questa do
menica. Lucien Van Impe è 
staio ufficialmente proclama
to vincitore dei sessantatree-
.suno Tour de France. Il cie
lo s'è schiarito mezz'ora pri
ma dell'ultima giornata di ga
ia. Nello scenario dei Campi 
Elisi un po' .sbiaditi da una 
notte di pioggia, erano in pro
gramma due prove, una a cro
nometro e l'altra in circuito. 
La crono aveva il compito 
(ii decidere la disputa fra 
Poulidor e Delisìe per il ter
zo posto e di assegnare il 
primato del gran premio del
la montagna. Una cronome
tro con una santa, allora? 
Diciamo un cavalcavia, e pre
cisamente il cavalcavia deù'FJ-
toile dove Bellini ha registra
to un miglior tempo interme
dio rispetto a Van Impe e 
s'è definitivamente laureato 
come il miglior n grimpeur » 
del giro di Francia. Per ìa 
precisione, l'italiano ha im
piegato. nei pumo indicalo. 
cinque decimi in meno ri
spetto all'avversario e ha 
mantenuto il punto di van
taggio d i e aveva ieri. Inol
t re . l'atleta delia Brookìyn ha 
ottenuto iì premio dei super 
elegante equivalente a mezzo 
milione di lire. 

I-a cronometro s'è svolta 
sulla distanza di sei chilome
tri e è stata vinta da Maer
tens con 11" su Zoetemelk 
e Poulidor. 12" su Pollentier. 
18" su Van Impe e 20" su 
Delisle. e di conseguenza il 
quarantenne Raymond Pouli
dor ha conquistato definitiva
mente la terza moneta a spe
se di Delisle. Per gli amanti 

Arrivi e classifiche 
Cronometro Classìfica generale 

1. FREDDV MAERTENS 
(Bel.) In -•*«••» alla media 
oraria di km. 46.26*; 1. Zoe-
trnwlk (Ol.) a 11"; 3 . Pou
lidor (Fr.) *.!.: 4. Pollroiirr 
(Uri.) a U " : 5- Van Impe 
(Bri . ) a 1«": *• nrUtfe <Fr.) 
a ;»": 7. Pesarrodona <Sp.) 
a 23"; ». Bertoglio (Jolljcera-
mlra a 24". 

Circuito 
1. KARSTKNS <OI.) 1 ora 

5S'4S" mcdU kmh. 41.0»; 2. 
Maertrn* (Bel . ) : 3. C a i a n i 
(II .); I. Drleptn* (Fr.>; 5. 
Trlritnck (Bri .); «. Vandrr-
slajrmolrn (rVI.): *. Vlanen 
(Ol.); f. K*cla**»n (Fr.); ». 
Mintale* icz (Fr.); 

1. VAN IMrK (Bri.) ItS or* 
22-23"; 2. Zorlrmelk (Ol.) a 
4 1 4 " : 3 . Poulidor (Fr.) a 12* 
r « T : 4. nelWe (Fr.) a 12*11"; 
5. Riccomi (II.) a i r » " ; C. 
Laido» (Sp.) a USO"; 7. Poi-
Icntier (Bel.) a 14S9"; «. Maer-
t e m (Bel.) a 16-0*"; 9. Berto-
Elio (II.) a 1C3S": 10. Lopez-
Carril (Sp.) a 19"»"; 13. Pa
n i a » III.) a 2 2 W ; 18. Bel
lini (II.) a » ' « " : 32. Clollant 
a 5T40": 36. Rota a 1.03'U"; 
37. Conati a 1JM'4«": M. Ber-
( i n i ) a 1.04'SO"; 44. a b e r 
ravi • 1.27-35": SO. Paolinl a 
l-37'll"; 55. Vercelli a U T » " ; 
59. Antonini a 1.59'52"; 63. Ga
vazzi a S.UVO""; 66. 0»ler • 
2.09\U"; 7*. Palmello a 2 Ot« 
W46-*. 

deilc statistiche, nella sequen
za dei suoi quattordici giri 
in ti'aticm, l'OiiiiuOr si e Cias-
sifirato tre volte secondo e 
cinque volte terzo senza mai 
indossare la maglia gialla. 
Questo il suo cruccio princi
pale che e poi anche il cruc
cio dei suoi sostenitori, dei 
suoi innumerevoli tifosi. Sa
pete: ciclisticamente parlando. 
Raymond è l'idolo dei fran
cesi. L'anno prossimo, egli 
dovrebbe però scendere di 
sella, almeno cosi ha lasciato 
capire. Ma c'è da credergli? 
Per esempio, una settimana 
fa. ha confidato al sottoscrit
to: « La salute è buona, il 
guadagno anche, e perchè vi 
meravigliate se faccio ancora 
parte della carovana? ». 

Poulidor incassa un centi
naio di milioni per stagione, 
e Bellini commenta: « Beato 
lui. Io mi accontenterei di 
un quarto... ». E il piemontese 
aggiunge: « Fino all'arrivo di 
Van Impe avevo il batticuore. 
Credevo di non tarceia, e po
tete immaginare la mia fe
licità. Avrei anche ottenuto 
una miglior posizione nella 
classifica assoluta se non a-
vessi accusato la stanchezza 
del Giro d'Italia. Sono un 
gregario che ha aiutato De 
Muynck. De Vlaeminck, Ser-
cu. e capirete... ». 

Walter Riccomi. un toscano 
di Aitopascio. non pensava di 
terminare il Tour con la qua
lifica di primo degli italiani. 
« Eravamo tutti a disposizio
ne di Baronchelli. e purtrop
po Giovanbattista è andato in 
crisi. Avessi potuto disputa
re la mia corsa, probabilmen
te oggi mi troverei al posto 
di Poulidor. ma va bene co
si. intendiamoci...». 

li faccione di Poulidor ap
pare e riappare sugli scher
mi televisivi, ma egli non è 
il più anziano dei professio
nisti che è salito sul podio 
parigino. Nel 1926, un italia
no. il pavese Giovanni Rossi-
gnoli. aveva 44 anni quando 
venne premiato come il vin
citore della categoria dei non 
accasati. E concludiamo con 
la corsa in circuito, con un 
cenno alla giostra pomeridia
na cui assiste un mare di 
folla. I primi movimentatori 
sono Pollentier. Hezard, Peni-
rena, Bourreau e 1 due Mar-
tinez. quindi s'affacciano 
Bracke, Sibille e ancora Pe-
rurena, tenta Viejo. ma il 
gruppo spegne i vari fuoche-
rellì, le successive scaramuc
ce di Menendez e Legeay, del
l'animoso Bellini, di De Wit-
te, Antonini. Labourdette. di 
Donati e di Bertoglio. e giun
ti all'ultimo dei quindici giri. 

1 si prospetta un volatone, si 

prevede la nona vittoria di 
Maertens che costituirebbe un 
primato: Freddy, col succes
so realizzato nella crono è a 
quota otto, è alla pari con 
Charles Pellissier iTour 1930 > 
e Merckx (Tour 1969 e 1970», 
quando manca circa un chi
lometro. sbuca Karstens che 
conserva un lieve margine e 
s'impone a spese di Maertens 
e Gavazzi, un abbonato al 
terzo posto. 

Per l'olandese Karstens è 
la doppietta. Lo stesso colpo 
gobbo l'aveva azzeccato a 
Bordeaux. Poi, è una serie 
di congratulazioni con Van 
Impe. Il primo abbraccio di 
Lucien è con i compagni di 
squadra, il secondo con la 
madre, il terzo con la moglie, 
molto commossa. Lui, Van 
Impe. con i suoi occhietti lu
cidi. splendenti, sembra gri
dare al mondo la sua felici
tà. Lucien, piccolo gigante del 
Tour 76. ce l'hai fatta, e a-
desso entri nella lista dei 
campioni. 

g.s. 

DALL'INVIATO 
PARIGI. 18 luglio 

Da ieri sera sono ne' fra
stuono. tra : richiami e le 
tentazioni, sono nella grande. 
;'(fascinante Parigi dove il 
Tour è finito cono da co-
p.one. cioo nella fornico dei 
Campi Elisi. Parigi è una 
città che ti entra ne! cuor?. 
anche s? non rie.ici mai a 
cono.scerla bene, perchè quan
do .scendi dall'aereo, dal tre 
no o dalla macchina devi la 
\nrare. e .subito dopo devi 
ripartire. Il torto è di non 
venire: in vacanza, almeno 
por quanto mi rixurrda. E 
cosi re.-.to ignorante su mol
te case. 

PariHi. amore mio. domani 
ti d:rò c;ao jjor'.andomi di? 
tro tant i ricordi d: Francia. 
tante immagini di sente e di 
costumi, d; città, di borgate 
e di villaggi che ho attra
versato. Per esemp'.o un an-
ao'.o dei Pirenri. un paes::io 

I che si chiama I,LO. quel!? 
quat t ro case denominate prò 
prio con due « elle •> e una 

Maertent, ch« ti • confermato una speranza nal ciclismo internazio
nale, chiedo aiuto ai compagni per una foratura che ha interrotto la 
-sua aziono nella lappa di sabato. 

un'oretta, e !a distanza era 
appena d: venti chilometri. 
Quelle bestie eh? pascolava
no ci guardavano incuriosite: 
una si spoetava e l'altra e; 
veniva incontro, e chi le ac
compagnava faceva cenni di 
scusa. L'albergo era di sassi 
ro-.si. costruito pietra su p:e 

« O > 

Il figlio di Monseré 
muore come il padre 

BRUXELLES. 13 luglio. 
Giovanni Monserè. fiz!:o 

del campione de! mondo 
morto in corsa, è deceduto 
all'età di otto anni nelle 
identiche circostanze del ps 
dre. Il ragazzino è =tato in 
fatti investito da una vet
tura mentre si trovava in 
bicicletta ne!Ia località di 
Renbeke: travolto dall'auto 
mezzo. Giovanni e deceduto 
sul colpo. 

Come -.! ricorderà. .Jean 
scritte in maiuscolo."Le f e r r e Monserè ha perduto 

| mucche sup-erano ìarsamente 
j il numero degli abitanti. Per 
I arrivarci abbiamo imp:egato j 

ìa vita durante una gara: 
in curva, un'automobile pro
veniente in senso contrario 
lo ha ucciso. 

Un articolo del dott. Lincei che ha seguito gli italiani al «Tour» 

«Una corsa disumana», dice il medico 
PARIGI. 18 luglio 

.4 Tour concluso tiene spon
taneo di affermare che la me
ravigliosa macchina umana ha 
portato a termine una fatica 
improba. Le prime considera
zioni riguardano lo sforzo fi
sico che un ciclista è chiama
to a sostenere in questa corsa 
che di umano ha veramente 
poco. I protagonisti, poi. co
stretti ad essere ogni giorno 
in prima fila, sono arrivati 
sorente ai limiti di rottura. 
Quello di quest'anno è stato 
un Tour che ha messo a dura 
prora tutti, oltre coloro che 
Io hanno disputato in bici
cletta: meccanici, massaggia
tori. giornalisti, e. perché no?, 
anche noi medici. 1 direttori 
sportivi hanno avuto da fare 
da mattina a sera 'qualche 
tolta anche oltre la mezzanot
te) per... volere degli organiz
zatori, i quali, con trasferi
menti in acreo, pullman, tre
no. macchina, bicicletta, han
no maggiormente appesantito 
la compentizione. 

Ad aggravare la fatica dei 
ciclisti, dei loro tecnici e del-
liniera carovana, è interve
nuto il caldo. Un caldo che 

per ore ha dato a tutti l'im
pressione di essere al centro 
di una fornace. Concludere. 
dunque, che il Tour di que
st'anno è stato micidiale nel 
senso vero delta definizione. 
non è per niente esagerato. 

Xon c'è corsa che per fa
tica. ambiente, polemiche su
peri il Tour. E m una mani-
festaziont come questa ven
gono a galla e vi rimangono 
corridori con la C maiuscola: 
diciamo pure dei campioni au
tentici. i quali restano tali an
che quando non riescono a 
vincere. 

Il 6ì- Tour de France ha 
finito per dare ragione ai cor
ridori maturi, abituati a sof
frire in bicicletta e giù dalla 
bicicletta. E' stata, infatti, una 
disputa nella quale gli uomi
ni di alta classifica hanno do
vuto resistere a numerose ten
tazioni. Chi ha saputo com
portarsi bene a tavola, ha sa
puto fare meglio di altri, pur 
arendo qualità atletiche infe
riori. I più anziani — Lucien 
Van Impe. il vincitore, è da 
considerare fra questi — han
no confermato la regola se
condo la quale un tour af-
Jrontato con entusiasmo porta i 

a superare con successo an
che i momenti di scontorto. 
Questo Tour impietoso ha in-
vece bocciato clamorosamen
te. sia pure con motivazioni 
differenti, giovani che pure 
sembravano ottimamente col
laudati come Battaghn e Ba 
ronchelli. Se non si possie 
dono doti che io non esito a 
definire eccezionali, questo 
sforzo prolungato oltre misti 
ra porta ad una caduta dei 
valori atletici Per questo so 
stengo che un Tour dei esse
re affrontato da atleti già fi
sicamente maturi. 

Sommando le difficoltà, più 
che ad una selezione ed ad 
una affermazione dei ralori 
atletici indiriduali. si ra in
contro ad un degradamento 
con relatito intaccamento. 
danno e compromissione del 
fisico. Faccio un esempio. In 
occasione di una epidemia 
non è il più bravo chi si con
tagia e muore per ultimo. Lo 
sport dev'essere salute. An
che se si tratta di sport pro
fessionistico. Ci sono limiti 
che non devono essere supe
rati. L'organismo umano de
v'essere rispettato. 

Per questo critico il Tour, 

chi In organizza e chi. con ' j*i. ignorarono le mie prcor-
troppa leggerezza, decide di 
schierare la propria squadra 
alla partenza. Xon si può cor
rere impunemente un Tour 
dopo aver disputato un Giro 
d'Italia severo come e slato 
quello vinto da Gimondi. 

cupazionj 'per toro si tratta 
ra di una banale intosticazso 
ne alimentare, regredibilc con 
bicarbonato e antibioticii Sol 
tanto il mattino successivo si 
resero conto della gravità del 
la situazione In quei brevi 

Voglio, innne. fare un rilie- j contatti avuti, venni trattato 
TO (ir carattere personale. Ri
guarda le difficolta. Iincom
prensione e le ostilità incon
trate nello svolgimento delle 
mie mansioni. Come medico 
sport no al seguito di una 
squadra, mi e stato tassativa
mente proibito di seguire e 
valutare i corridori sotto sfor
zo Mi sono così venuto a tro
vare in una situazione quasi 
clandestina, tutto per un re
golamento che definisco sen
z'altro balordo, per cambiare 
il quale dovrebbero battersi 
titolari delle squadre e gli 
stessi direttori sportivi. 

In occasione del ritiro di 
Giovanni Battaghn avevo con
statato le preoccupanti condi
zioni del ragazzo (forma acu
ta addominale). Per corret
tezza professionale, avvertii i 
medici del Tour sulla mia in
tenzione di farlo abbandona
re. Questi, m un primo tem-

come se non fossi medico, fi. 
no a non riccrerc alcun sa
luto Si vede che l'educazione. 
il rispetto non figurano nelle 
materie d'insegnamento nella 
scuola e nell'università dei 
medici del Tour. E torse non 
esiste nemmeno nella duigno- \ 
stica e nella terapìa' 

Xon posso, dunque, che con
cludere mettendo in guardia 
gli industriali: i milioni spesi 
cosi, sono spesi male. Meglio 
darli ai gregari, per i quali 
il Tour è soltanto una soffe
renza. 

GtU, 

tra nel Medioevo. Dentro, un 
cortiletto che ha impegnato 
Francesco Russo in tutti i 
versi per parcheggiare la 
vettura dell't/ziifà. e nei din
torni un silenzio impressio 
nrwite. La finestra dava su 
una vallata immensa, il mat
tino era un cinguettio di uc
celli. e sembrava veramente 
di e.s.scre fuori dal mondo. 
ma ho anche pensato che la 
vita dev'essere dura per chi 
ci vive tut to l'anno, e infatti 
iì dircttora dell'albergo, mi 
ha detto: « Vede quelle don
ne d ie guidano le mucche? 
Restano nei campi dalle die 
e: allo dodici ore. mentre i 
loro uomini sono lontani, im
pegnati in una segheria, in 
una fabbrichetta. in un me
stiere d ie serve per quadra
re iì bilancio familiare... ». 

Il Tour aveva un nuovo ' 
< .speaker ». Daniel Mangeas. 
un biondino pieno di entu
siasmo, di frasi colorite per 
ciascun partecipante. Il Tour 
a v e v a Ferdinand Bracke 
con una chioma di capelli 
completamente grigi. Il Bra 
ck? ex DrimiU'sta dell'ora che 
e di una gentilezza, di una 
cortesia pari a quella di Pou 
lirior. Il Tour Tino a St. Gau-
dens aveva Kuiper che stava 
onorando la maglia iridata 
e che ha fatto amicizia col 
sottoscritto, presentandomi la 
consorte, e parlandomi dei 
suoi genitori, della sua vita. 
delja sua professione e dei 
suoi pensieri. A St. Gaudens. 
papà e mamma Kuiper fé 
st pigiavano il quarantesimo 
anniversario di matrimonio, 
e il figlio avrebbe probabil
mente vinto in loro onore se 
non fosse caduto. 

Il Tour aveva e ha ancora 
Felix Levitan. faccia scura, 
occhi penetranti , sguardo cat
tivello. da « padrone sono 
me ». tut to il contrarlo di 
quel signore che è Jacques 
Goddet. sempre atrabile, e 
scrittore raffinato, umano. 

Il Tour aveva due concor
si riservati ai giornalisti: 
uno con una « FIAT 127 » co
me premio finale, un altro 
che metteva in palio un Lui
gi d'Oro, e il sottoscritto ha 
vinto una tappa a pari meri
to con un collega e ha perso 
iì sorteggio. Eravamo a St. 
Gaudens, e senza il capitom
bolo di Kuiper i bastava che 
l'olandese concludesse entro 
i primi cinque nella volata 
a sette» non sarei rimasto a 
mani vuote. Per giunta, l'ho
tel che dovsva ospitarmi era 
chiuso per cambiamento di 
proprietario. Una giornata 
storta. 

gisa 
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Il calcio va in ferie dopo la solita girandola del mercato: sulla carta tutte si sentono forti... 

ADESSO ASPETTI AMO I MILIARDI SUL CAMPO 
Ogni anno 

si dice 
sia Pultima 

volta... 
Ogni (inno st dice sia 

l'ultima volta. Ne fluia
mo convinti ut tempi del 
Calila, poi a quelli del-
l'ililton. Ogni anno l'Asso
ciazione calciatori si au-
guru clic lo « sconcio » del 
mercato finisca assieme al 
vincolo, punto cardine su 
cui si regge tutto il siste
ma del nostro football. 

E ogni anno regularmen
te il mercato si svolge, si 
scalda, si elettrizza. si spe
gne. Questa volta ha cam
biato sede, trovando — al
meno formalmente — una 
struttura più seria entro 
cui rilanciare le proprie 
offerte. Dal punto di vi
sta organizsatilo (la tes
serino di riconoscimento. 
la guerra ai mediatori, una 
zona ben precisa isolata 
dal resto dell'albergo, una 
sala stampa efficiente) il 
«Leonardo da Vinci» ha 
assolto al suo compito. Ma 
le contraddizioni di fondo 
restano sempre quelle, in
cancrenite dagli anni e 
dalla scarsa possibilità di 
« fare scoperte » che ag
giungano un tocco di futu
ro nel imnorama del pal
lone. 

Abbiamo già avuto oc
casione di sottolineare co
me il dato più rilevante. 
di questa edizione del cal-
ciomercato (quella che ab
biamo definito un'astuzia) 
sia stato costituito dagli 
« scambi ». Un modo cioè 
di rimescolare le carte del
lo stesso mazzo in modo 
che ciascun partecipante al 
gioco se ne ritrovi di nuo
ve. Un modo — in ultima 
analisi — per riaccendere 
l'interesse ciascuno del 
proprio pubblico. I gioca
tori sono sempre quelli. 
ma dal momento che cam
biano maglia, eccoli diven
tare incognite curiose. 

E' questo un modo più 
maturo e moderno di in
tendere la campagna ac
quisti e cessioni, o si trat
ta di un passo indietro? 
Difficile rispondere. Certo, 
in un momento di grave 
difficoltà economica, tro
vare il modo di cambiare 
senza uccidere i bilanci ed 
indebitarsi ulteriormente è 
senza dubbio positivo. 1 
casi specifici poi — for
tunatamente — • trovano 
consenzienti anche gli uo
mini a cui si è imposto 
il solito trasferimento coat
to. Boninsegna ed Anasta-
si. Capello e Bcnetti. son 
tutti atleti che — a causa 
di piccoli e grandi attriti 
interni al loro ambiente — 
rischiavano una chiusura 
prematura dell'attività op
pure uno smistamento av
vilente. Restituiti all'entu
siasmo che viene solo dal 
cambiamento, hanno ora 
invece la possibilità di « al
lungare » la loro carriera 
sfruttando appieno le loro 
risorse. 

Fermo restando il vec
chio e frustrante concetto 
dell'uomo ridotto a mer
ce. da questo punto di vi
sta ed in questo preciso 
caso, si può dire di avere 
assistito ad una buona o-
perazionc. Per entrare in
vece — come del resto e 
doveroso, trattandosi il 
calcio di uno spettacolo 
pubblico interpretato da 
professionisti — nell'ambi
to tecnico, trattare della 
validità di questi scambi 
è ancora prematuro Un 
po' ne accenniamo nelle 
altre parti della pagina, un 
po' preferiamo rimandar
lo alle prime a uscite » uf
ficiali o meglio ancora al 
campionato. che solo è pie
tra efficace di paragone. 

In settimana un'altra no
tizia ha messo momenta
neamente a rumore l'am
biente: la sentenza della 
Corte di giustizia della 
CEE circa l illegittimità del 
blocco agli stranieri Ab
biamo già avuto — anche 
in questo caso — occasio
ne di puntualizzare la ri-
cenda. e non ci sembra 
di dovere più d'un accen
no ilinopportunità di gra
vare ulteriormente la bi-
laida dei pagamenti espo 
nendoci ad una nuora tu
ga di capitali all'estero) 
ai motivi che ancora oggi 
inducono giustamente la 
Fcdcrcalcto a mantenere il 
blocco Nessuno ignora che 
gettare sul mercato calci
stico il « prodotto » stra
niero potrebbe anche servi
re a calmierare il prezzo 
dei nostri mediocri cam
pioni. purtuttaria — anche 
in questo caso — poche 
sarebbero le società in gra
do di accaparrarsi uomi
ni di autentico valore e. 
per le altre, comincereb
be la solita frenetica cac
cia all'esotico in quanto 
tale. 

Per questo la stessa Lega 
(che su trentasei coti deve 
sempre rispettare la mag
gioranza delle venti socie
tà di serie B) che pure 
rappresenta la parte inte
ressata, sì è dichiarata con
traria, almeno fino alla 
conclusione di questo ci
clo che ci porterà all'Ar
gentina. Poi si vedrà. Ma 
oggi scatenare la fantasia 
— oltreché sinceramente 
ingenuo — e anche colpe
vole. 

9* ITI. CTI. 

Un Torino 
senza «X» 

Circolava al Leonaido la [ 
battuta che di tutte, il Tonno i 
fosse quella che più si era ! 
rinforzata grazie all'indebolì- > 
mento delle altre. In questi I 
ultimi anni la considerazione j 
che la squadra « confermata » j 
pressoché in blocco sia anche l 
ciucila che meglio si presenta 
alla ripresa dell'attività, quel
la che meno grattacapi dà al- J 
l'allenatore «lo stesso, si capi
sce) dal punto di vista tattico, 
viene 1 ipetuta assai di frequen
te. E' pur vero però che non 
sempre i risultati hanno dato 
ragione alla logica perché 
quella tragica e meravigliosa 
cosa ch'e l'imprevisto spesso 
ha la forza di mandare all'aria 
anche i piani meglio conge
niati. 

Sulla carta l'anno scorso, 
per esempio, la formazione 
che piti rispondeva a quelle 
caratteristiche era il Milan, e 
si. e visto come è andata a 
finire: è esploso proprio un 
Torino che nemmeno a metà 
campionato nessuno si azzar
dava a dare per favorito. La 
logica comunque resta. Quel 
meccanismo di potenza e tec
nica che Radice ha messo in 
piedi non dovrebbe incepparsi 
e l'età media poi è una garan
zia sufficiente a farne « so-

Juventus 
da scoprire 

Dmova. 

spettare » una certa durata. 
In realta poi — in difesa — 

i granata si sono addirittura 
rafforzati con la « perla » del 
mercato, quel Luigi Danova 
cioè che il Cesena si e tenuto 
caro quel tanto sufficiente a 
farlo valutare quasi un mi
liardo e mezzo. Un discorso 
« nuovo » sul Torino in defi
nitiva non si può fare, e que
sto ci facilita. Per cui chiude
remmo qui, ricordando la nuo
va probabile formazione base: 
Castellini; Danova. Salvadori; 
P. Sala. Mozzini. Caporale; C. 
Sala, Pecci, Graziani, Zacca-
relli. Pillici. • 

La Juventus, contrariamen
te alla tradizione, ha voluto 
quest'anno voltare pagina. U-
na tra le deluse più scottate 
del campionato, la società 
bianconera ha presumibilmen
te intuito nel crollo di fine 
stagione tutto lo sclerotismo 
di un complesso che molta 
fortuna e parecchio fascino an
tico avevano un po' pesante
mente imbellettato. 

Si è cominciato con l'alle
natore. Giovanni Trapattoni 
non e un debole, e nemmeno 
un mediocre Nel Milan. so
cietà in cui era cresciuto, non 
poteva se non comportarsi da 
bravo figliolo. Ma le capacità 
ci sono e l'impegno — noi 
che lo sappiamo bene fre
quentatore di ogni piccola con
ferenza sullo si>ort — volon
terosamente agguerrito. 

Trapattoni si e dato da fa
re e Boniperti volentieri lo 
ha seguito. La Juve e una di 
quelle che ha trovato la via 
dell'astuzia per ricrearsi at
torno l'interesse dei tifosi. 
Dopo aver opzionato Pruzzo. 
dopo aver lasciato perdere Da
nova (sarebbe stata per Bo
niperti un'ammissione di mio
pia passata), si ripresenta ve
stita di nuovo. Sulla carta il 
nuovo attacco è molto forte. 
nel senso più autentico della 
parola. Boninsegna ha promes
so gol. e forse potrà mante
nere la promessa, disponen-

Milan: tutto 
è cambiato 

Boninsegna. 

do di « portatori » come Fu
rino e Benetti. di « manovra
tori » come Cori e Bcttega. e 
di cross come solo Causio sa 
fare. 

L'appunto che si può rivol
gere a Boniperti e quello di 
non essere stato capace di 
leggere i mali della difesa. 
rimasta immutata con i dua
lismi e gli equivoci tattici di 
sempre. Anche della Juventus 
vogliamo a conclusione ripe
tere lo schieramento • tipo: 
Zoff: Tardetti. Gentile: Furi
no. Mortiti. Scirea: fausto. Co
ri. Boninsegna, Benetti, Bct
tega. 

Lo stesso discorso appena 
fatto per la Juventus, vale 
ovviamente in chiave tecnica 
per il Milan. squadra larga
mente rimpastata, a comin
ciare dalla presidenza. E' cam
biato tutto rispetto all'anno 
scorso te in che modo pur 
troppo noi giornalisti lo sap
piamo benec c'è Duina alla 
testa, c'è Rivera con pieni 
poteri, c'è Marcnioro in nan
china. Tutti i « nemici » o 
presunti tali «a cominciare da 
Zecchini» sono stati epurati. 
Queste sono state senza duo 
bit» scelte personali emozio
nalmente motivate. Però nes
suno può ancora dire se tec
nicamente non possano esse
re valide. 

Nel Milan ci si muove un 
po' troppo sul piano dell'ipo
crisia. Siamo onesti: Duina 
che dice « Ho preso Capello 
al posto di Benetti perche 
così ha voluto Marchioro » 
suona troppo ingenuamente 
falso. In realtà Pippo, messo 
di fronte al fatto compiuto 
della decisione di cedere il 
laterale, non ha potuto che 
parare il colpo richiedendo 
Capello. Il che ci sembra un 
altro paio di maniche. 

Dunque è cambiato tutto, 
ma attorno a Ri vera, che re
sta dunque come sempre il 
cardine psicologico. Se tanto 
ci dà tanto, Rivera disputerà 
poche partite, ed ecco il per
chè dell'insistenza di Mar-

Inter con 
Mazzola «9» 

Capello. » 

chioro nell'avere, m cambio 
di Chiarugi. anche Cìorgio Mo
nili. e nel tenersi Maldera, di 
modo che — fuori il Gianni 
— il meccanismo di ricam
bio sia pronto. Che dire di 
Capello? Le sue condizioni ti
fiche non sono certamente 
quelle di Benetti, pero anche 
l'estro tattico è completamen
te diverso. In linea di mas
sima. U Milan è una delie 
poche squadre che ha pen
sato a tutti 1 reparti e do
vrebbe giocare cosi: Alber-
tosi (Rigamontii; Sabadiin. 
Boldini; Turone. Bet. Morim 
(Maldera»: Bigon, Capello, 
Galloni, Rivera, Bragha. 

I. afférmazioni* che questa 
:,in un'Inter cl.i scudetto e 
ovviamente cccesstva. Pero 
qualche margine di venta 
Iti contiene E' questa forse 
In prima volt't che titost e 
dirigenti w trinano d'accor
do sulle si elte compiute e 
clic — tutto sommito — hi 
soddisfazione prende il po
sto della solitu delusione ero 
me a 

1. Inter e una di quelle co
se per cui i :ilc l'enunciato 
fatalistico «A aitato punto 
si può solo migliorare » Mal
messa com'era, non pensiamo 
possa ripeter*; in un altro 
campionati tanto desolante
mente mediocre. 

A Milano e (trinato Alia-
stasi, vecchio sogno di Fraiz-
zoli, che forse st adatta di 
più agli schemi che Mazzo
la e compagni tentano di in
terpretare sul campo. Bontii-
segnu aspettava il pallone 
impossibile. Anastasi torna a 
lavorarselo verso la meta 
campo. In pìu Chiappella 
airu finalmente a ciisiKisizio-
ne Merlo, un obiettivo che 
era sfuggilo l'anno scorso per 
mancanza di liquido Questo 
anno Franco Munni ha inve
ii- condotto una campagna 
obiettivamente efficace, e tut
to e stato più facile 

Come tn'crpreteru l'allena
tore le pedine e» disposizione. 
visto che ne ha tante ed in
tercambiabili'' Forse cederà 

Allattasi. 

alla tentazione di provate. 
almeno nuzialmente. Mazzola 
al centro dell'attacco, con 
compiti di manovra, tenendo 
Muraro e Anastasi di punta. 
come nella famosa « emme » 
ipotizzata da Helcnio llerrc-
ra e mai disegnata sul cani-
IX). Di « emme » quest'anno 
ce ne in abbondanza . 

Una volta confermata la fi
ducia in tìordon. la nuova In
ter potrebbe verosimilmente 
così schierarsi. Boraon: Gui
da. Fedele iGaspanm): Oria 
li. Bini. Pacchetti: Muraro. 
Marmi, Mazzola, Merlo, Ana
stasi. 

Questo Napoli 
fa un pò9paura 

Dopo il colpo da due miliar
di fatto l'anno scorso con Sa-
voldi. Feriamo quest'anno ha 
preferito fermarsi. Ha parlato 
di « bilancio innanzi tutto » e 
nonostante l'altissimo numero 
di abbonati che la società par
tenopea riesce a spuntare ogni 
volta, lo possiamo ben capire. 

11 ritorno di Pesaola (con
seguente alla partenza di Vi
nicio) è un fatto che si può 
interpretare diversamente a 
secondo delle aspettative. II 
Petisso significa la cancellazio
ne del lavoro moderno svolto 
fin qui? Non lo crediamo af
fatto. Si tratterà semmai di 
ima reinterpretazione. 

Il « fatto nuovo » comunque 
(quello che fa le file ai botte
ghini degli abbonamenti» sta 
in Chiarugi, l'estroso Lulù che 
ben conosciamo. Chiarugi so
stituirà Braglia, e nessuno 
che non sia perfettamente i-
diota dirà che fra i due non 
c'è differenza. L'inserimento 

di Lulù in uno schema collau
dato (Vinicio usava Savoldi 
più che come realizzatore, co 
me frastornatore delle difese 
per creare spazi agli altri) 
non dovrebbe rendere proble
matico il gioco, anzi aumen
tarne l'efficacia. 

L'acquisto di Sauro Catella-
ni e un'altra pedina di valore 
sulla scacchiera del mercato. 
Non comprenderemmo in real
tà come mai l'Inter se ne sia 
liberata cedendo la sua metà 
al Verona (che ha poi realiz
zato un centinaio di milioni 
dall'operazione) se non sapes
simo che, ad onta dei procla
mi, Fraizzoli non aveva il de
naro sufficiente a condurre in 
porto le sue operazioni. 

In definitiva il Napoli è la 
stessa squadra dello scorso 
anno anzi rinforzata, e si po
ne prepotentemente nel nove
ro delle favorite schierando: 
Carmignani; Bruscolotti, La 
Palma; Burgnich, Catellani, 
Orlandini; Massa, Juliano, Sa
voldi, Esposito, Chiarugi. 

Per il Cesena 
solita pecca 

Da quando il Cessna ha «de
ciso » di stabilirsi pressoché 
definitivamente in serie A (un 
augurio di cuore per una 
squadra tanto simpatica), ha 
sempre condotto una campa
gna acquisti-cessioni all'inse
gna dell'attivo. E' successo an
che quest'anno, non solo con 
la cessione tìt Luigi Danova 
e Bertarelli. ma anche con 
una serie di giovani scono
sciuti a! grande pubblico ma 
ugualmente interessanti. 

Evidentemente c'è una testa 
che pensa in termini program
matici ed assai costruttivi. 
Per il Cesena questa volta an
che la grande soddisfazione di 
una prestigiosa coppa europea 
alla quale non si accede per 
iscrizione ma per piazzamen
to. Nell'UEFA i romagnoli 
sanno già di non poter far 
altro che entrare, salutare ed 
uscire, perche il Magdeburgo 

e avversario già impossibile. 
Peccato. 

Proseguendo nella sua tra
dizione. anche per il pros
simo campionato i due Manitz-
zi avranno sulla panchina un 
allenatore nuovo. GiuHo Cor
sini. Con Lombardo. Beatrice. 
Batistoni ,* Bonci aggiunti ai 
tre cardini di sempre (Cera. 
Frustalitpi e Rognoni) la squa
dra mantiene le sue caratte
ristiche d'impianto veloce. 
Tuttavia c'è da temere che an
cora una volta il lavoro che 
si compie fino all'area non 
sia adeguatamente trasforma
to in qol. Ceduto Bertarelli, 
ecco Bonci. In definitiva co
munque. visto l'andamento 
del campionato scorso, la pre
visione per i romagnoli e sem
pre buona. L'unica vera inco
gnita è Corsini, che potrà di
sporre di: Boranga; Lombar
do. Oddi: Beatrice. Batistoni, 
Cera: Mariani. Frustalupi, De 
Ponti, Rognoni, Bonsi. 

Bologna con 
qualcosa in più 

Gustavo Giagnoni avrebbe 
dovuto diventare il CU. azzur
ro in sostituzione di Bearzot. 
Poi non se n'è fatto nulla per
ché il sardo — persona sc
ria aldilà di ogni ragionevo
le dubbio — preferisce sem
pre lavorare oggi piuttosto 
che restarsene inattivo aspet
tando un futuro luminoso. Per 
cui eccolo a Bologna, deciso 
più che m::i .1 dimostrare il 
suo indiscutibile valore. 

L'unico acquisto che il Bo
logna ha efiettuato sul merca
to è Pozzatò, centrocampista 
proveniente dal miracoloso 
Como della promozione, poi 
coinvolto nella defaillance di 
tutta la squadra. La società 
felsinea non ha poi ritenuto 
opportuno smembrarsi, ed an
che la cessione di Bertuzzo 
non cambia una vìrgola ri
spetto alla quadratura della 
squadra. 

Il Bologna in realtà avrebbe 

avuto la possibilità di far 
valere in borsa la valutazio
ne di Bellu^i (inspiegabilmen
te assurto a vette irraggiungi
bili nonostan'c- le magre cìel 
torneo americano», ma ha tro
vato il deciso vcio d: Giugno-
ni. 

Ad occhio e croce questa 
squadra dovrebbe ripetere il 
campionato dello scorso anno, 
con qualcosa in più: hi grinta 
di un allenatore che non si 
è mai abbandonato fila rasse-
gnr.zione anche in momenti 
assai difficili della sua car
riera. Sardi si nasce, non si 
diventa. E Giagnoni è proprio 
sardo, nessun dubbio. Vene e 
volontà ai rossoblu non man
cano. 

Questa la probabile forma
zione a disposizione dei nuo
vo allenatore. Muncin; Rover-
s:. Cresci; Ceresc-r, Bellugi, 
Maselli; Ramoanti. Massimel-
li. Clerici, Puzzato, Chiodi. 

Perugia nuovo 
con Cinquetti 

Un uomo in più all'attacco 
ed un uomo in più in difesa. 
Il centravanti Cinquetti. qual
cosa di più di una speranza. 
acquistato dal Riinini con il 
sacrifìcio della « bandiera » 
Sollter. e Comunardo Nicco-
lai. uno stoppcr già titolare 
della nazionale A. che nella 
citta umbra, dopo la defail
lance cagliaritana, spera di 
consumare un dignitoso tra
monto. Questa, nella sostan
za e la campagna compra
vendita del Perugia. Il resto 
ap,-.arc di rilievo marginale: 
arrivano Cccearuii dal Cata
nia e Valentini dal Cesena, 
se ne vanno Boiardo, Berm, 
Pcliizzaro e Raffaeli!. 

Domanda di rito: il Peru
gia si e rafforzato o st e in-
debolito? A prima vista, av
versari permettendo, gli um
bri dovrebbero essere in gra
do di ripetere in meglio la 
buona stagione dello scorso 
anno. Cinquetti. qualora do
vesse tener fede alle promes
se, potrebbe dare al Perugia 

proprio ciò che più è manca
to nella scorsa stagione: un 
attaccante vero. 1 grifoni, in
fatti. si presentavano di fron
te alle difese avversarie con 
uno schieramento di mezze 
punte (Sollier e Novellino si 
alternavano in una non sem
pre fortunata ricerca del gol) 
che quasi sempre vanificava 
un gioco di preparazione as
sai efficace e brillante. 

Niccolai dovrebbe portare 
un discreto bagaglio di espe
rienza alla difesa, anche se ti 
« miracolo Cera ». che anco
ra oggi allieta Cesena, non 
dovrebbe ripetersi, stando al
meno alla qualità delle ultime 
stagioni cagliaritane dell'an
ziano stopper. Vi e da augu
rarsi che Niccolai non si li
miti a jtortarc a Perugia l'an
tico. irrecuperabile vizio delle 
autoreti. 

Probabile formazione: Mar-
concini. Nappi. Lanzi. Frosio. 
Niccolai. Agroppi, Scarpa. Cu
ri. Cinquetti, Novellino, Van
nini. 

Fiorentina: 
attenta 
ai nervi 

di Mazzone 
La Fiorentina ha condotto 

una di quelle campagne di 
mercato indefinibili. Da una 
parte si è privata di elementi 
cardine (Merlo per tutti/, dal
l'altra ha investito in acquisti 
graditi a Mazzone ma che ne
cessitano ancora di parecchie 
controprove rtrima di essere 
giudicali un affare o un classi
co « bidone » estivo. 

A parte i vari Cmulfi. Rossi-
nclli e Zuccheri, i due uomini 
nuovi si chiamano Gola e Ber
tarelli. Il primo è un amore 
del tecnico viola fin dai tempi 
in cui sedeva sulla panchina 
dell'Ascoli, il secondo e quel 
« fortissimo p centravanti del 
Cesena mai esploso. Ecco la 
Fiorentina di Antognoni può 
essere per entrambi un vero 
trampolino di lancio. Ricor
diamo Gola in un campionato 
alterno, rammentiamo Berta
relli sempre sul punto di an
dare m rete senza riuscirci. 
Attorno a loro forse non pro
prio il non-plus-ultra dello sti
molo... 

Per la Fiorentina vale ti di
scorso di tante. Il suo e stato 
un campionato assai deluden
te. spesso aggredito dalla pau
ra di scendere in una zona pe
ricolosa della classifica. Trat
tandosi di ina * blasonata » 
tutto sommato, riteniamo che 
sui difficile non migliorare nel 
prossimo torneo. Anche per
chè peggio di così è soltanto 
la lotta per la saltezza, non 
dimentichiamolo, il patema 
d'animo fino all'ultima gior
nata. 

Personalmente, semmai, noi 
nutriamo qualche perplessità 
proprio su Mazzone. allenato
re senza dubbio con idee mo
derne. ma un po' troppo con
dizionato dal vecchio irascibi
le ambiente che gravitava attor
no al pirotecnico geometra 
Rozzi specializzato in squali
fiche pluriennali e candidato 
alla radiazione. Il nervosismo 
è un pericolo dal quale bi
sogna guardarsi bene. Vedia
mo dunque la formazione: Gi-
nulfi: Galdiolo. Rossinelli; 
Zuccheri, Delta Martira. Rog
gi: Caso. Gola. Bertarelli, An-
tognoni. Desolati. 

Sampdoria: 
più debole 

di così 
si muore 

I-a Sampdoria esiste anco
ra? La domanda se la sono 
posta in molti quando, nelle 
sale ovattate di moquettes del 
Leonardo da Vinci, è calato 
il tramonto sul calcio-merca
to. I conti sono presto fatti. 
Due acquisti striminziti (Sa
voldi II dalla Juventus e Cal-
lioni dal Vicenza» ed una 
lunga serie di cessioni: Lely. 
Magistrelli, Nicolini. Rossinel
li. Salvi e S. Petrini. La ri
sposta a questo punto sembre
rebbe ovvia. No, la Sampdo
ria. come squadra di serie A. 
non esiste più. E Io stesso 
Bersellim e sembrato di que
sto parere quando, a giochi 
fatti, ha abbandonato infuna
to il Leonardo da Vinci. 

Tra tinte le squadre della 
massima divisione certamente 
la blucerchiata e quella che 
appare più drasticamente in
debolita. La cosa potrebbe an
che non rasentare la tragedia 
se per un attimo si dimenti
casse a prezzo di quali sfor 
zi e di quali patemi la Samp 
è riuscita quest'anno a sal
varsi dalla retrocessione. Stan
do rosi le cose, invece, il pre
sidente Lolly Ghetti sembra 
aver deliberatamente scelto la 
strada del suicidio, propno 
nella stagione in cui. dai bas
sifondi della B. i cugini ge
noani salgono pieni di vellei
tà nella serie superiore. Un 
atteggiamento che i tifosi han
no accolto come un tradi
mento. 

E tuttavia, chissà. E* possi
bile che proprio il ruolo di 
« cenerentola » finisca per gio
care psicologicamente a favo
re di ciò che si è salvato 
d e l l a già scalcagnai issima 
Sampdoria. Partiti come ulti
mi della classe i blucerchiati 
potrebbero anche azzeccare 
una stagione discreta. Cioè sal
varsi per il rotto della cuf
fia. come da qualche anno a 
questa parte. Di piii davvero 
non si può pretendere. 

Probabile formazione: Cac
ciatori. Arnuzzo, Ferroni. Tilt-
tino. Zecchini. Lippi. Orlandi, 
Bedin. De Giorfis, Savoldi II, 
Saltutti. 

Verona: 
la più forte 

tra le 
«pericolanti» 

Al Leonardo da Vinci. Ga-
ronzi e stato il più lesto a 
raccogliere i frutti dell'inusi
tata frenesia di rinnovamen
to che aveva colto il collega 
romano Amatone. In un batti
baleno è riuscito ad assicu
rarsi. sacrificando ovviamen
te un congruo numero di mi
lioni. tre nomi di prestigio 
militanti nelle file gialloros-
se~ Cordova HI capitano). Ne-
grisolo e Petrini. Poi è arri
vato un portiere di indiscus
so valore come Superchi ed 

j un difensore di sicura espe-
t rienza come Ter nerazzurro 

Gtubertont Infine, per con
cludere. Fiaschi dal Novara e 
Cattaneo dalla Ternana Tra 
i partenti l'unico nome che 
può destare qualche patema 
e Catellani te. in qualche mi
sura. Nanni;. Ma ti Verona. 
dopotutto, non e la Juventus. 

Tra le eterne «r pencolanti » 
la squadra scaligera appare 
indubbiamente quella più 
energicamente rafforzata. La 
prima linea con Franzot. Ma-
scelti. Petrini. Cordova e ti
goni. potrebbe mettere nei 
guai anche le più collaudate 
difese. Occorrerà vedere alla 
prora del campo con quale 
spirito giocheranno i nuovi 
acquisti, alcuni dei quali < so
prattutto Cordova/ sembrano 
non aver particolarmente 
gradito il trasferimento in 
terra veneta. 

Ija difesa, dicevamo, potreb
be in qualche modo risentire 
della partenza di Catellani. 
Ma le conseguenze non do
rrebbero sentirsi e breve sca
denza. E' infatti arrivato Giu-
bertoni che. rispetto all'uomo 
che sostituisce, ha il solo di
fetto dell'età non più verdis
sima. 

Un fatto comunque è cer
to se ti gioco del Verona 

' .sarei all'altezza della campa
gna acquisti vigorosamente 
condotta dal suo presidente. 
preoccupazioni dovrebbero es
sercene solo per gli avrersan. 

Probàbile formazione: Su
perchi. Bachlechner, Sirena, 
Butatta, Gtubertont, Cotti, 
Frantoi, Matcetti, Pttrtni, 
Cordova, ZigonL 

Lazio: 
è Vinicio 
il miglior 
acquisto 

La Lazio di Vinicio e Mae-
st relli dicono si sia rafforza
ta. Sarà... la cosa certa è che 
l'acquisto più serio sembra es
sere quello del nuovo allena
tore. Già. perché in casa la
ziale c'è bisogno che qualcu
no porti un minimo di ordi
ne. Non c'era riuscito Corsi
ni e neppure Maestrelh che 
subentrò al bergamasco, ora 
la patata bolelnte è stata con
segnata nelle mu.ii di Vinicio. 
C'è chi sostiene che la parten
za di Chinaglia abbia contri
buito a facilitare l'avvento del 
brasiliano, la scelta poi di 
Maestrelh quale nuovo gene
ral manager. dicono abbia fat
to il resto. 

Sul p.ano societarie» ia ces
sione dei due terzi del pac
i-netto azionano di I>er.zini a 
lavore dei suo: (rateili Aldo 
e Angelo, ha .sancito che la 
1JÌ/H) non ha piti un sole» 
«padrone*-, meni re neil'as-
>emblea ór', prossimo '2t; lu 
gl:o sarà decido ci: a'.'ardire 
ii CD Adesso v: tanno parie 
Umberto I^-n/mi. che jif f il 
pie-ideme. il fratello Angelo. 
ì'ing. Rùtolo che ne e il vice 
presidente, ti ras. Quadri e 
ling. Fabrizio Di Stefano che 
cura le minor.. Dovrebbero 
rientrare : vecchi consiglieri 
Paniccmi ial quale sarà de
mandato il compito di segui
re la pr.ma squadrai. Palom-
bini. Sciarra. Ahbrandi. D'An
gelo. de: qua'.: Aldo I enzin: 
.-ara il consulente. Vi sarà una 
precisa dm-ione di compiti. 
ma e prematuro «ottenere the 
la Lazio si è data un volto 
moderno. Bisognerà attendere. 

Per quanto riguarda la squa
dra. paniti Bngnani. Ferrari. 
Chinaglia e pedine minori, so
no arrivati Pighin. Viola e R. 
ROSM. noe stopper. centro
campista e attaccante che Vi
nicio chiedeva per il rafforza
mento della squadra. Ma tut
te» sarà da verificare, anche 
se l'ossatura è rimasta inal
terata e fino al 24 il mercato 
resta «perto per la Lazio in 
virtù del noti fitti di Ceien», 
sul quali Im CAI dtdàmt U 
21. 

L'incognita 
di una Roma 

tutta di 
ragazzini 

Roma: se son rose fioriran 
no. E la battuta non st veste 
d'ironia perche, a ben vedere. 
quel che emerge dalla campa
gna acquisti della squadra ca
pitolina. lascia in piedi tante 
perplessità. Il presidente del
la Roma. Gay Anzalone ha 
fatto un repulisti con i fioc
chi Secondo lui lo imponeva 
il deludente scorso campiona
to ma ancor più. la indiscipli
na nelle file aial!oro^\e. 

Anzalone ha operato le \ur 
scelte guati the tutte le co'.-
pe stessero dalla jMirtc dei 
giocatori e di quel Camillo 
Anastasi sua braccio dentro 
licenziato Su I.icdhit'm il tor
nado iion ha infierito, ma an
che l'allenatore si e risto li
sciare il pelo Gay }m detto 
' Se a Ltedholm non gli •>.'« 
bene quei (he ho deciso ttuo 
presentare le sue dunissu)-
i,i- Al ifrt lo sredesr. u ir 
tnuuugnantiu. .•>; t* CV'WÌVSM» 
ed ha ut alitili, le stelle jìre.si-
tienziali Av:u:o:,e IÌOIHI arer 
relazionato t • o'i^ioiieì : •>:/.'.'« 
campno'ia atqw.sti. •>; e detto 
disposto a mettersi da f/ort*' 
sai the ci sia (fu si>orsi IO 
miliardi jier ril-'i are hi Ror:c 

La },r(>p(tsta di A'izaìor.e ha 
tutto il sajnyre di ina pre-a 
m giro, anche perche eoli ha 
ben compreso che la j.^esi 
denza amìlorosta '•e ha i wio: 
(feri ha uur sempre i suo: 
uvee; hi urtiipeftna pò: (Iella 
s(i'itj(lra ni (ilnz:i>r;c!G t o r .V 
tessutili (I: Curthtia Monn;. 
Ac-oriMi/o Petr",i Hn*istftm. 
Suidoni e lai giusto di Bruno 
Conti. Di Bartolomei. Maggio
ra. Mnsiello. Mentchini e Sa
batini non può alimentare cer
tezze l.iedholm arra molti 
giovani da tirar su e tutti in 
una tolta, il minimo che si 
può dire è che si annuncia 
un campionato di transizione. 
co' risthio che lo siedete pos
sa veramente "ìnire per paga
re (olpe non sue 

Questa la più probabile 
formazione: Conti, Sandrea-
ni. Rocca. Boni. Peccentni. 
Santarim; B. Conti, Di Barto 
lomei. Mutuilo, Dt Siiti, 

Genoa: 
resta 

Pruzzo 
ma basterà? 
Il Genoa torna per restare. 

Ce la farà'.' Le precedenti e-
spenenze non sono particolar
mente consolatrici, ma que
st'anno. almeno nella campa
gna acquisti, uno sforzo se
rio per riconquistare seria
mente la « A » e stato in buo
na parte fatto. Ce intanto 
Pruzzo che, contrariamente al
la ndda di voci diffusasi in 
periodo di calcio-mercato. < on 
tliniera ad indossare la maglia 
rossoblu. Sire he. giunto di 
frese e» dalla serie B. il Genoa 
godrà dell'insolito privilegio 
di avere nelle proprie file il 
più richiesto ed il più a miliar
dario > degli aliai canti india
ni Si tratlera cii vedt-re ora 
rova questo giocatore e in 
giade» cil mostrare d:t\anti ai;li 
Popper più agguerriiì della 
sene superiore I.a stona re
cente del ncjsTnt sempre più 
mediocre r.unpioiiato e piena 
delle patetiche srenie dei Li
bera. dei Beno zzo. dei Garri
tala» e dei Calletni lanche se 
quest'ultimo, per vie imper
scrutabili. qualche gol e riu
scito a metterlo a segnoi. 

("e poi Damiani, i'.iomo 
cioss per Pnizzo. arrivato tre 
sei» 1 rese-e» dalla Juventus. Non 
e un fuoriclasse, ma ;1 Genoa 
dovrebbe trarre non poco gio
vamento rial suo gicx-o Si di 
ee poi un gran bene di quel 
Basilico, ala sinistra giunta da 
San Bet.edetto del Tronto. 

VÌI Genoa, dunque, destina
to a npercc»rrere le strade bat
tute dalle « nvela/ioni » Cese
na e Penigia? La più elemen
tare pnidenza dovrebbe sug
gerire l'abbandono di simili 
speranze. Il Genoa si e sì raf
forzato. ma in misura appena 
sufficiente per una vittonosa 
battaglia per la salvezza. Se 
infatti l'attacco potrebbe far 
cose egregie. la difesa non ap 
pare molte» più forte di quel 
la — perforabilissima — dello 
scorso anno. 

Probabile formazione: Gi
rardi; Rossetti. Bittolo; Ca-
stronaro, Matteoni, Campido 
meo; Damiani, Arcoleo, Prux-
•o, Ruzo, Basilico. 

Per il Foggia 
un Vincenzi 
con la voglia 

cP« esplodere» 
Le maglie rossoncre sono 

un destino. Diavolo il Milan. 
sntanello il Foggia Cosi non 
si può neanche dire che Scala 
e Vincenzi hanno cambiato 
maglia Sono questi, insieme 
ad Ulinert e Ripa i frutti 
del mercnto che Puricellt, nuo
to direttore tecnico del Fog
gia. ha impostato al Inoliar-
do da Vinci per quel classico 
programma di rafforzamento 
ai quale ogni neopromossa 
eh* si rispetti deve sottosta
re necessariamente e che sino-
ra nel Cesena e nel Perugia 
ha ai uto gli esempi più con
creti e rcridittvi. 

\ /Hirte il biondo Nei io. 
quella di Vincelili et pare una 
scelta azze-cala Non c'è dub
bio (he tra il Milan e la se» 
cieta pugliese, lattare I ha 
'atto quest'ultima (he m ogni 
( riso potrà mettere in condì-
::or.e " ballino > di far levi
tare il suo valore lui ecssto 
ne di Vincenzi 'ottimo rimal
zo aia distintoci per prmta 
in jiarecchic oc(asioni passa
te) teniamo a considerarla 
'm errare rossoncro orossola-
no 11 qioranc centravanti e-
snlodera ne siamo sicuri, dan
do orassi rì'.sztiarcri a molte 
big del campionato compreso 
:l « s;tn » Milan 

IM aranci di S ala '.on e in-
i ci e «fn.'o ancora risolta Lo 
ultimo contatto tra il giocato
re e la società e stato uno 
scontro al termine del quale 
il giocatore — che intende ri
fiutare il trasferimento giudi
cando troppo pochi i quaran
ta milioni più appartamento 
offertigli — e tornato dalla 
moalte in Germania. Jl Foggia 
lo convocherà ufficialmente 
con una raccomandata per le 
visite mediche, poi si vedrà. 
Ma poiché sinora non e mai 
successo che una società ed un 
atleta non si stano accordati. 
seppure in ritardo. Nevio fa
rà senz'altro parte il prossi
mo campionato della formazio
ne tipo cosi concepita: .Verno; 
Colla. Sali; Ptrazzmi. Bruschi
ni. Scala; Ripa. Ledetti, Vin
cenzi, Del Neri, Bordon. 

Catanzaro: 
buon affare 

Boccolini 
ma la difesa? 

Ed eccoci al Catanzaro, ma
tricola numero tre. Anche iti 
questo caso un gradito ritor
no in sene A dopo anni di 
purgatorio Al Leonardo da 
Vinci gli affari sono stati con
dotti personalmente dal pre
sidente Ceravolo coadiuvato 
dal professor Scuderi. ì qua
li erano saliti a Milano con 
un programma ben definito. 
E' stato un programma co
ronato da successo? Rispon
diamo: solo in parte. IA> sche 
ma prevedeva, secondo Di Mar
zio. quattro novità. Cosi e 
stato con Nicolini. Sperottc». 

: Boccolini e Petrini Tuttavia 
esse andavano distribuite sui 
tre reparti della squadra, e 
la difesa ne e rimasta prua 
.Si aspettava il classico uomo 
ci "esperienza, che non e \e-
nuto. Poteva essere Giliberto-
in. poteva essere Anquilletti e» 
Zignoh, ma non se n e fatto 
nulla. 

Il Catanzaro poi voleva stre
nuamente Giorgio Monni. e 
passera alla storia del mer 
e-ato come la società che. 
con quell'acquisto andato a 
male, ha fatto fiorire la più 
bella girandola mai vista. 

In definitiva Boccolini re
sta l'uomo migliore. Forse Pe 
saola non a\eva capito che 
gran parte del campionato del 
Napoli portava la sua firma. 
Anche Sperotto si può ben 
giudicare un giocatore naviga
to ed esperto (ha cambiato 
non sappiamo quante maglie» 
anche se rientra nella cate
goria luminosa delle auree 
mediocrità. 

Formazione per concludere: 
PelUzzaro; Silipo. Ranieri; 
Maldera. Vichi, Bandii; Ne-
mo. Boccolini, Sperotto, Im-
prota, Petrini. 

Pagina a cura di 
Gian Maria Macella 
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LA FORD ENTRA IN ITALIA ANCHE NEL SETTORE DELLE « PICCOLE » 

Sei le versioni 
della «Fiesta» 

Le nuove vetture in vendita a settembre a prezzi concorrenziali - Le caratteristiche dell'auto che vuol rinnovare 
in Europa il successo del « Modello T » - I cinque obiettivi realizzati dai tecnici 

La « Fie&Ut » —- la vettura 
fon la quale la Ford si ri
promette di rinnovare, al 
meno sui mercati europei, il 
successo che settant'anni fa 
ebbe in America il « Model 
lo T » da 2B0 dollari — ai 
riverii in settembre in Ita 
Ila. La vettura non ha nulla 
di rivoluzionano, se non il 
fatto che per la prima voi 
ta la Ford entra nel campo 
sino ad ora riservato alle 
Caso europee quello delle 
vetturette a 5 posti di di 
mensioni, consumi e costi 
contenuti. 

La Ford enti a in questo 
settore facendo tesoro delle 
esperienze dej»h altri co 
s t rut ton. Non a caso la li 
neii della « Fiesta » ricorda 
quella delle vetture concor 
lenti, anche perche quando 
si adotta la formula della 
vetturetta a dm» volumi, di 
ingombro contenuto, con 
motore e tra/ione anteno 
ri. per quel che si n 'ei isce 
allo stile non ci si può sbi/ 
yarrire molto. Al massimo 
gli studi alla « galleria del 
vento » possono consigliare 
— come nel caso della «Fie 
sta » — l'adozione di (ine 
spoilenni all'anteriore e al 
posteriore per ragioni aero 
dinamiche, ma certo non 
possono cambiare lo styling 
della vettura. 

D'altra parte, i tecnici del
la Ford, in quattro anni di 
studi, si erano riproposti di 
realizzare questi cinque o 
mettivi: trazione anteriore, 
carrozzeria a tre porte e vi
sibilità eccezionale; grado di 
finitura ed equipaggiamenti 
standard mai prima d'ora 
forniti su una vettura di 
questa classe; prestazioni 
superiori e bassi consumi: 
all'Interno spazio maggiore 
di qualsiasi altra vettura 
piccola-; i più bassi costi di 
esercizio fra tutte le altre 
vetture della sua classe. 

Sembra proprio che quel
li della Ford ci siano riu
sciti, visto l 'entusiasmo o 
la preoccupazione, a secon 
da del casi, degli addetti ai 
lavori, tanto più che ci si 
sono messi anche quelli del 
marketing stabilendo prezzi 
— e questo è il vero asso 
nella manica della Ford — 
che dovrebbero consentire di 
raggiungere l'obiettivo fissa
to per l'Italia: vendere al
meno 60 mila auto in un 
anno, inevitabilmente sot
traendolo a Fiat, Renault, 
Peugeot e Volkswagen, le 
sole presenti in questo set
tore. 

Della « Fiesta » — che vie
ne costruita in quattro fab
briche in Germania, Inghil
terra, Belgio e Spagna — 
verranno importati in Italia 
sei dei dieci modelli di prò 
duzione: tre con motore di 
957 ce. di cilindrata, tre con 
motore di 1117 ce. con com 
plesstvi quattro diversi equi
paggiamenti. 

Ma vediamo come i tecni
ci della Ford hanno reali?. 
zato i cinque obiettivi che 
si erano riproposti. 

La carrozzeria, con mono 
scocca in acciaio a tre por
te. unica per tutti ì modelli 
«ma e previsto come nptio 
nuls il tettuccio apribilet e 
di dimensioni contenute la 
lunghezza e di nini :'5f>r>, 
la larghezza di inni. 15K7. la 
altezza di nini. l."U4, il pas
so t» di mm, 22H8. la carreg
giata anteriore di inni. 13,'M. 
quella posteriore di min. 
1321. I pesi vanno dai 707 
chilogrammi del modello 
« base ;> ai 727 chilogrammi 
del modello Ghia. La capa
cita del vano bagagli. scces-
sibile dal portellone. e di 
'J34 litri che diventano 1205 
con il divano posteriore ao 
cassato. La superficie \e t ra 
ta e superiore a quella di 
lutte le auto di questa ca 
tegoria e consente una u s i 
hilita dcU'Sfi per cento, il 
coefficiente di resistenza al 
l'aria è molto basse»: 0.422 

II grado di finitura e mol 
to buono su tutti i modelli 
ed eccezionale su modello 
« Ghia ». 

Il motore, un'evoluzione 
d e l l o sperimentatissimo 
Kcnt che equipaggia le Ford 
« Escort », monta un carbu 
rat ore del tipo « minimo so
nico >» che consente un ri
sparmio medio di benzina 
del 15 per cento. La testata 
e completamente nuova e 
la camera di combustione 
ridisegnata a forma d: cu 
neo contribuisce ad aumen
tare l'efficienza del propul 
sore. Il blocco motore e 
montato su tre supporti di 
banco 

Disposto trasversalmente, 
questo quat tro cilindri raf 
freddato ad sequa. con al
bero a camme laterale co
mandato a catena, ha le se 
guenti carattenstiche. per il 
motore di 957 ce alesaggio 
74 m m , corsa 55.7 mm., 
rapporto di compressione 
9:1. potenza massima 45 CV 
DIN a 6000 g in minuto, cop
pia massima 6.6 kgm. a 3000 
giri; per il motore di 1117 
ce: alesaggio mm. 74, cor
sa mm. 65, rapporto di com
pressione 9.1. potenza mas
sima 53 CV DIN a 6000 gi
ri minuto. coppia massima 
8,1 kgm. a Ó000 gin. 

La frizione è monodisco a 
secco ed e autorcgolante. Il 
cambio è a quattro marce 
senza presa diretta, proprie 
per ottenere il compromes 
so ottimale t ra prestazioni 
ed economia di carburante. 

I freni, anteriori a disco 
e posteriori a tamburo, con 
a richiesta servofreno a de
pressione, sono pure loro, 
come la frizione, autorego 

lauti. 11 sistema frenante è 
sdoppiato per ragioni di si 
cure/za. 

I,e sospensioni anteriori 
sono indipendenti del tipe 
McPherson, con braccio a 
terra negativo; postenor 
mente sono ad assale ligi 
do con barra stabilizzatrice 
amniort iz/aton telescopici e 
mollom elicoidali. Nella ver 
sione Sport, per assicurare 
maggion» rigidità c'è anche 
la. bai ni antirolho. 

Anche per le sospensioni 
1 tecnici della Foni si sono 
pieoccupati di ridurre al 
munmo la necessita di in 
ferventi Per questo il sisie 
ma delle sospensioni e lu 
br'ficato « a vita ». Lo ster 
/o di sicurezza, a crema 
gliera. assicura alla vettura 
un diametio di volta, fra 
i marciapiedi, di inni f»,.'id 
I pneumatici sono ìadiali 
su tutti ì modelli. 

Prestazioni e consumi del 
la « Fiesta » sono molto 
buoni, con inotoie di 957 
ce. la veloe ita massima e di 
1:17 km/h, occoirono 17"t 
per passate da 0 a 100 
km/h II consumo norma 
lizzato e di t),2 litri per 100 
km. Con motore di 1117 ce , 
la velocita massima e di 145 
km/h e la «Fies ta» può 
raggiungere ì 100 orari con 
partenza da fermo in 16"1, 
il consumo normalizzato e 
di 7 litri per 100 km. 

Ed ecco ì prezzi, coni 
prensivi dell'IVA del li! per 
cento. « Base » 950 ce. 
L. 2.264.740; « L » 950 ce. 
L. 2.891.510; «Ghia» 950 ce 
L. 3.375.9X0; « L » 1100 ce 
L. 2.9KX.XK0; « Ghia » 1100 ce. 
L. 3.450.320; «Sport» 1100 ce. 
h. 3.216.680. 

La Ford « Fiesta » vista in trasparenza I tecnici della casa hanno lavorato molto per r idurre al 
minimo le necessita di interventi per manutenzione. L'olio del cambio, per esempio, non deve 
mai essere cambiato e tutte le normali operazioni di manutenzione possono essere effettuate 
assai rapidamente. NELLE FOTO DEL TITOLO, la « Fiesta » vista posteriormente e anteriormente. 

Nella foto qui sopra a sinistra la « Fiesti » nella versione Ghia a portiere aperte Anche l'accesso 
al sedile posteriore è facile per i passeggeri. Nella foto a destra- l' interno della « Fiesta » nella 
versione L. Il cruscotto è fuso in un unico pezzo. 

Nuove versioni della affermata vetturetta francese 

Anche le Peugeot «f 04» hanno adottato 
jl praticissimo portellone posteriore 
Pure per le berline il motore del coupé ZS - Esce di produzione la « 204 » dopo che ne 
sono stati venduti 1.500.000 esemplari 

Il successo della Peugeot 
104 m Italia e dimostrato 
dalle citre delle vendite: 
1152 unità vendute nel 1973 
— anno del lancio sul n o 
s t io mercato — 7576 unità 
piazzate nel i974, oltre 9 mi
la immatricolate nel 1975. 
Si tr.itta di cifre ragguar
devoli trattandosi di vetture 
con motore intorno al litro 
di cilindrata e che quindi 
hanno sul mercato italiano. 
e non solo sul nostro, una 
concorrenza temibile. 

Pioprio in funzione delle 
minativi» della concorrenza 
— ihe e poi il fattore che 
quasi sempre determina il 
lancio di nuovi modelli o 
delle loro \ anan t i — la 
Peugeot — uteiiiLino — ha 
dilatato la gamma delle 104, 
portandola a cinque model 
li e adottando il portellone 
posteriore per le berline. 
che ora con la eliminazione 
del modello 104 L. sono di 
sponibili in queste tre \e r 
sion: GL. con motore di 
954 ce. SL e GLS con moto 
re di 1124 ce 

Se l'adozione del porte! 
Ione posteriore per quella 
che. al momento del suo 
lancio sui mercati europei 
era state- definita « la più 
piccola quattro porte del 
mondo » dimostra che la 
Peugeot tiene d'oecnio la 
concorrenza — la prossima 
comparsa MI! mere aio della 
Ford « Fiesta » e un e^eni 
pio — la riorganizzazione 
della gamma si spiega anche 
con ragioni di ordine prò 
d u t i n o interno. 

Presentando le mio*, e \er-
s:oni della 104, infatti, la 

Peugeot ha anche annuncia
to l'uscita di produzione 
della berlina 204, che in die
ci anni e stata prodotta in 
oltre un milione e mezzo di 
esemplari e che veniva ven 

duta anche con motore Die 
sei. La più piccola Peugeot 
con propulsore a gasolio di
venta così la 304, mentre la 
104 con le sue versioni di 
maggior potenza è ora in 

Tutte U Peugeot 104 saranno ora dotate di portellone poste
riore. Quella ritratta nella foto è la versione 5 porta « SL 6 ». 

Un «Rio 410 Jet» per sommozzatori 
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Come già in Francia, era anche in Italia, il 
• Rio 410 Jet » sta riscuotendo un buon suc
cesso presso coloro, enti o prhrati, che guar
dano al fattore • sicurezza » corno a un elemento 
determinante nell'acquisto di un mono. Il * Rio 
410 Jet» con il suo motore Piatito KS 1S0 

non ha infatti alcuna sporgenza sotto la carena 
ed è perciò la barca ideale per i pescatori 
subacquei. NELLA FOTO: un «Rio 410 Je t» 
pronto per essere consegnato alla Provincia di 
Milano per il pronto intervento dei suoi som-
moiratori. 

grado di coprire quel set 
tore che sino a ieri era de 
stmato alla 204. 

Un confionto sulle carat
teristiche delle due vetture 
dimostra che la decisione 
e stata oculata La 104, in 
fatti, offre m pratica la 
stessa abitabilità della 204 
ma e meni) ingombrante 
Ciao millimetri in lunghezza 
e 50 millimetri in larghez 
/a m meno» e p:u veloce 
• 5 chilo.net ri o i a n in pun 
e. particolare non di poco 
conto in questo periodo 
consuma di meno «8,4 litri 
per 100 chilometri della 101 
contro ì 9.1 litri per 100 
chilometri della 204) 

Ma veniamo ai nuovi ino 
tìelli delia 104 che abbiamo 
a iu to recentemente occasio 
ne di provare. Intanto va 
detto subito che l'adozione 
del portellone posteriore ha 
reso più funzionale la \et tu 
retta che consente un volu 
me di carico minimo di 273 
(Ime che. con l'abbattimen
to dei sedili posteriori, sale 
sino a 697 dine. Il portello
ne e molto ben equilibrate 
ed è collegato ad un pan 
nello copnbagaglio sulla cui 
utilità e inutile soffermarsi 
Con l'adozione del portello
ne e stata pure ritoccata la 
linea della parte posteriore. 
intervenendo sulla parte ve
trata che ora ha complessi-
vanvnte una superficie di 
2,267 metri quadrati. 

L'adozione del motore di 
1124 ce . che già equipaggia 
il coupé ZS, ma la cui pò 
lenza e stata ridotta da 6€ 
a 57 CV DIN, ha reso le 
berlinette Peugeot, già bn l 
ianti, ancora più scattanti. 
Con questo motore la 104 
SL e la 104 GL 6 raggiun 
gono. come s'è accennato 
la velocita massima di 145 
km h contro ì 135 della 104 
GL, che ha conservato il 
motore di 954 ce. Con par 
tenza da fermo la SL e la 
GL ti coprono infatti il chi 
Iometro in 58"2 contro 1 
39"5 del modello di minore 
. ilmdrata Anche i con-Minr 
sono interessanti, secondo ì 
dati forniti dalla Casa 6.4 
litri ogni 100 chilometri 
\iaggiando alla velocita co 
stante di 90 km h: 8.7 li 
tri per 100 km utilizzando le 
vetture su percorsi urban: 

Naturalmente anche \t 
nuove versioni di questa 
tutt'avanti francese con««r-
vano le caratteristiche di 
agilità, di tenuta di strada, 
d; comfort e di sicurezza 
che ne hanno facilitato la 
affermazione. La linea, co
me s'è detto, a parte il por
tellone posteriore e la ve-
tratura è praticamente im
mutata 

I modelli di maggiore 
cilindrata si riconoscono a 
prima vista per i paraurti 
in materiale opaco. In Ita
lia le nuove 104 arriveranno 
in autunno. Solo allora si 
conosceranno i prezzi. 
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Schmidt 

Cossutta, della Direzione del 
PCI. ha anzitutto espresso « la 
sacrosanta indignazione degli 
italiani contro gli autori del-
l'inammissibile interferenza 
nella nostra vita nazionale», 
ma ha sottolineato che l'in-
dignazione e aneoia più forte 
nei confronti del governo ita
liano e di Moro. « Suo dovere 
— ha detto a questo pioposito 
Cossutta — era quello di rea
gire immediatamente, di pro
testare energicamente, di di
fendere insomma la dignità 
della nazione. E' una vergo
gna che non l'abbia fatto, una 
vergogna che ricade su tutto 
il gruppo dirigente democri
stiano ». 

Dopo aver soggiunto che in 
ogni caso 1 comunisti non 
drammatizzano troppo sulla 
portata reale del ricatto («non 
e il primo e non saia forse 
l 'ultimo»), Armindo Cossutta 
ha rilevato tuttavia che « an
che da questo episodio noi 
traiamo la convinzione che l'I
talia ha bisogno di un governo 
diveiso l'Italia non e una co
lonia, l'Italia e un Paese libe
ro e democratico. Oceoire un 
governo che gli corusponda, 
un governo che sia capace an
che di ditendere il piestigio 
della patria di fronte a chic
chessia ». 

Come si atteggerà il presi
dente incaricato Giulio An-
dieotti nei confronti della vi
cenda'' IZ' l ' intenogativo posto 
in una dichiaiazione al tele 
giornale dal compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria del 
partito Trivelli vede nelle n-
velazioni di Schmidt un'ulte-
n o i e prova «di come 1 go
verni duett i dalla DC abbiano 
portato in basso il prestigio 
internazionale dell'Italia » 

« Noi attendiamo ora, dopo 
le prese di posizione ci mene 
delle vane forze politiche ita 
liane nei confronti di Schmidt, 
che una chiara presa di posi
zione sia assunta dal piesi-
dente incaricato on Andreot-
ti », ha osservato Tnvelli sot
tolineando che «tut t i denre-
mo esseie uniti nel lespingeie 
decisioni lesive della dignità, 
dell'indipendenza e de°h iute 
ressi nazionali del nostro Pae 
se ». 

E' da p i c a r e pcra ' tro co
me nella DC. pur nell'eviden 
te tentativo di pie.ulere le di
stanze ria*;ii esponenti del go 
verno rìinvssionario coinvolti 
n^lia vicend'i, le reazioni non 
siano affatto improntate rl 'a 
necc-^ana fe rmerà . Ci l i b 
riamo m particolare ad una 
contorta nota apparsa stama
ne sul Popola il quotidiana 
ulìiciale democristiano vuole 
« srjer«>re » che la :on i t a — 
« più o meno ricattatoria » — 
del cancelliere tedesco fedoni 
le sia frutto solo di « mancan
za di f:>ir p'ay >. quasi che la 
gra\e "..renda si riducesse ad 
una questione di tatto e di 
buongusto 

Con qualche diversità d'.i. 
cen*o e intervenuto nella po
lemici anche Poti, r i amavo 
P'ccoh « il problema della 
presenza comunista ce lo sia
mo sempre risolto da noi e 
dobbiamo, con linearità, risol
a r c e l o da noi ». ha detto il 
cnpigrunpo de della Carnei a 
aggiungendo che 1 problemi 
«oggi rifenti all'Italia po>co 
no domani — e la vicenda 
alterna delle cose — riferirai 
ad altri Paesi » Più esplicito 
il deputato basista Ange'o 
Sanza secondo il quale l i 
« provocatoria » iniziativa di 
Schmidt <; e chiaramente t »>-i 
a condiz:onare la formazione e 
la struttura del nuovo go-
\erno ». 

Sulla stessa l'iiea s'attc".!;; 
u:i breve commento rie Ila 
Voce Repubblicana che parla 
di «un tentatilo di cond zio 
nare le trattative politiche p-»r 
la formazione del nuovo ".'> 
\ e r n o » mentre e Manificat-
\n l'atteggiamento della s r .m 
pa d'informazione di plauso 
per l'inammissibile ricatto, IÌA 
parte dei giornali conferva*o-
n e della destra; di nnbaraz 
zo e reticenza da parie di 
quasi tutti i p:u importanti 
quotidiani di «inforrm/:on°» 

Per ì socialisti c'è da re"i-
strare l'intervento di Mano 
Zagari e una no*a deir.4tn»; 
ti!. «Se le interferenze stra 
mere '•(ino cravi durante la 
campagna elettorale — ha d*»* 
to — ancora più gravi «0.10 
queste affermazioni res i quan 
do il problema e que. 'o d: 
un'assunzione comune ri: re 
«nonsabilra d' u r t a 'a «•::i. 
stra ner la soluzione dei prò 
falerni immani cne "Tanno di
nanzi al nostro Paese» 

L'ornano del PSI \uoIe co 
nascere « dov'era finito i'on 
Moro » quando e andato a 
Portorico. « E' ineoneep bSe 
che un presidente del Con 
sisho. nei momento m cui le 
più grandi nazioni alleate dei 
l'Italia discutevano faccende 
di non poco e onto per il no-
srro Paese, non fo«e pre^en 
te. Sarebbe gnwis-imo *e pre
sente fosse sta 'o, presente e 
silenzioso ». 

Anche : so< .aliati francesi 
hanno immediatamen'e reaei-
' o a.le nveia/ion: annuncian
do la loro mten/.one di p<>r 
tare 1'. <a«u in di-,u--ior.e - a 
Ine.io della s f o n d a Interna 
zinnale » I n ha annuncia*»» 
Loii.s Mern.^z. della ^"sjrt'te 
ria del P> in u:ii*ivri:<*:i a 
radio Montt-t ar.o nei e<>r-o 
dpila quale ha detm:*o l'.rtei" 
g-amento de. governo fran«.e-e 
t7 un pt»d.»«equo allineamento 
alla politica estera desìi St . r ; 
Uniti e un duro colpo alla <-o 
lidaneta europea r « Di qua> 
Europa « ìamo parlando"» i> s; 
è chiesto Mermaz « Quella 
della santa alleanza o un'en
tità politica indipendente? ». 

CEE 

1 Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 

tale, sia stata o meno infor
mata sull'accordo che il can
celliere afferma essere stato 
raggiunto fra USA. Germania 
Federale, Francia e Gran Bre 
tagna durante il vertice eco
nomico di Portonco, di non 
concedere alcun aiuto econo
mico all'Italia • qualora nel 
governo di Roma entrino espo
nenti comunisti ». 

La nuova vergognosa inge
renza negli affari interni del 
nostro Paese messa in atto 
sotto la regia USA nel delica
tissimo momento delle tratta
tive per la formazione del go

verno, non può lasciare indif
ferente la Comunità europea, 
dal momento che autori del ri
catto sarebbero questa volta, 
insieme agli americani. 1 go 
verni di Bonn, di Londta e di 
Pangi, legati fui loio da ac
cordi politici privilegiati che 
ne fanno 111 realta gli ai bit ri 
della politica comunitaria. 

Non è questa del lesto la 
prima \olta che. dopo il 20 
giugno, da parte tedesca si mi
nacciano sanzioni economiche 
all'Italia a nome della CEE 
Già all'indomani delle elezio-
n i , precisamente il 2.5 giugno 
scorso. Wilhelm Haferkamp. 
responsabile degli aliai 1 eco 
nomici nella commissione ese 
cutiva di Bruxelles, nonché 
uomo di fiducia del cancellici e 
Schmidt nella CEE, dichiaio 
che la Comunità aveva allo 
studio una specie di secondo 
piano Marshall di aiuti all'It:. 
ha, ma che la ìealizzazione 
di questo piano sarebbe dipe
sa « in lurga misura dagli 
sviluppi politici della situa
zione italiana » In quella oc-
castone, il poitavoce utlieiale 
della commissione esecutiva 
fu costietto a sconfessale il 
commissaiiu tedesco, diehia-
ìando che Hafeikamp aveva 
pai lato «a titolo strettamente 
personale » 

i D°l 'i secondo piano Mar 
shall » per l'Italia si e conti
nuato m queste settimane a 
parlate, anche se in modo 
del tutto giatuito. poiché e 
etilato che nessun aiuto può 
e sere piedisposto riall'este 
ro «e non nel quadro di 
un mano economico luitono 
inamente elaboiato dalle foi-
ze politiche del nostro Pae
se Piopno l'altro ieri, pren 
dendo pei la pnnia voi1 a 
contatto con 1 giornali ita 
liani. il nuovo commissaiio 
CEE. Cesidio Guazzai oni. 
nominato dal governo Italia 
no pei «-ostinine ad uveimi 
Altieio Spinelli fino alla li
ne del suo mandato, ha pai 
lato di un possibile mterven 
to della Comunità nei con
fronti dell'It-iha «sia altra 
veiso un aiuto specifico che 
sul piano delle vane politi 
che comunitarie •> Ed ha 
specificato cly» già sono stati 
presi conta'ti fra la coni 
missione e vati ambienti ita 
liaiit per pi eparare il terre 
no di questo aiuto, sulla ba
se cu un programma predi 
sposto dal governo di Roma 
La CEE. ha precisato C>e;> -
zaroni. si preoccupa dell'e
lemento di disturbo « senza 
alcun riferimento a una si
tuazione politica determina 
ta » 

Incalzato dalle domande 
dei giornalisti. c!»e gli cine 
devano se la CEr_! ;'vi ebbe 
posto piegiud'ziali aihi pai 
tecipazione dei comunisti al 
governo, il neo commissario 
ha nsposto che non e com
pito della Comunità « pi cu 
dcrc in e oiisitiera/ione que 
sta o quella formula poli'i 
ca » ma solo le formule eco 
pomicile La voluta ambi
gui! 1 della nsposta ( il si 
letizio imbarazzato opnosto 
ad altre domande più prec 1-
se sull'ai gomento. lasciano 
pensare a pobtcnon che il 
commissario Gunzraroni non 
fosse del tutto all'oscuro del 
complotto di Portorico. 

Spagna 
t re. della musica, della poe
sia D.ventano cenali, colletti 
vi, destinati a prolungarsi e 
a dilatarsi per molte settima
ne. quei lonta ' to . quella co 
n(»->cenza direna con l'« altra 
Spagna •> che Venezia na re 
so possibile accogliendo ieri 
in Palazzo Ducale olite c-m 
qii-nta csTjoner.t 1 dei partit., 
dei movimenti della oppo-i 
z.or.e democratica e delle ini 
iiij.anre nazionali. 

Stamane, nell'ani 1 del Con 
sigl'o comunale — qiia*-i ad 
t'nt.cipare quei liberi confron 
ti d'opinione che nella loro 
terra costituiscono tuicorp un 
delitto — gli uomini pò.itici 
spagnoli •-i sono incontrati 
con gli amministratori vene 
ziani. con gli esponenti delle 
forz? politiche e sindacali, 
con 1» stampa italiana 

L":i incontro più diretto, me 
ne» solenne di quello di ieri. 
un dialogo aperto, stimolato 
« ne he dalle domande dei u:or-
nalisf Alla presidenza il sin 
tìacc» socialista M'ino R120, il 
vice .sindaco compaaro Gian 
ni Peliic-ani. il s p r e t a n o del 
comitato Italia Spagna. An 
drea G&ggero Sulle file di 
banchi di fronte agli spaglio 
li. 1 compagni Gian Carlo 
Pajeita e Rino Serri od ia D; 
rezione del PCI. Enzo Enn 
quez Agnoletti della Direzio 
ne del PSI. Carlo Fraeanza-11 
delia Direzione de. I.u.gi Sea 
no dei PRI. Domenico Luca
ni del PDUP. Emilio Gaba-
iz.-.o. Grronun e Coldagelli 
d°ila Federazione sindacale 
u n r a n a . e inoltre rappreseii-
'Tnti numerosi dei consjsl: di 
fabbrica di Marghera e dei 
consigli di quartiere venezia
ni. Al eentro - giornalisti. 

I". « Coordinamento demo 
c ra t i ro i s p i n o l o , le « assem-
nlee r. 1 « e cmsmii .» e le « ta
vole * del.e minoranze nazio-
: ah riuniscono una ricca e 
fr.'s'.i!il..r.i arT.eoI.iz.one di 
uart.t:. «l 'ipp: e movimenti 
tirt.f.i:» il dibatt.to — p-ir 
i.e'.I:» d-.tr-ita di i.ccentuazio 
ni — r.euritermi la «^o.iria ba-
s- unitari» sii cu: muove l'ir. 
tera uppo^'.z.o-.e spagnola. 
da; earlist:. da: monarchici li
berali fino ai e omunisti ed 
ai gruppi di s.mstra Gli in
terventi sono numerosi Fra 
: più signif.cativi. ricordiamo 
quelli dei compagno Jeres. 
della D.rezione del Partito co
munista spagnolo, di Ruiz Gì* 
mene/ . leader della Democra
zia cristiana, di Marcelino 
Camaeho, il popolare dirigen
te delle « Comisiones Obre-
ras ». 

La piattaforma uni tana e 
nettissima. I temi di piii viva 
attualità, quelli che muovono 
le grandi manifestazioni di 
piazza a Madrid, a Barcellona. 
nelle grandi e nelle piccole 
citta della Spagna, sono l'ani-
mnistia generale, la « rottu
ra democratica » del « conti
nuismo francnista », l'indi-
z.one di libere elezioni per 
un'assemblea costituente che 
determini il futuro assetto co
stituzionale e democratico del
la Spagna libera 

I giudizi più attuali vengo

no espfessl sulle misure del 
governo Suarez. Per Gimenez, 
il governo, stretto dalla spin
ta crescente dell'opposizione, 
ha dovuto compiere un pi imo 
passo. Alfn e decisivi dovran
no essere conquistati con la 
lotta. Camaeho ribadisce che 
la lotta di massa è decisiva e 
che finora i governi del dopo 
Franco hanno continuato la 
pratica repressiva e persecu
toria. La volontà di cambiare 
va giudicata sui fatti 

L'amnistia annunciata iei 1 
va considerata sotto l 'asietto 
umano e sotto quello politico 
Sul piano umano, e nnoortan 
te che un certo numero di de
tenuti politici torivno in liber
ta Su quello politico, oeni 
disci'minii7ione e inanimissi 
bile Oc-cori e impone una ani 
mitili totale, il ritorno d e l i 
es'lriti. la fine degli ai resti pei* 
reati d'opinione, se si vuole 
realmente ap rne la strada al
la hbeita 

Da parte italiana, viene v 
baditi» la più completa soli 
rianeta di tutte le foize demo 
cratiehe alla ODposizione spa
gnola Gabaglio poita l'uopo»' 
tuo ri°l movimento sindacale 
unitario Loti Fnicanzani so' 
tohnea nel su.) intervento eli'» 
c ih palla anche a nome di 
Zacca'Miini Paletta dice che 
il leaItzz.TM nei fatti della m 
lesa tra le forze della opposi 
zinne snaenola dimostra — a 
o '"rant'anni diill'ageressione 
fascista — che la nuova Spa 
PIVI e possibile Onesta intesi 
e un insp»niU"ento anch'» nei 
noi, perc'iiò nella vita demoer i 
tici dell'Italia c'è bisogno eli 
uni'à comi» non mai. e ci 11 
eoi da che :>bbiamo conciuista 
to la libertà e Iti democi;>/i.i 
ottundo siamo stati uniti D'ai 
t*o canto — dice ancora Pajet-
ta — se una cosa unisce le 
forze riemoc'i i tvhe italiane e 
pronrio la solidarietà con il 
movimento di massa « co" la 
e>nnosi7ione democratica della 
Sm'ui l 

Di nuesta solidapeta. del 
suo "rand" valore, del ruolo 
rietermui'i'it" che l'i nre=si<> 
li" intemazionale mio a v e e 
per iMUtl're il tiooo'o su "Mio 
lo a navei-e la liberta, si ff»n 
no interpieti ancora una volta 
"li esn'>n"nti r'el' 1 oooosizio 
pf». r'vol«'endo il l'»ro " la 
zie a Venezia e "Ma B'en-i'ile. 

Vc"PT"i e la Biennale Oue-
s*i elpp termini se»no st"ti il 
pen t i i"s'f»pn» molte volte, m 
onesti ""->rpi E la (••'•sa non e 
senza nl-cvo, ciacche spesso 
pel r)'i«=-ito {» nf»rso e'he l'isti-
li i ' i ' i i» (. )f» sm» mi'l'Ulve fos
se! o 111 puniche modo estranee 

<•' ' tanti anni. v e parliamo con 
il (OiMn,i«no G"«tlllt Pe"ic'ini 
, . ( . , . . v l . , , . ( , f ' j Vp^r-, , . , No- i vi 
e dubbio che P ^ P I T I P al n ' i 
I»V"1'HIM\|(I dell'i Biennale con-
trihii'sc-» a superale quel di 
s:-i co, oueMVctnm-^lta. l! ve» 
to del 1T «MU«"H» 1975. con l'a'-

venie» di una iru''",,iontnza di 
snust-a al Comune 

D-.cf» P""ienni" ce Mt «.ombra 
che le iniziative nolituhe e 
cu'turali intorno alla Soa"iia. 
cui si sono anerte con slan
cio la citta e la Biennale di
mostrino come sia possibile 
colmare le separazioni del nas 
»;-ito. L'intesa fra Comune e 
tVcnnalp non si è limitata al
l'ambito organizzativo Essa 
rappresenta nel giudizio anche 
un arricchimento reciproco 
proprio sul niano politico e 
culturale Un arricchimento 
che si esprim» nel modo piti 
sienifieativo ion il tema dell 1 
Snaena. ma che va anche ol
tre ». 

In quale senso va o l t re ' 
« Nel senso —risponde Pelli
cani — che la Biennale ritengo 

abbia ormai rotto le sterili o 
ustratte polemiche fra innova
tori e tradizionalisti. Da que
st'anno il dibattito va condot
to nel mento, pei che la Bien
nale dimostra che l'innovazio
ne e possibile, e che si sta at
tuando pur tra difficoltà ed 
c u o r i inevitabili. Innovazioni! 
sono le strutture permanenti. 
base di un'attività stabile e 
continuativa, che la Biennale 
si sta dando L'apertura del 
nuovo Archivio storico è 111 
tal senso una grossa conqui
sta. per la Biennale e per Ve
nezia E non meno significati
vo e il ìecupero e» la valonzzi-
zione di vecchie s t iut tuie e di 
edifici sten lei che ut ti uvei so
li decentramento la Biennali» 
vieti;» compiendo » 

Chiedmni') a Pellicani se da 
ciò e possibile ricavale eonsi-
cleiazioni che riguaidino la cit
ta nel suo insieme, il suo 1 no
lo nell'immeritato futilio ccCei-
t unente — e la nsposta --• 
Venezia, nelle mutate condì-
zumi nazionali e mteinaziona
li. può diventale» un punto ili 
meontio rielle grandi cori enti 
ideali, dei pine essi nuovi — 
come quello s t iao idmano del 
la Spagna che ' itta per la sua 
hbeita — m corso nel inon
do ». 

Violento temporale 
su Genova e sul Levante 

GENOVA, lfi luglio 
Dopo la sici ita che (lutava 

da alcuni mesi, e tornato a 
piovere oggi, ve i so le» 17. .1 
Genova e sulla nviera hguie 
di Levante Si e» ti attuto di 
un violento temimi ale La 
pioggia e continuata a cade 1 e 
mti isa pei alcune o i e . ai-
icmipagnata ria tuoni e lampi 

L;i pio'igi.i eh oggi pome-
nggio poti ebbe feirM» ungile» 
lare la situazione trinca dei 
cent 11 1 ivicraschi, clic anche 
pei questa estate si picannun 
eia piuttosto pesante. 

E' morta la compagna 
Angela Lodovichelti 

\MI-A\0 . IH Inaliti 
Duini u n i In";. 1 :n.,il eti .1 e- --LOIII 

pai S I l.i eeanp. ii'i.i Angela l eu!" 
v u h i t n . mi t i fa -e i s c i ria »i'mp'i 
NY el inno l'ani vincici 1 i nmpaL.111 

di Ila M <• • Un ."1 > c idi V.M'I 
eli C a h . n i n e (i 11 ANPl'IA jiioMii 
i i i ' l e I t n i ' i ' a l i . ni ( r a m i c i u l ' 
a \ral l ini luci'-i ni iti di a l le (ire '• 
p.irtfiuici et. Il . niia i ene via del 
Tiirriisni) "_'o a Mil. i 'm I " sez ioni 
su ci IT. ital i a m t i i u n i r e c o n le 
bandii re 

I • en i p a j i i i dell 1 s e / i o n e e V 
F a b b r o » Mino \1c.n1 al compatì . '» 
Ori'Pi» ( ava l la l i p.-r la m o r t e del 
la cara 

MA.">ni.\ 
p l'ilrnno I 10 l)'l 1 all'ic fnitJ» » 

Milano, ri lumini l!)7ii 

Nel ter/o annn err ino della 
Mnimu'r^a di 

(iUII)O BRAMBILLA 
l'i ninnile r« ri sa .1 suo perenne 
m o r d o oflre Ine lo oofl all'uCniIà . 

M1I..110. 19 lu-Iiii lllt, 

Nel set ondo anniversario della 
morte eie] 1 rimpannei 

MARIO MONTI 
l i l incee 1 • 11,li lo morii ino m a 
.inimitato allitto e olirono lire 20 
mila ali n I rata > 

Nova'e Mil, in M . l'I luglio 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
tialia-to 
Ve.-en» 
Tr.t i:» 
Vtntxia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firtnta 
P u a 
Ancona 
Perugia 
Pf ic j r j 
L'Aquila 
Rema 
Cempcb. 
Bari 
Napoli 
Polena 
Catanzaro 
Fejg'o C 
Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
19 
24 
24 
24 
17 
18 
22 
22 
19 
17 
24 
21 
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Nel quarantesimo anniversario della sovversione franchista 

Decine di attentati in Spagna 
dopo le promesse di riforma 

L n uomo ucciso dal la pol iz ia a M a d r i d i n circostanze non chiare - Le bombe esplose 
nel la capitale, a Barce l lona, al Fe r ro ! del Caud i l l o , a B i lbao . Sette f e r i t i - Incerta la 
matr ice - La r icor renza del 18 lug l io per la p r i m a vol ta senza cer imon ie u f f i c i a l i 

MADRID, 18 luglio 
TI quarantesimo anniversa

rio della sovversione franchi-
.sta, che incombe ancora sul 
popolo spagnolo nonostante la 
morte del dittatore e alcune 
timide misure di liberalizza
zione estremamente ambigue 
promesse dal governo con la 
« dichiarazione programmati-
ca » di ieri, è trascorso in un 
clima di tensione caratteriz
zato da numerosi attentati in 
varie città. La matrice di tali 
imprese non è certa. Finora 
sembra non abbiano causato 
morti ma solo sette feriti. I.a 
polizia ha invece fatto fuoco 
•>u un ut imi uccidendolo in 
circostanze tutt 'altro che chia
re. 

In un primo momento gii 
attentati sono stati attribuii 1 
da « fonti ufficiose » a « gruppi 
di estrema destra contrari al ! 
programma riformatore del re 
Juan Carlos (agenzia AP>: sue- j 
cessivamente si e parlato di 
una matrice di estrema sini
stra. La direzione generale 
della pubblica sicurezza ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che « le modalità 
di questi attentati fanno pen
sare a un piano prestabilito 
con scopi terroristici » e ag

giunge che sono in corso in
dagini. 

Nel corso di un incontro 
con i corrispondenti della 
stampa estera il ministro de
gli Interni spagnolo Rodolfo 
Martin Villa ha poi sostenuto 
che « vi sono indizi che fanno 
pensare che responsabili de 
gli attentati possano essere 
persone non comprese nel pro
gramma di amnistia » annun
ciato ieri dal governo. Il mi
nistro ha menzionato i baschi 
dell'ETA e il FRAP. 

Ciò che si deve immediata
mente rilevare e che in questo 
momento la parte più oltranzi
sta del regime sta affannosa
mente cercando un alibi ai 
line di ritardare le stesse am
bigue riforme promesse dal 
governo, così come alcuni de 
gli attentati attribuiti al FRAP 
l'anno sco rso furono compiuti 
mentre — sotto la spinta di 
grandi lotte di inasse •- le 
Cortes cominciavano a discu
tere la legge sui « gruppi po
litici ». 

Alle 3 antimeridiane una 
bomba è scoppiata davanti al
la sede del « Consiglio Nazio
nale ». l'organismo istituito da 
Franco per tutelare l'osservan
za dei « principii fondamentali 
del Movimento ». L'esplosione 

Lanciato dal Partito Tudeh (comunista) dell'Iran 

Appello per un largo 
fronte unitario contro 
la tirannia dello Scià 
Il documento si rivolge a tutte le forze che si battono 
in vari modi e con diverse strategie contro il regime 

TEHERAN, 18 luglio 
Il Comitato centrale del 

Partito Tudeh < comunista) 
dell'Iran ha lanciato nei gior
ni scorsi un appello a tutte 
le forze rivoluzionarie e di op 
posizione iraniane perchè dia
lo vita — pur nel rispetto 

della reciproca autonomia 
politica ed organizzativa — 
ad un vasto fronte anti-ditta
toriale. che consenta il coor
dinamento delle forze e la 
unificazione della lotta per il 
rovesciamento della tirannia 
dello Scià. 

Il documento del CC dei 
Tudeh esordisce con una ra
pida analisi della situazione 
interna dell'Iran, che mette 
a nudo « giorno dopo gior
no gli esiti disastrosi sotto 
:1 profilo economico, politico 
e culturale del regime tiran 
nico dello Scià. Col passare 
del tempo — afferma il docu
mento — il vero volto di que
sto regime saccheggiatore e 
criminale appare chiaro a 
strati sempre più larghi del 
popolo iraniano. Le continue 
sconfitte subite dalla politi
ca antinazionale del regime. 
che fa dipendere sempre più 
l'economia nostra da quella 
dei Paesi imperialisti: lo 
spreco delle enormi ricchezze 
nazionali, derivanti in gran 
parte dal petrolio, versate 
nelle tasche de; mercanti di 
armi imperialisti; la costru
zione di basi militari aggres
sive e l'enorme bilancio mi
litare: il saccheggio di quan
to resta della ricchezza na
zionale da parte degli elemen
ti del regime, bantu» provo
cato un pesante aggravamen
to delle condizioni di vita 
della maggioranza della po
polazione e l'estendersi dei-
Io scontento fra le grandi 
masse popolari ». D'altro can 
to. i] popolo vede che « nel 
mondo attuale M restringe Io 
spazio 'dei regimi tirannie: e 
gli imperialisti non hanno p:u 
ia capacità di proteggere ta
ti regimi a tempo indetermi
nato ». 

Sottolineando il verificarsi 
di continui scioperi, in timi 
1 settori, e di maniiestazio-
ni studentesche e aegii am
bienti mteiiettuaii, cut; suda
no la lerocia della repressio
ne attuata dalla SAVAK, il 
i uden sottoimta il latto che 
« da tempo non solo ì rivo
luzionari, gii operai, ì conta
dini. ì lavoratori, gii iiueiiet-
uiaii centrali al regime, ma 
anciie una parte aeila boi 
gne&ia si oppone ai saccneg-
gio illimitato del Paese eia 
parte del regime e dei suoi 
alleati e par questo subisce 
la repressione uelia SAVAK». 

Ma se « il fronte dei com
battenti dell'opposizione al re
gime si estenuo sempre più », 
e anche vero che ie torze pre
senti nella lotta « sono inol
io eterogenee » nelle loro a-
spirazioni e strategie, che i 
loro metodi « non sono ugua
li ». che si manifestano fra 
loro « molte diversità e an
che contrasti aperti »; ed e 
questo un lattore negativo. 
poiché « dobbiamo accettare 
i! latto che nelle condizioni 
attuali nessuna delle forze, 
organizzate o disperse, dei 
combattenti ed oppositori e 
in grado da sola di rove
sciare ii regime ». 

« E' in base a questa con
vinzione — afferma il docu
mento — che il parti to Tudeh 
dell 'Iran invita tutti gli oppo
sitori al regime attuale ad 
unirsi in un ampio fronte an
tidittatoriale. Per partecipare 
a tale fronte è necessaria una 
soia condizione: la disponibi
lità a Iettare attivamente per 
il rovesciamento del regime»; 
e tale condizione — sottoli
nea il Tudeh — non signiii 
ca che i partecipanti al inul
te « debbano rinunciare a nes
suna delle loro posizioni di 
principio e dei loro obietti
vi politici di breve e lungo 
termine». Il Tudeh. ria parte 
sua. « e disposto ad ìmpic-

: gare tutte ie sue possibilità 
j per creare le condizioni per 
i una tale unificazione, di im-
) portanza storica ». 

ha causato danni alla facciata 
dell'edificio. 

Poche ore dopo, alle 7 lo
cali, una seconda bomba 
esplodeva al decimo piano del 
palazzo dove ha sede il sin
dacato di Stato. L'esplosione 
ha fatto andare in frantumi 
ì veni di molte finestre, ha 
lesionalo alcune pareti interne 
ed ha distrutto scrittoi, sche
dari, sedie ed altri mobili di 
ullicio. 

Il fatto che la polizia si tro
vasse sul luogo dell'esplosione 
prima che questa avvenisse e 
che avesse bloccato il traffico 
in alcune strade della città 
tra cui la centralissima «Ca
stellana » ed il « Paseo del 
Prado ». fa supporre che gli 
autori dell'attentato avessero 
preavvertito telefonicamente 
le autorità. 

Le due esplosioni, sia per 
l'ora in cui sono avvenute, sia 
perche !a giornata e festiva. 
non hanno causato danni a 
persone. 

Una terza bomba è esplosa 
più tardi nel palazzo dove ha 
sede il ministero della Giusti
zia. La bomba, che ha causato 
danni rilevanti, ha ferito due 
dei guardiani notturni che in 
quel momento si trovavano a 
pochi metri dal luogo dove 
l'ordigno era stato collocato. 

A Barcellona, un ordigno è 
deflagrato verso le quattro 
nella sede della delegazione 
provinciale del sindacato di 
Stato, deserta data l'ora, fjt 
esplosione ha distrutto archivi 
e mobili di ufficio. 

A Bilbao, verso le cinque 
del mattino, sono esplosi due 
ordigni in edifìci che ospitano 
organismi sindacali, tra i qua
li la delegazione provinciale 
dei sindacati di Stato. 

In una piazza di Labajos, 
cittadina della provincia di Se
govia. una carica esplosiva ha 
gravemente danneggiato il mo
numento ad Onesimo Redon-
do, che fondò nel 1932 uri 
movimento sindacale naziona
lista. Ad El Ferrol del Caudil
lo, patria di Franco, una bom
ba ha distrutto un monumen
to ai caduti; la casa natale 
del dittatore sorge a poche 
decine di metri dal luogo del
l'attentato. 

A Siviglia sono deflagrati 
complessivamente quattro or
digni, due in edifici pubblici 
(direzione provinciale del 
<: Movimiento » falangista e pa
lazzo di giustizia», uno in ;:na 
brnea ed il quarto in un gran
de magazzino, f danni mate
riali sono stati ingenti ma non 
ci sono state vittime. 

Nella capitale, altri ordigni 
sono scoppimi in aggiunta a 
quelli già segnalati in prece
denza: nella delegazione pro
vinciale del sindacato di Sta
to. nell'autoparco ministeria
le. in un ufficio della direzione 
generale della pubblica sicu
rezza. in una libreria, a bordo 
di un'automobile ferma sul 
margine della strada naziona
le che collega Madrid con la 
Andalusia. 

La direzione generale della 
pubblica sicurezza informa nel 
suo comunicato che stamane 
a Madrid è morto un uomo 
di 2!) anni. Carlos Hernandez 
Esposito. « noto alla polizia 
come delinquente abituale ». 
Hernandez Esposito — affer
ma il comunicato — si trova
va con altre due persone nelle 
vicinanze di una caserma della 
guardia civile. « Gli agenti — 
dice ancora il comunicato — 
messi in stato di allarme dopo 
gli attentati della scorsa nòt
te. hanno cercato di raggiun
gere i tre ed hanno sparato. 
a scopo intimidatorio, un coi 
pò che hw r a d u n i l o l'uomo 
uccidendo^?». ^ ^ 

Dalla provincia di Bilbao 
giunge anche notizia che tre 
bandiere basche sono state se
questrate questa mattina da 
militari della guardia civile. 
La polizia assicura che gli 
agenti hanno agito «con la 
massima precauzione »: alcuni 
illesi fa due loro commilitoni 
morirono ed altri rimasero fé 
riti in circostanze analoghe 
nel rimuovere bandiere del 
movimento separatista colle 
gate con cariche esplosive ad 
alto potenziale. 

La polizia continua a presidiare Soweto e gli altri ghetti negri 

Ondata di arresti in Sud Africa 
l i l piano i l i kissi i i i ier per inxailere la Kl imlrsia e impedire 
la xi l torìa «lei «mcrrijzlieri - Dirhiara/.ione «lei r'oreijjn Off ice 

.JOHANNESBURG. 18 luglio , 
I,e città nere del Sudafrica , 

sono chiuse ai bianchi e le 
loro strade sono presidiate 
dalla polizia. I.e scuole, che 
avrebbero dovuto riaprire 
martedì, rimarranno chiuse a 
tempo indeterminato. Queste 
alcune delie misure repressi
ve adottate dalle autorità raz
ziste di Pretoria nell'intento 
di impedire che la popola/io 
ne africana insceni nuove ma
nifestazioni di protesta. 

A queste misure, annuncia
te dal ministro di polizia 
Kruger. vanno poi aggiunte 
il divieto di organizzazione in 
tutto il Transvaal e l'entrata 
in vigore, in tutto il Paese, 
della nuova legge per la « si
curezza interna » eh* consen
te l'arresto e la detenzione 
anche per un anno senza pro
cesso. In realtà non si tratta 
di misure nuove visto che ìa 
repressione contro la popola
zione africana è stata sempre 
dura e che agli africani sono 
negati i più elementari diritti 
civili. L'annuncio di queste 
misure si inquadra però nel 
contesto di un ampio com
plesso di misure repressive il 
quale testimonia della debo

lezza dei regime di ' rome ai 
nuovo diffuso spirito ri; rivo! 
ta che anima orma: la popo
lazione nera. 

Irft motiva/ione ufficia'.e e 
che per il 20 luglio sarebbe 
ro in programma nuove ma
nifestazioni. Ai fine di impe 
dirie sono stati anche operati 
numerosi arresti di dirigenti 
di organizzazioni democrati
che come la South Africa» 
Students Organization e la 
Black peopìe's Convention 
Numerosi arresti sono stati 
operati inoltre t ra i giovani 
studenti africani; molti dei 
fermati hanno meno di 15 an
ni. Queste misure sono state 
tuttavia oggetto di critica al
l'interno della stessa comuni
tà bianca. Un alto funziona
rio. Sam Moss. ha dichiara
to. per esempio, che esse e-
quivalgono al gesto « di se 
dersi su un vulcano per cer
care di spegnerlo ». 

* 
LONDRA. 18 luglio 

Secondo fonti di Dar es 
Salam (capitale della Tanza
nia) sarebbe pronto un «pia
no segreto americano ». ela
borato nelle ultime settimane 
da Kissinger, e destinato «ad 

impedire che un altro movi
mento rivoluzionario di guer
riglia vada al potere in Rho-
desia come è avvenuto in 
Mozambico e in Angola ». 

Questo piano, seconde» ii 
settimanale inglese Obserrer. 
che ha raccolto l'informazio
ne. prevederebbe un interven
to militare britannico. Una 
voce del Foreign Office ha 
dichiarato in serata che il 
governo britannico non ha 
messo a punto alcun piano 
di intervento militare in Rho-
desia. non ha ricevuto « sug
gerimenti » in questo senso. 
e rimane « del tutto contra
rio » a qualsiasi intervento 
militare straniero. 

II giornale inglese informa 
poi che il viaggio, attualmente 
in corso, di William Scauffe-
le. segretario aggiunto per 
gli aifarr"airicani. avrebbe lo 
scopo di ottenere l'appoggio 
di alcuni Stati del continen
te. Scauffele ha già visitato 
Tanzania. Botswana. Zambia. 
Zaire. Costa d'Avorio e si tro
va ora in Senegal. VObxer-
rer conclude scrivendo che II 
Presidente tanzaniano. Nyere-
re . avrebbe però respinto il 
piano kissingeriano. 

Ieri un potente ordigno era 
esploso nella sede dei sinda
cati ufficiali a Vigo, in Galizia, 
causando il ferimento di cin
que persone e un incendio che 
ha gravemente danneggiato 
l'edificio. 

Al giornale /.'/ Pui.s è per
venuta una telefonata uncin
imi secondo cui gli attentati 
delle ultime ore nella capitale 
spagnolo som» stati una rap
presaglia per la morte di una 
donna uccisa in un conflitto 
a fuoco con la guardia civile 
il 9 luglio a Santurce, nelle 
province basche, durante una 
dimostrazione in favore della 
amnistia. 

Gli osservatori hanno nota
to. intanto, che per la prima 
volta quest'anno la ricorrenza 
del IH luglio non e stata so 
lenizzata con cerimonie uffi
ciali. 

• 
ROMA. 18 luglio 

Amnesty International — in
forma un comunicato — ha 
chiesto al re Juan Carlos di 
proclamare una amnistia ge
nerale per tutti i prigionieri 
politici in Spagna il 2ó luglio, 
giorno in cui il Paese festeg
gia il patrono San Giacomo di 
Compostela. 

Dopo la parziale amnistia 
decretata da Juan Carlos nel 
novembre 1075, Amnesty In
ternational inviò una lettera 
di plauso al re per questa ini
ziativa. Dopo di allora però — 
viene rilevato da un comuni
cato di Amnesty International 
— in Spagna sono continuati 
gli arresti e numerosi prigio
nieri continuano ad essere de
tenuti per ragioni politiche. 
Pertanto Amnesty Internatio-
nal-chiede ora una larga am
nistia per tutti i prigionieri 
politici. 

A meno di un mese dalla Convenzione repubblicana 

Appena 46 voti 
separano 

Ford e Reagan 
Entrambi ostentano sicurezza - Una sola volta nella 
storia II Presidente non. ha riottenuto la nomina 
HARTFORD (Connecticut). 

18 luglio 
Il Presidente americano 

Ford si è assicurato ieri l'ap
poggio dei 35 delegati del Con
necticut alla Convenzione re 
pubblicana che si svolgerà tra 
meno di un mese u Kansas 
City per designare il candida
to del partito alle elezioni pre
sidenziali del prossimo no
vembre. Nello stesso tempo 
pero 1 20 delegati dell'Utah. 
annacquando gli entusiasmi di 
lo rd , hanno assicurato il loro 
appoggio all'ex governatore 
della California, il reazionario 
Ronald Reagan. 

A meno di un mese dall'ini
zio della Convenzione, Ford 
dispone dunque dell'appoggio 
di l.OWi delegati mentre ne oc
corrono 1.130 per ottenere la 
d e g n a z i o n e repubblicana al 
priwfc» scrutinio. Gliene man
cano cioè <>4. Reagan da parte 
sua ne ha 1.020. La decisione 
spetterà quindi ai 172 delega
ti che finora hanno rifiutato 
di impegnarsi per l'uno o per 
l'altro dei candidati in lizza. 

La battaglia è dunque mol
to incerta e. malgrado la sua 
leggera prevalenza (4(i voti più 
di Reagan). Ford è tutt 'altro 
che sicuro della designazione. 

Appoggiandosi ai precedenti 
storici — una sola volta, nel 
1884, il Presidente uscente non 
ha ottenuto la designazione 
per un secondo mandato — 
Ford si dice sin da ora certo 
di battere Reagan alla Conven
zione di Kansas City il 16 a-
gosto prossimo, ed ha già av
viato la sua campagna eletto
rale puntando le armi non più 
contro Reagan, ma contro il 
candidato democratico Jimmy 
Carter. Tuttavia un preceden
te storico esiste, quello ap
punto del 1884. e Reagan si 
dice sicuro che la storia si 
ripeterà. 

Parlando a Hartford nel 
Connecticut. Ford ha indiriz

zato comunque, ostentando si
curezza, i suoi attacchi contro 
Carter che ha definito « un uo
mo che cerca di essere tutto 
per tutti ». che fa molte pro
messe, ma che non ha l'espe
rienza necessaria per essere 
Presidente. 

Ford ha detto quindi che è 
giunto il momento per i re
pubblicani di concentrare i lo
ro attacchi non sugli altri re
pubblicani, ma sulla maggio
ranza democratica del con
gresso, sul programma demo
cratico e sul candidato demo
cratico alla presidenza. 

Voci di una possibile offensiva contro i quartieri occidentali della capitale libanese 

Domani lasciano Beirut 
oltre trecento stranieri 

Contrattacco palestinese a Teli Zaatar - Portaelicotteri sovietica 
nel Mediterraneo - Attentato su un autobus a Tel Aviv: undici ferit i 

BEIRUT. 18 luglio 
Mentre continuano con vio

lenza i combattimenti sulla 
montagna libanese e nei sob
borghi di Beirut, si vanno 
diffondendo con insistenza vo
ci relative ad una imminen
te massiccia offensiva delle 
milizie di destra e delle lrup
pe siriane contro il sei ture 
occidentale della capitale li 
banese, controllato dalle foize 
palestinesi progressiste. Ben
ché smentite dalla agenzia 
Wafa — evidentemente per 

Rivendicate dal «Fronte di liberazione corso» 

Numerose esplosioni 
ieri notte in Corsica 

Norvegese fermato 
a Mosca 

per propaganda 
antisovietica 

MOSCA. 18 luglio 
L'agenzia Tass rende noto 

che un turista norvegese è 
stato fermato dalla polizia so
vietica per aver tentato di di
stribuire materiale propagan
distico anti-sovietico. 

La 7'cis.s precisa che il fer
mo del turista, di nome Eid-
swig Bernt Ivar, e avvenuto 
mercoledì. 

PARIGI. IR luglio 
Brusca ripresa degli atten

tati irredentisti in Corsica: la 
notte scorsa, una dozzina di 
bombe al plastico sono esplo
se ad Ajaccio, Calvi, Corte. 
Calacuccia, Fiorente e Aleria. 
In tutte queste località, o-
biettivo degli attentatori so
no state caserme dei gendar
mi, agenzie bancarie e abita
zioni di rimpatriati francesi 
dall'Algeria. 

Una lettera del Fronte di 
liberazione nazionale della 
Corsica, spedita alla Franco 
Presse di Bastia, ha rivendi
cato la responsabilità politi
ca e materiale delle esplosio
ni. affermando la volontà di 
non « risparmiare lo Stato 
francese, i suoi valletti e le 
sue forze di occupazione ». 

non allarmare ulteriormente 
la popolazione — le voci so
no state riprese dal quoti
diano di sinistra .1/ Mollar-
rcr e confermate indiretta-
menie da una dichiarazione 
del leader progressista Kamal 
Joumblatt; esse hanno fatto 
sensibilmente" aumentare il 
numero degli stranieri che si 
accingono a lasciare il Liba
no, aderendo all'invito rivol
to venerdì dall'ambasciata a-
mericana. Come e noto, gli 
americani organizzano l'eva
cuazione dei loro residenti, e 
di quanti altri stranieri desi
derano unirsi all'esodo, per 
dopodomani, benché non sia 
ancora deciso come avverrà 
tale evacuazione, se via ter
ra verso Damasco o a mezzo 
di unita navali. Finora 320 
persone, metà delle quali a-
mericane. si sono iscritte per 
partire, ma molte altre era
no stamani in fila dinanzi 
all'ambasciata. 

I combattimenti di questa 
notte hanno avuto come epi
centri la città di Aintourah, 
30 km a est di Beirut, e 
il campo palestinese di Teli 
Zaatar. sotto attacco ormai 
da quattro settimane; qui i 
combattenti palestinesi sono 
riusciti, con una improvvisa 
controffensiva, a riioccupare 
la sede del Fronte Popolare 
per la Liberazione della Pa
lestina. che era stata con
quistata ieri dai falangisti. 

A proposito della situazio
ne in Libano, il settimanale 
egiziano Rose El Youssef af
ferma stamani, senza citare 
la fonte dell'informazione, che 
l'URSS avrebbe rivolto un ul
timatum alla Siria perchè al

lenti la pressione esercitata 
sulle forze palestinesi progres
siste; Mosca avrebbe minac
ciato Damasco, in caso contra
rio. di interrompere le forni
ture militari e richiamare hi 
patria tutti gli esperti. Sem
pre alla crisi libanese le fon
ti occidentali collegano l'in
gresso nel Mediterraneo, at
traverso lo stretto dei Dar
danelli. della nave sovietica 
portaelicotteri « Kiev », di cir
ca 40.000 tonnellate; è la pri
ma volta che una unità so
vietica di questo tipo incro
cia nel Mediterraneo. 

Infine della crisi libanese 
si è parlato al vertice Sadat-
Nimeiry-re Khaled in corso 
a Riad; sembra che l'Egitto 
e l'Arabia Saudita intendano 
invitare la Siria a « smettere 
di massacrare i palestinesi », 
per evitare da un lato la spar
tizione del Libano e dall'altro 
una radicalizzazione dell'OLP. 
che si vuole indebolito e ri
dimensionato ma non « con
trollato dagli estremisti ». 

• 
TEL AVIV. IR luglio 

Una bomba ad orologeria e 
esplosa stamani su un auto
bus proveniente dal villaggio 
arabo di Kfar Saba e diretto 
a Tel Aviv: undici persone 
sono rimaste ferite, una delle 
quali in modo grave. L'esplo
sione e avvenuta nel centro 
residenziale di Ramat-Gan, al
la periferia di Tel Aviv; sem
bra che l'ordigno fosse na
scosto in una lattina per con
serve alimentari abbandonata 
sulla reticella portabagagli. 
.Secondo la polizia, obiettivo 
reale dell'attentato era forse 
la stazione centrale degli au
tobus. 
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